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1 INFORMAZIONI SUL PRESENTE DOCUMENT!

1.1 Funzione
Il presente manuale di istruzioni fornisce informazioni su installazione, collegamento
e uso sicuro dei seguenti articoli: NG eeeesses, /N NG-Fee

1.2 A chisirivolge

Le operazioni descritte nel presente manuale di istruzioni devono essere eseguite
esclusivamente da personale qualificato, perfettamente in grado di comprenderle,
con le necessarie qualifiche tecnico professionali per intervenire sulle macchine e im-
pianti in cui saranno installati i dispositivi di sicurezza.

1.3 Campo di applicazione
Le presenti istruzioni si applicano esclusivamente ai prodotti elencati nel paragrafo
Funzione e ai loro accessori.

1.4 lIstruzioni originali
La versione in lingua italiana rappresenta le istruzioni originali del dispositivo. Le ver-
sioni disponibili nelle altre lingue sono una traduzione delle istruzioni originali.

2 SIMBOLOGIA UTILIZZA

@ Questo simbolo segnala valide informazioni supplementari.

Attenzione: Il mancato rispetto di questa nota di attenzione puo causare rotture
o malfunzionamenti, con possibile perdita della funzione di sicurezza.

3 DESCRIZIONE

3.1 Descrizione del dispositivo
Il dispositivo di sicurezza descritto nel presente manuale & definito in accordo a EN

ISO 14119 come interblocco con blocco, senza contatto, codificato di tipo 4.
Gliinterruttori di sicurezza con elettromagnete e tecnologia RFID, a cui si riferiscono le
presenti istruzioni d'uso, sono dispositivi di sicurezza progettati e realizzati per il con-
trollo di cancelli, protezioni, carter e ripari in genere, installati a protezione di parti pe-
ricolose di macchine con o senza inerzia.

3.2 Uso previsto del dispositivo

- Il dispositivo descritto nel presente manuale nasce per essere applicato su macchi-

ne industriali per il controllo dello stato di protezioni mobili.

E vietata la vendita diretta al pubblico di questo dispositivo. L'uso e I'installazione &

riservata a personale specializzato.

Non & consentito utilizzare il dispositivo per usi diversi da quanto indicato nel pre-

sente manuale.

- Ogni utilizzo non espressamente previsto nel presente manuale & da considerarsi

come utilizzo non previsto da parte del costruttore.

Sono inoltre da considerare utilizzi non previsti:

a) utilizzo del dispositivo a cui siano state apportate modifiche strutturali, tecniche o
elettriche;

b) utilizzo del prodotto in un campo di applicazione diverso da quanto riportato nel
paragrafo CARATTERISTICHE TECNICHE.

4 ISTRUZIONI DI MONTAGGIO

Attenzione: Linstallazione di un dispositivo di protezione non & sufficiente a ga-
rantire I'incolumita degli operatori e la conformita a norme o direttive specifi-
che per la sicurezza delle macchine. Prima di installare un dispositivo di prote-
zione € necessario eseguire un'analisi del rischio specifica secondo i requisi-
ti essenziali di salute e sicurezza della Direttiva Macchine. Il costruttore garanti-
sce esclusivamente la sicurezza funzionale del prodotto a cui si riferisce il pre-
sente manuale di istruzioni, non la sicurezza funzionale dell'intera macchina o
dell'intero impianto.

4.1 Direzioni d’azionamento

| simboli di centraggio @ del dispositivo e dell’azionatore devono essere af-
facciati.

4.2 Scelta del tipo di azionatore

Attenzione: Il dispositivo & disponibile con due tipologie di azionatore RFID: ad
alto livello di codifica (articolo VN NG-F31) oppure a basso livello di codifica (arti-
colo VN NG-F30). Nel caso sia stato scelto un azionatore a basso livello di codi-
fica, durante I'installazione devono essere rispettate delle specifiche aggiuntive
prescritte dalla norma EN ISO 14119:2013 paragrafo 7.2

Attenzione: Nel caso sia stato scelto un azionatore a basso livello di codifica
eventuali altri azionatori a basso livello di codifica presenti nello stesso luogo
dove & stato installato il dispositivo, devono essere segregati e tenuti sotto
stretto controllo per evitare I'elusione del dispositivo di sicurezza. Qualora ven-
gano montati nuovi azionatori a basso livello di codifica, gli azionatori originali a
basso livello di codifica, devono essere smaltiti oppure resi inutilizzabili.

Si consiglia di utilizzare azionatori ad alto livello di codifica in modo da rende-
re piu flessibile e sicura I'installazione. In questo modo non saranno necessa-
rie schermature del dispositivo, montaggio in zone non accessibili o altre pre-
scrizioni previste dalla norma EN ISO 14119 per gli azionatori a basso livello di
codifica.
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4.3  Scelta del principio di funzionamento

Attenzione: Linterruttore € disponibile con due principi di funzionamento:

1) principio di funzionamento D per versioni NG 2D1Deeee, NG 2D5Deeee, NG
2D6Deeee, NG 2D7Deeee, NG 2DeD81ee: azionatore bloccato con elettro-
magnete diseccitato (blocco a molla, sblocco con attivazione ingresso 14);

2) principio di funzionamento E per versioni NG 2D1Eeeee, NG 2D7Eeeee: azio-
natore bloccato con elettromagnete eccitato (blocco con attivazione ingresso
14, sblocco a molla).

Il principio di funzionamento D (blocco a molla) mantiene il blocco dell’azionatore an-
che nel caso venisse tolta tensione alla macchina. Pertanto se la macchina ha movi-
menti pericolosi con inerzia, viene garantita |'inaccessibilita agli organi pericolosi (azio-
natore bloccato) anche nel caso di improvvisa mancanza di tensione. Se la macchina
consente ad una persona di entrare con tutto il corpo nella zona pericolosa, con la pos-
sibilitd che questa venga chiusa all’interno della macchina, I'interruttore deve essere
dotato di un pulsante di sblocco antipanico (escape release) in modo da consentire
alla persona intrappolata di uscire anche in caso di mancanza di tensione.

Il principio di funzionamento E (blocco con attivazione ingresso |14) mantiene il bloc-
co dell'azionatore solo con la presenza di tensione. Pertanto prima di scegliere que-
sto principio di funzionamento, dovranno essere attentamente valutati i pericoli deri-
vanti da un’ improvvisa mancanza di tensione con conseguente possibile sblocco im-
mediato dell'azionatore.

La scelta del principio di funzionamento D o E deve essere sempre preceduta da un'a-
nalisi del rischio sull'applicazione specifica.

Per macchine senza inerzia, ovvero con blocco immediato degli organi pericolo-

si all'apertura della protezione, nelle quali si sia scelto un dispositivo con bloc-

co della porta puramente per motivi di salvaguardia del processo produttivo,
possono essere indifferentemente usati il primo o il secondo principio di fun-
zionamento.

4.4 Scelta della modalita di attivazione delle uscite di sicurezza

Attenzione: il dispositivo € disponibile con tre modalita di attivazione delle uscite

di sicurezza:

- modalita 1 (articoli NG eeseeee): yscite di sicurezza attive con azionatore

inserito e bloccato;

- modalita 2 (articoli NG eeees2ee): _scite di sicurezza attive con azionatore

inserito;

- modalita 3 (articoli NG eeeee3ee): scita di sicurezza OS1 attiva con azionatore

inserito e bloccato e IS1 attivo, uscita di sicurezza OS2 attiva con azionatore
inserito e 1S2 attivo.

La modalita 1 attiva le uscite sicure OS quando I'azionatore € allo stesso tempo inse-
rito e bloccato, cosicché I'azionatore non puo essere estratto con le uscite sicure at-
tivate. Il dispositivo in modalita 1 € di tipo 4 codificato (interblocco con blocco) secon-
do EN ISO 14119.

La modalita 2, per specifiche applicazioni, permette di sbloccare I'azionatore mante-
nendo attiva la catena di sicurezza, tipicamente per applicazioni specifiche a bassa
inerzia, quando il rischio non permane dopo I'apertura del riparo. Il dispositivo in mo-
dalita 2 & di tipo 4 codificato (interblocco senza blocco) secondo EN ISO 14119.

La modalita 3, per specifiche applicazioni, prevede un canale con funzionamento in
“modalita 1" e un canale in “modalita 2" permettendo cosi di emulare dispositivi di in-
terblocco con blocco elettromeccanici senza sostanziali modifiche al cablaggio mac-
china.

L'utilizzo delle modalita 2 e 3 deve essere sempre preceduto da un’analisi del rischio
sull'applicazione specifica, con particolare attenzione al funzionamento dei dispositivi
di modalita 3 collegati in cascata.

4.5 Scelta del sistema anti-contraccolpo in chiusura del riparo.
1) Versioni NG 2DeD2eee, NG 2DeD3eee, NG 2DeD4eee, NG 2DeD5ees,

NG 2DeD6eee, NG 2DeD7eee: il sistema anti-contraccolpo & attivo in tutte le fasi
di funzionamento del dispositivo, al primo avvio e ad ogni sblocco successivo del
riparo. In avvio del dispositivo, in caso di mancata lettura del TAG RFID contenuto
nell'azionatore, il perno di blocco viene retratto per evitare il contraccolpo in fase di
prima chiusura.
2) Versione NG 2DeD81ee: || sistema anti-contraccolpo non & attivo.
La scelta del tipo di sistema anti-contraccolpo & funzione della tipologia del riparo e
dei rischi pre-esistenti all'avvio.
Le versioni prive di sistema anti-contraccolpo sono generalmente impiegate su por-
te dotate di soffietti o guarnizioni, oppure in applicazioni in cui si desidera ottenere il
blocco immediato dell’azionatore.
Le versioni equipaggiate con sistema anti-contraccolpo risultano invece piu indica-
te nei casi in cui sia necessario prevenire un utilizzo improprio del dispositivo di bloc-
co (ad esempio, in presenza di porte soggette a urti o chiusure brusche) e ridurre il ri-
schio di danni derivanti dal contraccolpo dell’azionatore sul dispositivo o sulla relati-
va struttura di supporto.
Attenzione: Lassenza della funzione anti-contraccolpo (NG 2DeD81ee) non &
adatta per I'utilizzo con ripari molto pesanti, dove I'impulso dovuto al contraccol-
po puod danneggiare il dispositivo o il suo supporto.

Attenzione: La presenza della funzione anti-contraccolpo (NG 2DeD2eee, NG
2DeD3eee, NG 2DeD4eee, NG 2DeD5eee, NG 2DeD6eee, NG 2DeD7eee) com-
porta un rischio residuo: all'accensione del dispositivo (fase di POWER ON),
partendo da una condizione di blocco, la presenza dell'azionatore potrebbe non
essere correttamente rilevata (ad esempio a causa di guasti, forti disturbi o
bypass). In tali circostanze, il perno di blocco potrebbe retrarsi anche in assen-
za dei segnali IE1 e IE2.

Per applicazioni dove esiste un rischio gia presente all’accensione del dispositivo, no-
nostante le uscite sicure siano spente, il progettista deve valutare, sulla base dell'a-
nalisi dei rischi, quale funzione & piu idonea al macchinario in questione. In alcuni
casi, puo essere usato un dispositivo NG 2DeD81ee che inibisce sempre lo sbloc-
co all'avvio oppure, in caso di spegnimento del dispositivo durante il funzionamento
del macchinario, si possono utilizzare i dispositivi NG 2DeD2eee, NG 2DeD3eee, NG
2DeD4eee, NG 2DeD5eee, NG 2DeD6eee, NG 2DeD7eee avendo I'accortezza di non
alimentarli fino alla completa neutralizzazione del rischio.
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4.6 Fissa

io del dispositivo
. Prima di fissare il dispositivo, se necessario, & possibi-
z le regolare la posizione della testa e del dispositivo di
sblocco (se presente) per orientare il dispositivo nella
posizione pit consona all'applicazione. Togliendo com-
pletamente le 4 viti della testa sara possibile orientare
su un arco di 270° sia la testa, sia il dispositivo di sbloc-
co, in modo indipendente.
Attenzione: Non forzare la rotazione oltre i 270°
altrimenti il dispositivo potrebbe rompersi. Una
volta completata la regolazione serrare nuova-
mente le viti della testa con una coppia da 0,8
a 1,2 Nm.
Dopo aver posizionato la testa del dispositivo, € obbligatorio utilizzare le due viti di si-
curezza fornite al posto delle due viti originali, in angoli opposti.
% Attenzione: Il dispositivo deve essere sempre fis-
sato con 4 viti M5 con classe di resistenza 8.8
0 superiore, con sotto testa piano. Le viti devo-
no essere montate con frena filetti di media resi-
stenza e avere un numero di filetti in presa, ugua-
le o superiore al proprio diametro. Non € ammes-
so il fissaggio del dispositivo con un numero di
viti inferiore a 4. Coppia di serraggio delle 4 viti
M5 compresa tra 2 e 3 Nm.

Si consiglia di installare il dispositivo nella parte
alta della porta, in modo da prevenire I'introdu-
zione di sporco o residui di lavorazione all’interno
del foro per I'inserimento dell’azionatore. Per evi-
tare manomissioni si consiglia di fissare il corpo
del dispositivo al telaio della macchina in modo
inamovibile.

4.7 Fissaggio dell’azionatore alla protezione
> Attenzione: Come prescritto dalla norma
EN ISO 14119 I'azionatore deve essere fissato al
telaio della porta in modo inamovibile.
|'azionatore deve essere sempre fissato con almeno
[0 4 viti M5 con classe di resistenza 8.8 o superiore, con
sotto testa piano. Le viti devono essere montate con
frena filetti di media resistenza e avere un numero di
0 filetti in presa uguale o superiore al proprio diametro.
Non & ammesso il fissaggio dell’azionatore con un numero di viti inferiore a 4. Coppia
di serraggio delle 4 viti M5 compresa tra 2 e 3 Nm.
Dopo il fissaggio & obbligatorio tappare i fori delle 4 viti con i tappi in dotazione. Lim-
piego dei tappi & considerato una misura supplementare per ridurre al minimo la pos-
sibilita di smontaggio dell'azionatore secondo EN ISO 14119.
Per un fissaggio corretto possono essere utilizzati anche altri mezzi come rivetti, viti di
sicurezza non smontabili (one-way) o altro sistema di fissaggio equivalente, purché in
grado di garantire un adeguato fissaggio.

4.8 Allineamento dispositivo - azionatore

Attenzione: Nonostante il di-
spositivo sia stato predisposto
per facilitare I'allineamento tra
dispositivo e azionatore, un di-
sallineamento eccessivo po-
trebbe causare un danneggia-
mento dello stesso. Verificare
periodicamente il corretto alli-
neamento tra il dispositivo e il
suo azionatore.
Disallineamento massimo ammesso dall’asse del foro, per porte rigide: +/- 2 mm ver
ticale e orizzontale.
L'azionatore non deve urtare esternamente alla zona di imbocco dell’azionatore e non
deve essere utilizzato come dispositivo di centraggio della protezione mobile.
Nel caso di applicazione su porte a battente, verificare che il raggio tra I'asse dell'azio-
natore e |'asse della cerniera montata sulla porta sia superiore a 150 mm.
Per le regolazioni non utilizzare un martello, svitare le viti e regolare manualmente il
dispositivo per poi serrarlo in posizione.
Questo dispositivo non ¢ adatto per applicazioni nelle quali la porta mobile con I'azio-
natore fissato in modo inamovibile, consenta disallineamenti tali da permettere al per
no di non entrare nel rispettivo foro presente nel dispositivo, a porta completamen-
te chiusa.
Il dispositivo & dotato di un foro passante per I'inserimento dell’azionatore. Nel
caso venga utilizzato in ambienti con presenza di polvere si raccomanda di non
ostruire il foro di uscita opposto a quello di inserimento. In questo modo even-
tuale polvere che dovesse entrare nel foro, ha la possibilita di uscire dalla par
te opposta.

4.9 Pulsante di sblocco antipanico (Escape release)

Alcune versioni del dispositivo sono dotate di pulsante di sblocco per consentire I'u-

scita dall'interno della macchina a personale accidentalmente intrappolato. Questo

pulsante, conforme alla norma EN ISO 14119 agisce direttamente sul meccanismo di

blocco, rilasciando subito I'azionatore indipendentemente dalle condizioni in cui si tro-

va il dispositivo. Inoltre I'azionamento di questo pulsante provoca:

- in modalita 1: I'immediata disattivazione delle uscite sicure OS1, OS2 e dell'uscita
di segnalazione 04,

- in modalita 2: I'immediata disattivazione della sola uscita di segnalazione O4;

- in modalita 3: I'immediata disattivazione dell’'uscita sicura OS1 e della uscita di se-
gnalazione O4.

Il pulsante di sblocco antipanico sblocca il riparo anche se il dispositivo non &
alimentato.

Per una corretta installazione del pulsante di sblocco antipanico vanno osservate le

seguenti prescrizioni.

- Il pulsante di sblocco deve essere ben visibile dall'interno della

macchina.

Il suo azionamento deve essere facile, immediato e senza rife- 1l

rimenti alla modalita in cui la macchina sta operando; per faci-

litare I'individuazione del pulsante e per rendere chiara la sua
funzione, sono disponibili degli adesivi di segnalazione in varie AR
lingue (per maggiori informazioni contattare |'organizzazione
commerciale).

Il pulsante di sblocco non deve essere azionabile da un opera-

tore posto fuori dalla macchina, quando la porta & chiusa.

- Per garantire un corretto funzionamento e un agevole riarmo va
tenuta una distanza compresa tra 10 e 35 mm tra la parete da
dove il pulsante fuoriesce ed il pulsante di sblocco. &

- La zona di scorrimento del pulsante di sblocco va mantenuta [ q(
pulita. Lingresso di sporcizia o di prodotti chimici potrebbero
compromettere il funzionamento del dispositivo. LAAT

- Il personale addetto deve essere adeguatamente formato sul

corretto uso del pulsante in modo da evitare usi impropri del-

lo stesso (per esempio il pulsante non deve essere utilizzato [ LikHA
come appendi abiti).

Il pulsante di sblocco non deve essere utilizzato come arresto

di emergenza della macchina.

Per I'installazione su pareti di spessore superiore a 20 mm sono disponibili delle pro-

lunghe per il pulsante di sblocco.
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Per una corretta installazione delle prolunghe osservare le seguenti prescrizioni:

- non superare la lunghezza complessiva di 500 mm tra pulsante di sblocco e dispo-
sitivo;

- utilizzare sempre adesivo frenafiletti di media resistenza su ogni accoppiamento
filettato tra pulsante, prolunghe e dispositivo;

- evitare torsioni e flessioni del pulsante di sblocco, se necessario adottare un'ap-
posita guida di scorrimento (tubo o boccola) quando il pulsante e le sue prolunghe
superano la lunghezza di 100 mm;

- coppia di serraggio pulsante e prolunghe da 4 a 5 Nm.

4.10 Sblocco ausiliario con utensile o a serratura (Auxiliary release)

Alcune versioni del dispositivo sono dotate di sblocco ausiliario per consentire un‘age-
vole installazione (sblocco a cacciavite) o per permettere I'apertura solamente a per
sonale autorizzato (sblocco a serratura). Entrambi questi sblocchi meccanici agiscono
all'interno del dispositivo come il pulsante di sblocco antipanico precedentemente de-
scritto. Pertanto sbloccano il riparo anche in caso di mancanza di tensione. Solo il ma-
nutentore della macchina adeguatamente formato sui pericoli derivanti dal loro utiliz-
z0 & autorizzato ad azionare questi dispositivi di sblocco.

4.10.1 Utilizzo dello sblocco ausiliario a cacciavite

- Svitare la vite di blocco con un cacciavite a croce PH1.

Ruotare in senso orario la boccola con foro esagonale di 180°.

Non forzare la boccola oltre i 180°.

- Per evitare un utilizzo improprio dello sblocco ausiliario con
utensile & consigliato piombare il dispositivo, tramite I'appo-
sito foro presente nella parte superiore, oppure sigillare la
croce della vite con alcune gocce di vernice.

- Dopo ogni azionamento € consigliato risigillare il dispositivo.

4.10.2 Utilizzo dello sblocco ausiliario a serratura

- Aprire il cappuccio di protezione.

- Inserire la chiave fornita in dotazione con il dispositivo
e ruotare in senso orario di 180°.

- Non forzare la chiave oltre i 180°.

- Ogni qual volta la chiave venga estratta, chiudere il
cappuccio in gomma.

- La chiave di sblocco deve essere a disposizione del
solo manutentore della macchina e conservata in luo-
go segregato.

La chiave di shlocco non deve essere a disposizione dell’'operatore della macchina.

- La chiave di sblocco non deve essere lasciata inserita nel dispositivo durante il nor-
male utilizzo della macchina.

Per applicazioni particolari sono disponibili versioni completamente prive di qual-
siasi sblocco ausiliario.

4.11 Collegamenti elettrici del dispositivo
Attenzione: Il dispositivo € dotato di uscite elettroniche sicure allo stato solido
di tipo OSSD. Queste uscite hanno un comportamento diverso rispetto ad un
contatto elettromeccanico. Lutilizzo e I'installazione di un dispositivo di sicurez-
za con uscite allo stato solido € consentito solo se si conoscono nel dettaglio,
tutte le caratteristiche di questa particolare tipologia di uscite.
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4.11.1 Collegamenti interni
Per aprire il coperchio del dispositivo utilizzare un cacciavite a croce PH2 e serrare le
viti con una coppia compresa tra 0.8 e 1.2 Nm.

NG eeecccee NG eeeeeeee-K900 NG eeeeeeee-K110 NG eeeeeeee-K953 NG eeeeeeee-K950

Connettore M12 a

8 poli per connes-

sione in serie con
connettori aY

Connettore M12 a
8 poli per connes-
sione stand-alone

Connettore M12 a
12 poli

Connettore M23 a
12 poli

Morsettiera interna
interruttore

4.12 Punti di intervento sensore RFID

Il sensore RFID posto nel dispositivo riconosce I'azionatore quando viene posto di
fronte ad esso. All'interno di questo campo viene attivata |'uscita di segnalazione O3
ed il led ACT per segnalare la condizione di riparo chiuso. In questa condizione & pos-
sibile ottenere il bloccaggio dello stesso attraverso I'ingresso 4. A bloccaggio avvenu-
to vengono attivati il led LOCK e I'uscita O4. Contemporaneamente il sensore RFID
modifica la propria distanza di intervento ampliandola, per evitare che vibrazioni o urti

J — a riparo bloccato possano generare un'apertura indesiderata delle uscite OS1, OS2 e
2 6 2 6 04. Se I'ingresso 14 (o IE1/IE2) viene attivato o disattivato, senza la presenza dell'azio-
natore, il dispositivo non esegue nessun bloccaggio e non attiva nessuna delle usci-
c:i';:is' g . 85 g . 85 te OS1, OS2, O4. Per poter aprire la protezione & necessario agire attraverso l'ingres-
Al 1 1 so 14, a protezione sbloccata verra disattivata I'uscita O4 e il led LOCK verra spento. A
A2 3 3 questo punto il sensore RFID riportera la propria distanza di intervento ai valori inizia-
B 1 ] li (solo in modalita 1, in modalita 2 e 3 la distanza di intervento rimane invariata anche
B2 3 3 a protezione sbloccata) e aprendo il riparo, saranno disattivati I'uscita O3 ed il led ACT.
it | | 4
IE2 / / |
03 @ 2 / 5 e
04 ®) e 5 9 9 5 5 (0 1
151 12 2 2 / 2 i
1S2 13 6 6 / 6
OS1 "5 4 4 4 4 PWR . ACT O PWR . ACT . PWR . ACT . PWR . ACT . PWR . ACT O
0S2 16 7 7 7 7 N @ Lock w @O w @ Lock W @ Lock wn @O
I3 6 8 8 6 / out out out out out
14 © 3 10 10 8 8
5@ 1 1 1 / / 5 FUNZIONAMEN

Attenzione: i morsetti 7 17, 18 della morsettiera interna non devono essere utilizzati.
Legenda: A1 = Ingresso alimentazione +24 Vdc; A2 = Ingresso alimentazione 0V; B1 = Ingresso alimentazione
ausiliaria +24 Vdc (8 A max); B2 = Ingresso alimentazione ausiliaria 0V; IE1, IE2 = Ingresso attivazione elettromagnete
modalita a doppio canale; 03 = Uscita di segnalazione azionatore inserito; 04 = Uscita di segnalazione azionatore
inserito e bloccato; 181, 1S2 = Ingressi sicuri; 081, 082 = Uscite sicure; I Ingresso di programmazione azionatore /
reset; 14 = Ingresso attivazione elettromagnete modalita a singolo canale; 15 = Ingresso EDM

Note: © Disponibile solo nella versione NG 2Dee5eee.

) Per NG 2DeeBeee |'uscita segnala la condizione di FAULT del dispositivo.

@ Nella modalita di azionamento a singolo canale & necessario cortocircuitare gli ingressi IE1 e IE2.

@ Nella modalita di azionamento a doppio canale, eliminare il ponte interno tra i morsetti 8-9 e collegare il filo del pin 12
al morsetto interno 9.

© Negli articoli NG 2Dee7eee |e uscite di segnalazione O3 e 04 hanno logica di funzionamento negativa (segnale attivo basso)
® Disponibile nel connettore a 8 poli, non disponibile a fine catena con connettori a Y.

4.11.2 Collegamenti interni dispositivi di comando integrati

Linterruttore puo essere fornito con un coperchio dotato da uno a tre dispositivi di co-
mando integrati. Qui di seguito vengono rappresentati i collegamenti standard previsti
per questi dispositivi. A richiesta sono disponibili altre configurazioni.

Morsettiera interna disposi-

Connessione

tivi di di gl
19
20 Contatto 1
2 Dispositivo 1
2 Contatto 2
23
2 Contatto 1
2 Dispositivo 2
26 Contatto 2
27
28 Contatto 1
29 Dispositivo 3
2
30 Contatto
31 Ingresso alimentazione +24 Vdc / LED dispositivo 1
32 Ingresso alimentazione +24 Vdc / LED dispositivo 2
33 Ingresso alimentazione +24 Vdc / LED dispositivo 3
34 Ingresso alimentazione 0V / LED

4.11.3 Interruttore con dispositivi di comando integrati da cablare
NG 2Deee¢1G
NG 2Dseeee1H

NG 2Deees1C
NG 2Deee1D

NG 2Desee1E
NG 2Deeee1F

1 1
A i A2 e
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03 4 03 4
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3 [s 3 [s
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e [5 e [
Al (ke Al [k
1Ly 81 L7
151 [z 151 [
12 [is 152 [is
15 [ie] 15 [
ost [is] os1 [is]
052 [is 052 [is

I S

4.11.4 Interruttore con dispositivi di comando integrati e connettore M23 a 19 poli
NG 2Deeee1C-K603 NG 2Deeee1E-K602 NG 2Deeee1G-K601
NG 2Deee¢1D-K603 NG 2Deeee1F-K602 NG 2Dseeee1H-K601

— .,
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5.1 Controllo accessi

Questi dispositivi da soli non sono in grado di proteggere operatori o0 manutentori
nel caso essi possano fisicamente entrare con tutto il corpo nella zona di pericolo, in
quanto un’ involontaria chiusura della protezione alle loro spalle potrebbe permette-
re il riavvio della macchina. Nel caso |'autorizzazione al riavvio della macchina sia in-
teramente affidata a questi interruttori, deve essere previsto un dispositivo per evita-
re questo rischio, come ad esempio un sistema di lock-out/tag-out che impedisca il ri-
avvio della macchina. E disponibile come accessorio un dispositivo di lock-out/tag-out
appositamente studiato per questo interruttore, in modo da prevenire qualsiasi avvio
imprevisto della macchina con |'operatore ancora al suo interno. Per maggiori informa-
zioni contattate i nostri uffici commerciali (vedi paragrafo SUPPORTO).

5.2 Definizioni

Stati dell'interruttore:

e OFF: il dispositivo & spento, non alimentato.

* POWER ON: stato immediatamente successivo all’accensione nel quale il dispositi-

vo compie dei test interni.

RUN: stato nel quale il dispositivo funziona normalmente.

ERROR: stato di errore nel quale le uscite sicure vengono disattivate. Indica la pre-

senza di un guasto interno o esterno al dispositivo, come ad esempio:

un cortocircuito tra le uscite sicure (0S1, 0S2),

un cortocircuito tra un’uscita sicura e massa,

un cortocircuito tra un’uscita sicura e la tensione di alimentazione,

un disallineamento eccessivo tra interruttore e azionatore bloccato,

un superamento della forza massima di ritenuta con relativa rottura del dispositivo

nella condizione di bloccato,

un superamento della massima o minima temperatura ambiente ammessa,

un guasto interno.

Le funzioni di sicurezza sono definite come segue.

Modalita 1:

- OS1 e OS2 devono essere disattivate quando I'azionatore & rilevato come sbloc-
cato.

- OS1 e OS2 devono essere disattivate quando |'azionatore non e piu rilevato.

- OS1 e OS2 devono essere disattivate quando IS1 o IS2 non ¢ attivo.

Modalita 2:

- OS1 e OS2 devono essere disattivate quando |'azionatore non e piu rilevato.

- OS1 e OS2 devono essere disattivate quando IS1 o IS2 non ¢ attivo.

Modalita 3:

- OS1 deve essere disattivata quando |'azionatore € rilevato come sbloccato.

- OS2 deve essere disattivata quando I'azionatore non ¢ piu rilevato.

- OS1 deve essere disattivata quando IS1 non ¢ attivo.

- OS2 deve essere disattivata quando IS2 non ¢ attivo.

Con qualsiasi modalita di funzionamento, il dispositivo deve mantenere il riparo

chiuso e bloccato quando I'elettromagnete ¢ attivo (principio di funzionamento E

per versioni NG 2D1Eeeee, NG 2D7Eeeee) o inattivo (principio di funzionamento D

per versioni NG 2D1Deeee, NG 2D5Deeee NG 2DE6Deeee, NG 2D7Deeee) ¢ viene

applicata una forza minore del valore dichiarato F,,

Funzione EDM (se presente) External Device Monitoring € una funzione che per

mette al dispositivo di monitorare lo stato di contattori esterni. Lattivazione/disatti-

vazione dei contattori esterni deve seguire le uscite di sicurezza dell’interruttore NG

entro un ritardo massimo.

5.3 Descrizione funzionamento

Nota: le seguenti descrizioni di funzionamento si riferiscono ad un dispositivo con le
uscite di sicurezza attive a protezione chiusa e bloccata (modalita 1).

Un dispositivo con uscite sicure attivate dalla chiusura della protezione (modalita 2) dif-
ferisce dal suddetto modo di funzionamento dal fatto che le uscite sicure OS1 e OS2
vengono attivate senza che la funzione f4 abbia verificato il blocco della protezione.
La modalita 3 differisce poiché OS1 & attiva con riparo chiuso e bloccato, OS2 con ri-
paro chiuso.

Dopo esser stato correttamente installato seguendo le presenti istruzioni, il dispositi-
vo di sicurezza puo essere alimentato. Lo schema sottostante rappresenta le 5 funzio-
ni logiche che interagiscono all'interno del dispositivo di sicurezza.



Nello stato iniziale di “POWER ON la funzione fO
del dispositivo di sicurezza esegue un'autodiagnosi
interna che, se terminata con successo, porta il di-
spositivo nello stato “RUN" Se il test non & supera-
to a causa di un guasto interno, il dispositivo entra
nello stato di “ERROR"

Nelle versioni EDM , all'accensione, il segna-
le EDM viene verificato e deve risultare attivo en-
tro 500 ms dall’avvio del dispositivo. Se il segna-
le EDM non & presente, dopo il tempo indicato la
funzione F5 porta il dispositivo in stato di FAULT.
Lo stato “RUN" & di funzionamento normale: la
funzione f1 valuta lo stato degli ingressi IS1, 1S2
contemporaneamente la funzione f2 verifica la pre-
senza dell'azionatore e la funzione f4 verifica I'av-
venuto bloccaggio dello stesso.

Nelle versioni EDM, la funzione f5 controlla la coerenza del segnale EDM durante i
cambiamenti di stato e quando le uscite sicure sono spente.

Al verificarsi di queste tre condizioni, la funzione f3 del dispositivo attiva le uscite si-
cure OS1 e 0S2.

Gliingressi IS1 e 1S2 del dispositivo normalmente sono azionati in modo simultaneo e
quindi sono monitorati, sia per il loro stato che per la loro coerenza. Il dispositivo disat-
tiva le uscite sicure e segnala una condizione di non coerenza degli ingressi median-
te il lampeggio verde/arancio del led IN, in caso di disattivazione di uno solo dei due
ingressi. Affinché le uscite sicure possano essere nuovamente attive, entrambi gli in-
gressi devono essere disattivati, per poi essere riattivati.

Durante lo stato di RUN, la funzione fO esegue ciclicamente dei test interni al fine di
evidenziare eventuali guasti. Il rilevamento di un qualsiasi errore interno porta il dispo-
sitivo nello stato “ERROR" (led PWR rosso fisso) che prevede la disattivazione imme-
diata delle uscite sicure.

Lo stato di “ERROR"” puo essere raggiunto anche nel caso si verifichino dei corto-
circuiti tra le uscite sicure (0S1, OS2) oppure il cortocircuito di un’uscita verso mas-
sa o verso la tensione di alimentazione. Anche in questo caso la funzione f3 disattiva
le uscite sicure e lo stato di errore viene segnalato dal lampeggio rosso del led OUT.
'uscita di segnalazione O3 si attiva durante lo stato di “RUN" all'inserimento dell'a-
zionatore nel dispositivo, indipendentemente dallo stato degli ingressi IS1 e I1S2. Lo
stato di questa uscita viene visualizzato mediante il led ACT.

L'uscita di segnalazione O4 si attiva durante lo stato di “RUN" quando I'azionatore
& stato inserito e bloccato all'interno del dispositivo, indipendentemente dallo sta-
to degli ingressi IS1 e 1S2. Lo stato di questa uscita viene visualizzato mediante il
led LOCK.

Il comando di blocco e sblocco dell’azionatore viene dato al dispositivo, tramite I'in-
gresso 4.

5.4 Sostituzione dell’azionatore
Attenzione: Il costruttore della macchina deve permettere di accedere alla mo-
dalita di programmazione del sensore solamente al personale abilitato.

Tramite I'ingresso I3 & possibile in qualsiasi momento sostituire I'azionatore codifica-

to con un secondo azionatore. Questa operazione risulta ripetibile un numero illimita-

to di volte. A programmazione avvenuta il sensore riconoscera solo il codice dell’azio-
natore corrispondente all’ultima programmazione effettuata.

1) Verificare che il dispositivo sia alimentato alla tensione nominale.

2) Con il primo azionatore non inserito e non bloccato, attivare I'ingresso di program-
mazione I3, alimentandolo con la tensione U, (vedi paragrafo CARATTERISTICHE
TECNICHE). Il dispositivo si dispone in modalita di programmazione con il led IN
lampeggiante arancio, e disattiva tutte le uscite 0S1, 0S2, 03, O4.

3) Mantenendo I'ingresso I3 attivo, inserire il secondo azionatore. L'avvenuta acquisi-
zione del secondo azionatore verra confermata dallo spegnimento del led IN e da
quattro lampeggi del LED ACT.

4) Disattivare l'ingresso I3. Il dispositivo si portera autonomamente nella condizione
di riavvio e il primo azionatore non verra pil riconosciuto.

Il secondo azionatore dovra essere adeguatamente fissato alla protezione come pre-

visto nel paragrafo ISTRUZIONI DI MONTAGGIO.

Questa operazione non deve essere eseguita come operazione di riparazione o ma-

nutenzione. Nel caso il dispositivo smetta di funzionare correttamente sostituire tutto

il dispositivo e non solo I'azionatore.

5.5 Ingresso di reset

Tramite l'ingresso I3 & possibile resettare i seguenti stati di errore dovuti a guasto
esterno al dispositivo:

- un cortocircuito o un carico eccessivo delle uscite sicure (0S1, 0S2),

- un cortocircuito tra un'uscita sicura e la tensione di alimentazione,

- un disallineamento eccessivo tra dispositivo e azionatore bloccato.

5.6 Connessione in serie con moduli di sicurezza

E possibile installare piti dispositivi connessi in cascata fino ad un massimo di 32 uni-
ta, mantenendo la categoria di sicurezza 4 / PL e secondo EN ISO 13849-1 e il livello
di integrita “Maximum SIL 3" secondo EN IEC 62061.

Verificare che il valore di PFH, ed MTTF del sistema costituito dalla cascata di di-
spositivi e I'intero circuito di sicurezza soddisfino i requisiti del livello SIL/PL richie-
sto dall'applicazione.
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Esempio di applicazione con funzione di Esempio di applicazione con funzione di

blocco dell’azionatore a due canali

blocco dell’azionatore a un canale

fimi}

fim 1

fim |

i

fimi]

fimi}

Funzione di monitoraggio dell'azionatore
bloccato: 2 canali/ Categoria4 /finoa SIL3/PL e
Comando della funzione di blocco
dell’azionatore:

1 canale / Categoria 2 /finoa SIL2/PLd

Funzione di monitoraggio dell'azionatore bloc-
cato: 2 canali/ Categoria 4 /finoa SIL3/PLe

Comando della funzione di blocco dell'azio-
natore:
2 canali/ Categoria4 /finoa SIL3/PL e

Collegando in serie i dispositivi come sopra indicato si devono rispettare le seguen-
ti avvertenze.

- Collegare gliingressi del primo dispositivo della catena alla tensione di alimentazione.
Le uscite di sicurezza OS1 e OS2 dell'ultimo dispositivo della catena devono essere
collegate al circuito di sicurezza della macchina.

Nel caso in cui venga utilizzato un modulo di sicurezza, verificare che le caratteri-
stiche delle uscite sicure OS1/0S2 siano compatibili con gli ingressi del modulo di
sicurezza (vedi paragrafo INTERFACCIAMENTO).

Rispettare i limiti sulla capacita parassita delle linee d'uscita, indicati nelle caratteri-
stiche elettriche (vedi paragrafo CARATTERISTICHE TECNICHE).

Verificare che il tempo di risposta della cascata rispetti i requisiti della funzione di
sicurezza da realizzare.

Il tempo di risposta della catena deve essere calcolato tenendo conto del tempo di
risposta di ciascun dispositivo.

5.7

PWR
LED

GN/RD
alt

Stati di funzionamento

IN OUT | ACT | LOCK
LED | LED | LED | LED

GN/RD | GN/RD | GN/RD | GN/RD
alt alt alt alt

EDM
LED @

GN/RD
alt

Stato Descrizione

Dispositivo spento.

POWER

ON Test interni all'accensione.

Dispositivo con gli ingressi sicuri
non attivi.

Attivazione degli ingressi sicuri.

Non coerenza degli ingressi sicuri.
Azione consigliata: controllare la
presenza degli ingressi e/o il loro
cablaggio.

Non coerenza degli ingressi di attiva-
zione elettromagnete IE1, IE2.
Azione consigliata: controllare la
presenza degli ingressi e/o il loro
cablaggio.

Azionatore in area sicura. Uscita di
segnalazione O3 attiva.

Azionatore in area sicura e bloccato,
uscite O3 e 04 attive.

Modalita 1

Attivazione degli ingressi sicuri
IS1, IS2. Azionatore in area sicura
e bloccato. Uscite O3, 04, OS1 e
OS2 attive.

Modalita 2

Attivazione degli ingressi sicuri IS1,
IS2. Azionatore in area sicura. Uscite
03, 0OS1 e OS2 attive.

Modalita 3.

Attuatore presente, riparo chiuso e
bloccato, IS1 attivo, IS2 non attivo,
OS1 attivo, OS2 non attivo
Modalita 3.

Attuatore presente, riparo chiuso
non bloccato, IS1 e I1S2 attivi, OS1
non attivo, OS2 attivo

GN
GN

* * GN RUN

RUN

GN * * * *

GN/OG

GN alt

* RUN

RD

GN alt

RUN

GN GN RUN

GN GN GN RUN

GN GN GN GN GN RUN

GN GN GN GN RUN

GN oG 0G GN GN RUN

GN GN oG GN RUN

0G

GN alt

RUN |Programmazione azionatore

Errore sulle uscite sicure. Azione
consigliata: verificare eventuali
cortocircuiti tra le uscite, uscite e
massa o uscite ed alimentazione e
riavviare il dispositivo.

RD

GN alt

ERROR

Errore rilevamento azionatore.
Verificare integrita fisica del dispo-
sitivo, se guasto sostituire tutto il
dispositivo. Se integro riallineare
|'azionatore con il dispositivo e
riavviare il dispositivo.

Errore interno. Azione consigliata:

riavviare il dispositivo. Al persistere
del guasto sostituire il dispositivo.

Errore di temperatura al di fuori
dell'intervallo ammesso

Segnale EDM attivo (relé esterno
spento)?

Segnale EDM inattivo (relé esterno
acceso)’®

RD

GN alt

ERROR

RD ERROR

RD

alt ERROR

GN GN RUN

GN GN GN GN GN RUN

RD
alt

-=spento alt = alternato/lampeggiante % = indifferente
(a) = disponibile solo nella versione NG 2eee5eee

GN ERROR |Errore nella funzione EDM?




5.8 Interfacciamento

Collegamenti con i moduli di
sicurezza CS AR-08eeee
Configurazione ingressi con start controllato

Collegamenti con i moduli di
sicurezza CS AR-05¢eee / CS AR-06eeee
Configurazione ingressi con start manuale (CS
AR-05eeee) o start controllato (CS AR-O6eeee)

Collegamenti con i moduli di
sicurezza CS AT-Qeseee / CS AT-10e00e
Configurazione ingressi con start controllato

Collegamenti con i moduli di
sicurezza CS MFeeee(, CS [VIPeeee)
Le connessioni variano in funzione del
programma del modulo

cs

Connessione EDM

AAnenzione: nel caso in cui alle uscite

di sicurezza OS si colleghi direttamente un

teleruttore di sicurezza, si prescrive |'utilizzo

di diodi a commutazione veloce collegati in
parallelo alle bobine di detti teleruttori.

Collegamenti con modulo di espansione
CS ME-030eee
Solo per dispositivi NG 2eee5eee
con modalita 1 0 2

6 AVVERTENZE PER UN CORRETTO USO

6.1 Installazione

Attenzione: Linstallazione deve essere eseguita esclusivamente da personale
qualificato. Le uscite sicure OS1 e OS2 del dispositivo devono essere collega-
te al circuito di sicurezza della macchina. Le uscite di segnalazione O3 e O4 non
sono uscite sicure e non possono essere utilizzate singolarmente in un circuito
di sicurezza per determinare lo stato sicuro di riparo chiuso.

Non sollecitare il dispositivo con flessioni o torsioni.

Non modificare il dispositivo per nessun motivo.

Non superare le coppie di serraggio indicate nel presente manuale.

Il dispositivo svolge una funzione di protezione degli operatori. L'installazione inade-
guata o le manomissioni possono causare gravi lesioni alle persone fino alla morte,
danni alle cose e perdite economiche.

Questi dispositivi non devono essere né aggirati, né rimossi, né ruotati o resi ineffi-
caci in altra maniera.

Se la macchina dove il dispositivo & installato viene utilizzata per un uso diverso da
quello specificato, il dispositivo potrebbe non fornire una protezione efficace per
|"operatore.

La categoria di sicurezza del sistema (secondo EN ISO 13849-1) comprendente il
dispositivo di sicurezza, dipende anche dai componenti esterni ad esso collegati e
dalla loro tipologia.

Prima dell’installazione assicurarsi che il dispositivo sia integro in ogni sua parte.
Prima dell'installazione assicurarsi che i cavi di connessione non siano sotto tensio-
ne.

Evitare piegature eccessive dei cavi di connessione per impedire cortocircuiti e in-
terruzioni.

Non verniciare o dipingere il dispositivo.

Non forare il dispositivo.

Non utilizzare il dispositivo come supporto o appoggio per altre strutture come cana-
line, guide di scorrimento o altro.

Prima della messa in funzione, assicurarsi che l'intera macchina (o il sistema) sia
conforme alle norme applicabili e ai requisiti della direttiva Compatibilita Elettroma-
gnetica.

La superficie di montaggio del dispositivo deve essere sempre piana e pulita.

La documentazione necessaria per una corretta installazione e manutenzione & di-
sponibile online in diverse lingue nel sito web Pizzato Elettrica.

Nel caso I'installatore non sia in grado di comprendere pienamente la documenta-
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zione, non deve procedere con l'installazione del prodotto e pud chiedere assistenza
al costruttore (vedi paragrafo SUPPORTO).

Prima della messa in servizio e periodicamente, verificare la corretta commutazione
delle uscite e il corretto funzionamento del sistema composto dal dispositivo e dal
circuito di sicurezza associato.

Non eseguire saldature ad arco, saldature al plasma o qualsiasi processo in grado
generare campi elettromagnetici di intensita superiore ai limiti prescritti dalle norme,
in prossimita del dispositivo nemmeno quando questo € spento. Nel caso si doves-
sero eseguire operazioni di saldatura in prossimita del dispositivo precedentemente
installato, & necessario allontanarlo preventivamente dall’area di lavoro.

Quando il dispositivo viene installato su un telaio mobile e I'azionatore viene installa-
to su una porta mobile anch’essa, verificare che il dispositivo non venga danneggiato
da un'apertura contemporanea del telaio e della porta.

Dopo l'installazione controllare il corretto funzionamento dello sblocco ausiliario (se
presente) e del pulsante di sblocco antipanico (se presente).

Non eseguire nei pressi dei dispositivi destinati ad essere alimentati elettricamente
operazioni che possono generare scariche elettrostatiche di elevata intensita, anche
con dispositivo spento o non cablato (es. spellicolatura, strofinatura di superfici in
materiale plastico o altro materiale caricabile elettrostaticamente).

Allegare sempre le presenti prescrizioni d'impiego nel manuale della macchina in cui
il dispositivo ¢ installato.

La conservazione delle presenti prescrizioni d'impiego deve permettere la loro con-
sultazione per tutto il periodo di utilizzo del dispositivo.

6.2 Non utilizzare nei seguenti ambienti

- In ambienti dove continui sbalzi di temperatura provocano formazione di condensa
all'interno del dispositivo.

In ambienti dove |'applicazione provoca forti urti o vibrazioni al dispositivo.

In ambienti dove ci sia la presenza di gas esplosivi o inflammabili.

In ambienti dove ¢ possibile la formazione di manicotti di ghiaccio sul dispositivo.
In ambienti fortemente chimico aggressivi, dove i prodotti utilizzati che vengono a
contatto con il dispositivo, possono comprometterne I'integrita fisica o funzionale.
E responsabilita dell'installatore verificare che I'ambiente di utilizzo del dispositivo
sia compatibile con il dispositivo stesso, prima della sua installazione.

6.3 Arresto meccanico
Attenzione: La porta deve essere sempre dotata di un arresto meccanico indi-
pendente in chiusura a fondo corsa.

Non utilizzare il dispositivo come arresto meccanico della porta.

6.4 Manutenzione e prove funzionali
Attenzione: Non smontare o tentare di riparare il dispositivo. In caso di anoma-
lia 0 guasto sostituire I'intero dispositivo.

Attenzione: In caso di danneggiamenti o di usura si deve sostituire il dispositivo
completo e anche il suo azionatore. Con il dispositivo deformato o danneggiato
il funzionamento non & garantito.

- E responsabilita dellinstallatore del dispositivo stabilire la sequenza di prove fun-

zionali a cui sottoporre il dispositivo prima della messa in funzione della macchina e

durante gli intervalli di manutenzione.

La sequenza delle prove funzionali puo variare in base alla complessita della mac-

china e dal suo schema circuitale, pertanto la sequenza di prove funzionali sotto

riportata & da considerarsi minimale e non esaustiva.

Eseguire prima della messa in funzione della macchina e almeno una volta all’anno

(o dopo un arresto prolungato) la seguente sequenza di verifiche:

1) Bloccare la protezione ed avviare la macchina. Dovra risultare impossibile aprire

la protezione.

Con la protezione aperta tentare di avviare la macchina. La macchina non deve

avviarsi.

Verificare il corretto allineamento tra azionatore e dispositivo. Se I'imbocco

dell’azionatore risulta usurato, sostituire tutto il dispositivo e il suo azionatore.

Con pulsante di sblocco antipanico premuto (se presente) la protezione deve

aprirsi liberamente e la macchina non deve avviarsi. Ad ogni azionamento del

pulsante di sblocco antipanico la macchina si deve arrestare e la porta deve aprir-
si immediatamente. Il pulsante di sblocco antipanico deve scorrere liberamente

e risultare saldamente avvitato. La segnaletica posta all’'interno della macchina

che indica la funzione del pulsante di sblocco antipanico (se presente) deve es-

sere integra, pulita e chiaramente leggibile.

Con lo sblocco ausiliario azionato (se presente) la protezione deve aprirsi libera-

mente e la macchina non deve avviarsi (per dispositivi con modalita 3 verificare

che la macchina abbia il comportamento atteso)

Con protezione chiusa ma non bloccata, la macchina non deve avviarsi (non

applicabile nella modalita 2, per dispositivi con modalita 3 verificare che la mac-

china abbia il comportamento atteso).

Linsieme delle parti esterne non deve essere danneggiato.

Se il dispositivo & danneggiato, sostituirlo completamente.

'azionatore deve essere saldamente bloccato alla porta, verificare che non sia

possibile con utensili in uso all’'operatore della macchina, scollegare |'azionatore

dalla porta.

10) Il dispositivo nasce per applicazioni in ambienti pericolosi, pertanto il suo utilizzo
e limitato nel tempo. Trascorsi 20 anni dalla data di produzione, il dispositivo
deve essere sostituito completamente, anche se ancora funzionante. La data di
produzione & posta vicino al codice prodotto (Vedi paragrafo MARCATURE).
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6.5 Cablaggio

Attenzione: Verificare che la tensione di alimentazione sia corretta prima di ali-
mentare il dispositivo.

Mantenere il carico all'interno dei valori indicati nelle categorie d'impiego elettriche.
Collegare e scollegare il dispositivo solamente in assenza di tensione.

Scaricare |'elettricita statica prima di maneggiare il prodotto, toccando una massa
metallica connessa a terra. Forti scariche elettrostatiche potrebbero danneggiare il
dispositivo.

Alimentare il dispositivo di sicurezza e gli altri elementi ad esso connessi da un'unica
sorgente di tipo SELV/PELV ed in conformita con le relative norme.



- Collegare sempre il fusibile di protezione (o un dispositivo equivalente) in serie all'a-
limentazione per ogni dispositivo.

- Durante e dopo I'installazione non tirare i cavi elettrici collegati al dispositivo.
- Al termine del cablaggio, verificare che nessun elemento contaminante sia stato
introdotto all’interno del dispositivo.

Prima di chiudere il coperchio del dispositivo verificare il corretto posizionamento
delle guarnizioni di tenuta.
Verificare che i cavi elettrici, puntalini, sistemi di numerazione dei cavi o altre parti
non impediscano una corretta chiusura del coperchio o che schiacciandosi tra loro
non possano danneggiare o comprimere le sue parti interne

Durante e dopo I'installazione non tirare i cavi elettrici collegati al dispositivo. Nel
caso venissero applicate forze di trazione ai cavi elettrici (non supportate da un ade-
guato pressacavo) le parti interne del dispositivo potrebbero danneggiarsi.

Il dispositivo & dotato al proprio interno di due morsettiere a molla tipo PUSH-IN per
il collegamento dei seguenti conduttori elettrici.

Sezione conduttori solidi o con puntalino:

- min. 0,34 mm? (AWG 22) max. 1,5 mm? (AWG 16).

Sezione conduttori con puntalino preisolato:

- min. 0,34 mm? (AWG 22) max. 0,75 mm? (AWG 18).

Lunghezza di spellatura dei conduttori elettrici:

- min. 8 mm - max. 12 mm.

6.6 Prescrizioni aggiuntive per applicazioni di sicurezza con funzioni di
protezione delle persone
Fermo restando tutte le precedenti prescrizioni, nel caso in cui i dispositivi vengano
installati con funzione di protezione delle persone, vanno rispettate le seguenti pre-
scrizioni aggiuntive.
- Limpiego implica il rispetto e la conoscenza delle norme EN 60947-5-3,
EN ISO 13849-1, EN IEC 62061, EN 60204-1, EN ISO 14119, EN ISO 12100.

6.7 Limiti di utilizzo

- Collegando su due distinti canali i due ingressi di attivazione elettromagnete IE1, IE2

a due uscite sicure OSSD di un PLC di sicurezza o modulo di sicurezza, il dispositivo

puo essere utilizzato come componente con funzioni di blocco in un sistema di

categoria di sicurezza 4 / PL e secondo EN ISO 13849-1:2015 e livello di integrita

“Maximum SIL 3" secondo EN IEC 62061:2021.

Collegando al medesimo canale i due ingressi di attivazione elettromagnete IE1 e

IE2, oppure collegando il solo ingresso |14 dopo aver cortocircuitato i due ingressi

di attivazione elettromagnete IE1 e IE2, il dispositivo pud essere utilizzato come

componente con funzioni di blocco in un sistema di categoria di sicurezza 2 / PL d

secondo EN ISO 13849-1:2015 e livello di integrita “Maximum SIL 2" secondo EN

|IEC 62061:2021. Un eventuale guasto sull'unica linea di attivazione 14 dell’elettro-
magnete pud portare allo sblocco dell’azionatore e allo spegnimento delle uscite
sicure.

- Utilizzare il dispositivo seguendo le istruzioni, attenendosi ai suoi limiti di funziona-

mento e impiegandolo secondo le norme di sicurezza vigenti.

- Non utilizzare in presenza di radioattivita artificiale.

- Non utilizzare in ambienti sotto vuoto o ad alta pressione.

| dispositivi hanno dei specifici limiti di applicazione (temperatura ambiente minima

e massima, durata meccanica, grado di protezione IR ecc.) Questi limiti vengono

soddisfatti dal dispositivo solo se presi singolarmente e non in combinazione tra

loro.

La responsabilita del costruttore & esclusa in caso di:

1) impiego non conforme alla destinazione;

2) mancato rispetto delle presenti istruzioni o delle normative vigenti;

3) montaggio non eseguito da persone specializzate e autorizzate;

4) omissione delle prove funzionali.

- Nei casi sotto elencati, prima di procedere con I'installazione, contattare |'assistenza

tecnica (vedi paragrafo SUPPORTO):

a) in centrali nucleari, treni, aeroplani, automobili, inceneritori, dispositivi medici o
comungue in applicazioni nelle quali la sicurezza di due o pili persone dipenda dal
corretto funzionamento del dispositivo;

b) casi non citati nel presente manuale.

Non & consentita I'applicazione permanente della forza di ritenuta massima F,,.

- Il costruttore della macchina deve considerare il tempo di arresto in caso di macchi-

ne con inerzia.

7 MARCATURE

Il dispositivo € provvisto di marcatura posizionata all’'esterno in maniera visibile. La

marcatura include:

- marchio del produttore

- codice del prodotto

- numero di lotto e data di produzione. Esempio: A23 NG1-123456. La prima lettera
del lotto indica il mese di produzione (A = gennaio, B = febbraio, ecc.). La seconda
e terza cifra indicano I'anno di produzione (23 = 2023, 24 = 2024, ecc.).

8 CARATTERISTICHETECNICHE

8.1 Custodia

Custodia in metallo, verniciata con polvere e cotta in forno.

Tre entrate cavi filettate M20x1,5

Grado di protezione: IP67 secondo EN 60529, IP69K secondo ISO 20653

Grado di protezione interruttore con dispositivi di comando integrati: IP65 secondo
EN 60529

Il grado di protezione sopra indicato viene garantito solo installando un adeguato pressacavo (o altro
sistema di connessione equivalente) avente grado di protezione uguale o superiore
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8.2 Generali
Interblocco con blocco, senza contatto, codificato: tipo 4 secondo EN ISO 14119
Livello di codifica secondo EN ISO 14119: basso con azionatore F30

alto con azionatore F31
Parametri di sicurezza SIL* PL* Cat.* DC PFH, MTTF,
Funzione di monitoraggio dell'azionatore bloccato - Modalita 1 3 e 4 High  1,15E-09 2968
High 1,15E-09 3946
High 1,48E-09 2957
High 1,48E-09 3927
High 1,51E-10 4011

High 1,61E-10 4011

)
Funzione di monitoraggio della presenza dell'azionatore - Modalita 2 e

Funzione di monitoraggio dell'azionatore bloccato - Modalita 3 d

Comando della funzione di blocco dell'azionatore a doppio canale e

NOA NN A

3

2
Funzione di monitoraggio della presenza dell'azionatore - Modalita 3~ 2 d

3

2

Comando della funzione di blocco dell'azionatore a singolo canale d

(¥*) Valori raggiungibili dal dispositivo. | valori finali dell'applicazione di sicurezza sulla macchina dipen-
dono sempre anche dai dispositivi esterni, dal circuito e dal cablaggio.

DC: High

Mission time: 20 anni

Temperatura ambiente: da -20°C a +50°C

Temperatura di stoccaggio: da -40°C a +75°C

Altitudine massima di funzionamento: 2000 m

Tempo di avviamento all'accensione: 2s

Frequenza massima di azionamento con
blocco e sblocco dell'azionatore:

Durata meccanica:

600 cicli di operazioni/ora
1 milione di cicli di operazioni

Velocita massima di azionamento: 0,5m/s
Velocita minima di azionamento: 1T mm/s
Posizione di montaggio: qualsiasi

Forza massima prima della rottura F 9750 N secondo EN ISO 14119
Forza di ritenuta massima F,,: 7500 N secondo EN ISO 14119
Gioco dell'azionatore bloccato: 4 mm

Forza di estrazione dell'azionatore sbloccato: ~ 30 N

TEST®

8.3 Caratteristiche elettriche alimentazione

Tensione nominale d'impiego U_: 24 Vdc +10% SELV/PELV

Corrente d'impiego alla tensione U.:

- minima: 40 mA
- con elettromagnete attivato: 0,4A
- con elettromagnete attivato e tutte le

uscite alla massima potenza: 1,2A
Tensione nominale di isolamento U.: 32 Vdc

Tensione di tenuta ad impulso nominale U‘mp: 1,5 kV

Fusibile di protezione esterno: 2 A tipo gG oppure dispositivo equivalente
Categoria di sovratensione: I

Rapporto di inserzione elettromagnete: ~ 100% ED

Consumo elettromagnete: 9w

Grado di inquinamento: 3 secondo EN 60947-1

8.3.1 Caratteristiche elettriche ingressi 1S1/IS2/13/14/I15/IE1/IE2/EDM

Tensione nominale d'impiego U_: 24 Vdc
Corrente nominale assorbita |_,: 5mA

8.3.2 Caratteristiche elettriche uscite sicure 0S1/0S2
Tensione nominale d'impiego U_,: 24\/dc

Tipo di uscita: OSSD tipo PNP
Corrente massima per uscita (S 0,25 A
Corrente minima per uscita [ 0,5 mA
Corrente termica | . 0,25 A

th2*

Categoria d'impiego: DC-13; U,,=24Vdc, | ,=0,25 A

Rilevamento cortocircuiti: Si
Protezione contro sovracorrenti: Si
Fusibile di protezione interno auto

ripristinabile: T.1TA

Durata degli impulsi di disattivazione sulle
uscite sicure:

Capacita massima ammessa tra uscita e
uscita:

Capacita massima ammessa tra uscita e
massa:

Tempo di risposta uscite sicure OS1, OS2
alla disattivazione degli ingressi: Tipico 7 ms, Massimo 15 ms
Tempo di risposta allo sblocco della porta: Tipico 7 ms, Massimo 12 ms
Ritardo massimo del cambiamento di

< 300 ps
< 200 nF

<200 nF

stato del segnale EDM: 500 ms

8.3.3 Caratteristiche elettriche uscite di segnalazione 03/04
Tensione nominale d'impiego U_;: 24 Vdc

Tipo di uscita: PNP

Corrente massima per uscita | ,: 0,1TA

Categoria d'impiego: DC-13; U_,=24 Vdc, | ,=0,1T A
Rilevamento cortocircuiti: No

Protezione contro sovratensioni Si

Fusibile di protezione interno auto ripristinabile: 1,1 A

8.3.4 Caratteristiche sensore RFID

Distanza d'intervento assicurata s, : 2 mm

Distanza di rilascio assicurata s, :

Modalita 1: 4 mm (azionatore non bloccato)
10 mm (azionatore bloccato)

Modalita 2 e 3: 10 mm (azionatore bloccato e non bloccato)
Distanza d'intervento nominale s : 2,5 mm
Precisione della ripetibilita: <10% s,
Corsa differenziale: <20% s,
Frequenza trasponder RFID: 125 kHz
Frequenza massima di commutazione: THz



Tempo di reazione delle uscite sicure
all'estrazione dell'azionatore:

Distanza minima tra due dispositivi uguali
per evitare radio interferenze reciproche:

8.4 Caratteristiche tecniche dispositivi di comando integrati
8.4.1 Generali

Grado di protezione:
Durata meccanica:
Pulsante ad impulso:
Pulsante di emergenza:
Selettore:

Selettore a chiave:

tipico 120 ms,
massimo 200 ms

2mm

|P65 secondo EN 60529

1 milione di cicli di operazioni

50.000 cicli di operazioni

300.000 cicli di operazioni

50.000 cicli di operazioni

30.000 cicli di operazioni con estrazione

chiave
8.4.2 Forza di azionamento
Pulsante ad impulso: 4 N min 100 N max
Pulsante di emergenza: 20 N min 100 N max
Selettore: 0,1 Nm min 1,5 Nm max
Selettore a chiave: 0,1 Nm min 1,3 Nm max

8.4.3 Caratteristiche tecniche delle unita di contatto per Pulsante ad impulso, Pulsan-
te di emergenza (2NC), Selettore, Selettore a chiave

Materiale dei contatti:
Forma dei contatti:

contatti in argento
contatti autopulenti a doppia interruzione

Corrente termica | ,: TA
Tensione nominale di isolamento U.: 32 Vac/dc
Tensione nominale di tenuta ad impulso U, = 0,5 kV

Categoria d'impiego unita di contatto:
Tensione di alimentazione LED:
Corrente di alimentazione LED singolo:

DC13; U, =24 Vdc, |, = 0,565 A
24\Vdc + 15%
10 mA

8.4.4 Caratteristiche tecniche delle unita di contatto per Pulsante di emergenza
(2NC + 1NQO)

Materiale dei contatti:
Forma dei contatti:

contatti dorati
contatti autopulenti a doppia interruzione

Corrente termica | ,: 0,1A
Tensione nominale di isolamento U.: 32 Vac/dc
Tensione nominale di tenuta ad impulso Um: 0,5 kV

Categoria d'impiego unita di contatto:
Tensione di alimentazione LED:
Corrente di alimentazione LED singolo:

8.5 Conformita alle norme

EN ISO 14119, EN 60947-5-3, EN 60947-1, EN 60204-1, EN ISO 12100, EN 60529,

EN 61000-6-2, EN 61000-6-3, EN 61508-1, EN 61508-2, EN 61508-3, EN I1SO 13849-1,
EN ISO 13849-2, EN IEC 62061, EN 61326-1, EN 61326-3-1, EN IEC 63000,

ETSI 301 489-1, ETSI 301 489-3, ETSI 300 330, UL 508, CSA C22.2 No. 14, BG-GS-ET-19

DC13; U, =24 Vdc, I, =0,1 A
24Vdc + 15%
10 mA

8.6 Conformita alle direttive

Direttiva Macchine 2006/42/CE, Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2014/30/UE,
Direttiva Apparecchiature Radio 2014/53/UE, Direttiva RoHS 2011/65/EU

FCC Part 15 Statements: This device complies with part 15 of the FCC Rules. Opera-
tion is subject to the following two conditions: (1) This device may not cause harmful
interference, and (2) this device must accept any interference received, including in-
terference that may cause undesired operation.

9 VERSIONI SPECIALI A RICHIESTA

Sono disponibili versioni speciali a richiesta del dispositivo.

Le versioni speciali possono differire anche sostanzialmente da quanto indicato nel
presente foglio di istruzioni.

Linstallatore deve assicurarsi di aver ricevuto dal servizio di supporto informazioni
scritte in merito a installazione e utilizzo della versione speciale richiesta.

10 SMALTIMENTO

Il prodotto deve essere smaltito correttamente a fine vita, in base alle regole vi-

genti nel paese in cui lo smaltimento avviene.
L

11 SUPPORTO
Il dispositivo pud essere utilizzato per la salvaguardia dell'incolumita fisica delle perso-
ne, pertanto in qualsiasi caso di dubbio sulle modalita di installazione o utilizzo, contat-
tare sempre il nostro supporto tecnico:

Pizzato Elettrica Srl

Via Torino, 1 - 36063 Marostica (VI) - ITALY
Telefono +39.0424.470.930

E-mail tech@pizzato.com
WWWw.pizzato.com

Il nostro supporto fornisce assistenza nelle lingue italiano e inglese.

12 DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA
Il sottoscritto, rappresentante il seguente costruttore:
Pizzato Elettrica Srl - ViaTorino, 1 - 36063 Marostica (VI) — ITALY
dichiara qui di seguito che il prodotto risulta in conformita con quanto previsto dalla Di-
rettiva macchine 2006/42/CE. La versione completa della dichiarazione di conformita
& disponibile sul sito www.pizzato.com
Marco Pizzato

DISCLAIMER:

Con riserva di modifiche senza preavviso e salvo errori. | dati riportati in questo foglio sono accuratamente
controllati e rappresentano tipici valori della produzione in serie. Le descrizioni del dispositivo e le sue
applicazioni, i contesti di impiego, i dettagli su controlli esterni, le informazioni sull'installazione e il
funzionamento sono forniti al meglio delle nostre conoscenze. Ad ogni modo cio non significa che dalle
caratteristiche descritte possano derivare responsabilita legali che si estendano oltre le “Condizioni Generali
di Vendita” come dichiarato nel catalogo generale di Pizzato Elettrica. Il cliente/utente non & assolto
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dall’obbligo di esaminare le nostre informazioni e raccomandazioni e le normative tecniche pertinenti prima
di usare i prodotti per i propri scopi. Considerate le molteplici diverse applicazioni e possibili collegamenti
del dispositivo, gli esempi e i diagrammi riportati in questo manuale, sono da considerarsi puramente
descrittivi, & responsabilita dell'utilizzatore verificare che I'applicazione del dispositivo sia conforme alla
normativa vigente. Ogni diritto sui contenuti della presente pubblicazione & riservato ai sensi della normativa
vigente a tutela della proprieta intellettuale. La riproduzione, la pubblicazione, la distribuzione e la modifica,
totale o parziale, di tutto o parte del materiale originale ivi contenuto (tra cui, a titolo esemplificativo e non
esaustivo, i testi, le immagini, le elaborazioni grafiche), sia su supporto cartaceo che elettronico, sono
espressamente vietate in assenza di autorizzazione scritta da parte di Pizzato Elettrica Srl.

Tutti i diritti riservati. © 2025 Copyright Pizzato Elettrica
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1 INFORMATION ON THIS DOCUMENT

1.1 Function
The present instruction manual provides information on installation, connection and
safe use for the following articles: NG eesesses, /N NG-Fee

1.2 Target audience
The operations described in this instruction manual must be carried out by qualified
personnel only, who are fully capable of understanding them, and with the technical
qualifications required for operating the machines and plants in which the safety de-
vices are to be installed.

1.3  Application field
These instructions apply exclusively to the products listed in paragraph Function, and
their accessories.

1.4  Original instructions
The ltalian language version is the original set of instructions for the device. Versions
provided in other languages are translations of the original instructions.

2 SYMBOLS USED

@ This symbol indicates any relevant additional information.

Attention: Any failure to observe this warning note can cause damage or mal-
function, including possible loss of the safety function.

3 DESCRIPTION

3.1 Device description

The safety device described in this manual is defined as a coded, type-4 interlocking
device with lock and without contact acc. to EN ISO 14119.

The safety switches with solenoid and RFID technology to which these usage instruc-
tions refer are safety devices designed and implemented for the control of gates,
guards, enclosures, and doors in general, which are installed to protect dangerous
parts of machines with or without inertia.

3.2 Intended use of the device
- The device described in this manual is designed to be applied on industrial machines
for state monitoring of movable guards.
- The direct sale of this device to the public is prohibited. Installation and use must be
carried out by qualified personnel only.
- The use of the device for purposes other than those specified in this manual is
prohibited.
- Any use other than as expressly specified in this manual shall be considered unin-
tended by the manufacturer.
Also considered unintended use:
a) using the device after having made structural, technical, or electrical modifica-
tions to it;
b) using the product in a field of application other than as described in the TECHNI-
CAL DATA section.

4 INSTALLATION INSTRUCTIONS

Attention: Installing a protective device is not sufficient to ensure operator safe-
ty or compliance with machine safety standards or directives. Before install-
ing a protective device, perform a specific risk analysis in accordance with the
key health and safety requirements in the Machinery Directive. The manufac-
turer guarantees only the safe functioning of the product to which this instruc-
tion manual refers, and not the functional safety of the entire machine or en-
tire plant.

4.1 Actuation directions

@ The centring symbols $ on the device and actuator must be facing each other.

4.2 Selection of the actuator type

Attention: The device is available with two types of RFID actuator: with high
(article VN NG-F31) or low (article VN NG-F30) coding level. If the chosen actu-
ator has a low coding level, the additional specifications given in Std. EN ISO
14119:2013 paragraph 7.2 must be applied during the installation.

Attention: If the chosen actuator has a low coding level, any other actuators
with low coding level present in the same place where the device has been in-
stalled must be segregated and kept under strict control in order to avoid any
bypassing of the safety device. If new actuators with low coding level are fit-
ted, the original actuators with low coding level must be disposed of or ren-
dered inoperable.

It is advisable to use actuators with high coding level to make the installation
safer and more flexible. In this way, no device screening, installation in inacces-
sible zones or other requirements specified by the Std. EN ISO 14119 for low
coding level actuators will be necessary.

Pizzato Elettrica Srl e-mail: info@pizzato.com ZE_FOG99A25-EU

via Torino, 1 web site: www.pizzato.com
36063 MAROSTICA (V1) Phone:  +39.0424.470.930
ITALY

4.3 Selection of the operating principle

Attention: The switch is available with two operating principles:

1) Operating principle D for versions NG 2D1Deeee, NG 2D5Deeee, NG
2D6Deeee, NG 2D7Deeee NG 2DeD81ee: [ocked actuator with de-energised
solenoid (spring lock, release with activation of 14 input);

2) Operating principle E for versions NG 2D1Eeeee, NG 2D7Eeeee: |ocked actu-
ator with energised solenoid (lock with activation of 14 input, spring release).

Operating principle D (spring lock) maintains the actuator lock even if the machine is
disconnected from the power supply. Therefore if the machine has dangerous move-
ments with inertia, inaccessibility to dangerous parts (actuator locked) is ensured,
even in the event of a sudden power failure. If the machine structure allows a person
to enter the danger area with the whole body and possibly end up being stuck inside
the machine, the switch must be provided with an escape release button, in order to
allow the trapped person to get out even in case of power failure.
Operating principle E (lock with activation of 14 input) keeps the actuator lock only
when the machine is connected to the power supply. Therefore, before choosing this
operating principle, carefully evaluate all dangers deriving from sudden power failure
with a consequent possible immediate actuator release.
The choice between operating principles D and E must always be made following a
risk analysis of the specific application.
In case of machines without inertia, i.e. with dangerous elements being imme-
diately blocked as soon as the guard is opened, for which a device with lock has

been chosen merely to safeguard the production process, the first or the the
second operating principle can both be used indifferently.

4.4 Selection of the safety outputs actuation mode

Attention: the device is available with three different safety outputs actuation

modes:

- mode 1 (NG eeeeeToe jtems): safety outputs active with inserted and locked
actuator;

- mode 2 (NG eeeee2e¢e jtems): safety outputs active with inserted actuator;

- mode 3 (NG eeeee3ee jtems): OS1 safety output active with inserted and
locked actuator and IS1 active, OS2 safety output active with inserted actua-
tor and IS2 active.

Mode 1 activates the OS safety outputs when the actuator is both inserted and
locked, so that the actuator cannot be extracted with the safety outputs activated. In
mode 1 the device is coded, type 4 (interlock with lock) acc. to EN ISO 14119.

For specific applications, mode 2 allows the actuator to be released while keeping the
safety chain enabled (normally for specific, low inertia applications) when the hazard
does not continue after opening the guard. In mode 2 the device is coded, type 4 (in-
terlock without lock) acc. to EN ISO 14119.

Mode 3, for specific applications, provides a channel with "mode 1" functionality, and a
channel with "mode 2" functionality. This allows emulation of electromechanical inter
locking devices with lock, without complex machine wiring modifications.

Using modes 2 and 3 must always follow a risk analysis on the specific application,
with particular focus on the function of cascaded mode 3 devices.

45 Choice of anti-recoil system during guard closing

1) Versions NG 2DeD2eee, NG 2DeD3eee, NG 2DeD4eee, NG 2DeD5eee,
NG 2DeD6Eeee, NG 2DeD7eee: the anti-recoil system is activated during all device
operating phases, at initial start-up and at each subsequent unlocking of the guard.
When starting the device, in the event of a failure to read the RFID tag contained
in the actuator, the locking pin is retracted to avoid recoil during initial closing.

2) Version NG 2DeD817ee: The anti-recoil system is not activated.

Choice of the type of anti-recoil system depends on the type of guard and pre-exist-

ing risks at start-up.

Versions without an anti-recoil system are typically used on doors fitted with bel-

lows or seals, or in applications where immediate locking of the actuator is required.

Versions equipped with an anti-recoil system are instead recommended for applica-

tions where it is necessary to prevent improper use of the locking device (for exam-

ple, on doors prone to impact or sudden closure) and to reduce the risk of damage

resulting from the actuator recoiling against the device or its supporting structure.

Attention: Absence of the anti-recoil function (NG 2DeD81ee) is not suitable for
use with very heavy guards, where the impulse due to the recoil force could
damage the device or its mounting.

Attention: With the anti-recoil function (NG 2DeD2eee, NG 2DeD3eee, NG
2DeD4eee, NG 2DeD5eee, NG 2DeD6eee, NG 2DeD7eee) a residual risk re-
mains: when the device starts up (POWER-ON phase) starting from locked
state, the presence of the actuator may not be correctly detected (for example,
due to faults, strong disturbances or bypass). In such circumstances, the lock-
ing pin may retract even in the absence of signals IET and IE2.
For applications where a risk is already present at device start-up, despite the safety
outputs being off, the designer must assess, based on the risk analysis, which func-
tion is best suited to the specific machine. In certain cases, an NG 2DeD81ee de-
vice may be used, which always prevents unlocking at start-up; alternatively, if the
device is switched off during machine operation, NG 2DeD2eee, NG 2DeD3eee, NG
2DeD4eee NG 2DeD5eee, NG 2DeD6eee, NG 2DeD7eee devices may be used, ensur
ing they are not powered until complete neutralisation of the risk.
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4.6

Fixing of the device

Before fixing the device, it is possible, if necessary, to
adjust the position of the head and the release device
(if present) in order to turn the device to the position
best suited to the application. Completely remove the
4 screws from the head to turn either the head or the
release device independently of each other on an arc
of 270°.
Attention: Do not force rotation beyond 270° as
this could cause damage to the device. Once
adjustment is complete, re-tighten the head
screws with a torque between 0.8 and 1.2 Nm.
Once the head of the device is in position, you must use the two safety screws sup-
plied, in place of the two original screws, at opposite corners.
R Attention: Always affix the device with 4 M5
screws with resistance class 8.8 or higher, and
flat seating heads. Install the screws with medi-
um resistance thread locker with the number of
threads engaged being equal to or greater than
the screw diameter. The device must never be
fixed with less than 4 screws. Tightening torque
of the 4 Mb screws between 2 and 3 Nm.

It is advisable to install the device in the top part
of the door, in order to prevent any dirt or work
residues from getting inside the hole where the
actuator is to be introduced. In order to avoid de-
vice bypassing it is advisable to fix the device
body to the machine frame so that it cannot be
removed.

4.7

Fixing the actuator to the guard
> Attention: As required by EN ISO 14119, the actu-
ator must be fixed immovably to the door frame.
Always affix the actuator with at least 4 M5 screws
with resistance class 8.8 or higher, and flat seating
(O heads. Install the screws with medium resistance
thread locker with the number of threads engaged be-
ing equal to or greater than the screw diameter.

The actuator must never be fixed with less than 4 screws. Tightening torque of the 4
M5 screws between 2 and 3 Nm.

After fixing, you must plug the 4 screw holes with the caps supplied. Inserting the
caps is considered a supplementary measure to reduce the potential of actuator dis-
assembly to a minimum, in accordance with EN ISO 14119.

For correct fixing, other means can also be used, such as rivets, non-removable se-
curity screws (one-way), or other equivalent fixing system, provided that it can en-
sure adequate fixing.
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evice-actuator alignment

Attention: Although the device
is designed to facilitate align-
ment between the device and
its actuator, excessive mis-
alignment could cause dam-
age to it. Periodically check the
correct alignment between
the device and the respective
actuator.
Maximum admissible misalignment from hole axis, for rigid doors: +/-2 mm (verti-
cal and horizontal).
The actuator must not knock on the outside of the actuator inlet area, and must not
be used as a centring device for the mobile protection.
In the event of application on hinged doors, check that the radius between the actua-
tor axis and the axis of the hinge fitted to the door is greater than 150 mm.
Do not use a hammer for the adjustments, unscrew the screws and adjust the device
manually, then tighten it in position.
This device is not suitable for applications in which the moving door with immovably
fastened actuator permits misalignments of an entity that prevents the pin entering
the corresponding hole in the device with the door completely closed.
The device is provided with a through hole for inserting the actuator. If used in
dusty environments, we recommend not to obstruct the outlet hole opposite
to the inlet one. This will allow any dust entering the hole to exit from the op-
posite side.

4.9 Escape release button

Some of the device versions are equipped with a release button in order to allow any
personnel accidentally trapped inside the machine to get out. This button, comply-
ing with the EN ISO 14119 standard, directly acts on the lock mechanism and imme-
diately releases the actuator regardless of the state of the device. Pressing this but-
ton causes:

in mode 1: immediate deactivation of the safety outputs OS1, OS2 and of the sig-
nalling output O4;

in mode 2: immediate deactivation of the signalling output O4 only;

in mode 3: immediate deactivation of the safety output OS1 and of the signalling
output O4.

This escape release button unlocks the guard even if the device is not pow-
ered on.
For correct installation of the escape release button, the following instructions are to
be observed.
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The release button must be clearly visible from inside the ma-
chine.

Button activation must be easy, immediate and independent
from the machine operating status; to help you recognise the
button and explain its function, identification stickers are avail-
able in various languages (contact the sales department for
detailed information).

For an operator standing outside the machine, it must be im-
possible to activate the release button when the door is closed.
To guarantee correct operation and easy resetting, a distance
ranging from 10 to 35 mm must be kept between the wall from
where the button protrudes and the release button.

The actuation path of the release button must always be kept
clean. since dirt or chemical products could compromise the
device operation.

The personnel concerned must be adequately trained on cor
rect button operation, so as to avoid any improper use (i.e. the
button must not be used as a clothes-hook).

The release button must not be used as a machine emergency
stop.

For installation on walls thicker than 20 mm, extensions for the release button
available.
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For correct installation of the extensions, the following instructions are to be ob-

served:

- do not exceed an overall length of 500 mm between the release button and the
device;

- always use medium resistance threadlocker adhesive on every threaded connection
between button, extensions, and device;

- avoid twisting or bending the release button. Where necessary, use an appropriate
sliding guide (pipe or bushing), if the button and its extensions have a length greater
than 100 mm;

- tightening torque of button and extensions: from 4 to 5 Nm.

©)

4.10 Auxiliary release with a tool or a lock

Some of the device versions are provided with an auxiliary release in order to allow
an easy installation (release with a screwdriver) or the opening only to authorised per
sonnel (lock release). Both these mechanical release devices act inside the device
like the escape release button described previously. Therefore they also unlock the
guard in case of power failure. These release devices may only be operated by a ma-
chine maintenance engineer who has received adequate training on the dangers de-
riving from their use.

4.10.1 Use of the auxiliary release with a screwdriver

- Unscrew the locking screw with a PH1 cross-head screw-
driver.

Turn the hexagonal-hole bush clockwise by 180°.

Do not force the bush beyond 180°.

To avoid any improper use of the auxiliary device with a tool,
itis advisable to seal the device through the appropriate hole
found in the upper part, or to seal the screw cross head with
a few drops of paint.

- After each actuation, it is advisable to reseal the device.

4.10.2 Use of the auxiliary release with a lock

Open the protection cap.

Insert the key supplied with the device and turn clock-
wise by 180°.

Do not force the key beyond 180°.

Each time after the key is extracted, close the rubber
cap.

The release key must only be available to the machine
maintenance engineer and kept in a secluded place.

he release k
- Never leave the release key inserted in the device during normal machine operation.
For particular applications, versions are available without any auxiliary release
device.

ey must not be available to the machine operator.

4.11 Electrical connections of the device

Attention: The device is fitted with OSSD-type solid state electronic outputs.
These outputs behave differently from electromechanical contacts. Use and in-
stallation of a safety device with solid state outputs is only permitted if all prop-

erties of this particular type of outputs are known in detail.



4.11.1 Internal wiring
To open the device cover, use a PH2 cross-head screwdriver, and tighten the screws
to a torque between 0.8 and 1.2 Nm.

NG sosoocee NG eeoeceee-K900 NG oooeeees-K110 NG eososeee-K953 NG eoeeeeee.K950

M12 connector,

M2 @emzEiier 8-pole, for series

Internal terminal 8-pole, for stand-

M23 connector, M12 connector,

strip for switch 12-pole 12-pole connection with Y
alone connection e
7 =l

N
b@
o

=3

N
(@
o

=3

Connec-
tion 4 g 4 g

A1 1 1
A2 3 3
B1 1 1
B2 2 3 3
IE1 8 / /
IE2 9 / /
03« 4 2 /
04 B e 5 9 9 5 5
1S1 12 2 2 / 2
1S2 13 6 6 / 6
0s1 15 4 4 4 4
0s2 16 7 7 7 7
13 6 8 8 6 /
14 3 10 10 8 8
15 (2 14 " " / /

Important: terminals 7, 17, 18, of the internal terminal strip must not be used.

Legend: A1 = power supply input +24 Vdc; A2 = power supply input 0V; B1 = auxiliary supply input +24 Vdc (8 A
max.); B2 = auxiliary supply input 0 V;IE1, IE2 = input for solenoid activation with two-channel operation; 03 =
signalling output for inserted actuator; 04 = signalling output for inserted and locked actuator; 1S1, 1S2 = safety inputs;
081, 0S2 = safety outputs; I3 = input for programming actuator / reset; 14 = input for solenoid activation with one-
channel operation; I5 = EDM input

Note: @ Available in NG 2Dee5eee version only.

® For NG 2Dee6eee: the output signals the fault condition of the device

@ In single-channel actuation mode, inputs IE1 and IE2 must be short-circuited.

@ n dual channel actuation mode, remove the internal bridge between terminals 8-9 and connect the wire from pin 12
to internal terminal 9.

© For NG 2Dee7eee grticles: the signalling outputs O3 and O4 have negative operating logic (low active signal).

 Available for 8-pole connector, not available for the end of a chain with'Y connectors.

4.11.2 Internal connections of integrated control devices
The switch can be supplied with a cover equipped with between one and three inte-
grated control devices. The below illustrates the standard connections for these de-
vices. Other configurations are available on request.
Internal terminal strip inte-

grated control d Copnecton
19
20 Contact 1
21 Device 1
22 Contact 2
23
24 Contact 1
25 Device 2
26 Contact 2
27
28 Contact 1
Device 3
29 Contact 2
30
31 Supply input +24 Vdc / LED device 1
32 Supply input +24 Vdc / LED device 2
33 Supply input +24 Vdc / LED device 3
34 Supply input 0V / LED

4.11.3 Switch with integrated field-wireable control devices
NG 2Deeee1C NG 2Deeee1E
NG 2Dseeee1D NG 2Deeee1F

NG 2Deee¢1G
NG 2Deeee1H

A2 1 A2 1 A2 1
L sl vl
u [5] u 5] u [5]
03 ::: 03 ::: 03 :::
04 :;: 04 :;: 04 :;:
13 :;: 13 :;: 13 :;:
3] E] IE1 E] 3} E]
IE2 9 1E2 9 IE2 9
Al [E Al [E Al [E
B1 1" B1 1" B1 1"
151 :1.2: 151 :|.z: 151 :1.2:
152 [ 152 [ 152 [a]
5 :1.4: 15 :I.A: 5 :1.4:
0s1 |15 0s1 :1.5: 0s1 :1.5:
0s2 :1.5: 0s2 :lf 0s2 :1.6:
I S I

4.11.4 Switch with integrated control devices and M23 connector, 19-pole
NG 2Deeee1C-K603 NG 2Deeee1E-K602 NG 2Deeee1G-K601
NG 2Deeee1D-K603 NG 2Deeee1F-K602 NG 2Deeee1H-K601

A2 19

2z
sHfz]

=

o= He o = HeH=H=1

2

04

o= He HoHoHeH=H=1
Ho s He HoH=HeH=H=1

Aw[ Al[ Aw[
B1 81 81
151 151 IS1
1s2 1S2 1s2

15 [ 15 [ 15 [

= = =

os1 [ os1 [ os1 [

B S S

0s2 [s os2 [s os2 [s

I I I

4.12 RFID sensor switching points
The RFID sensor on the device recognises the actuator when placed in front of it.

Within this range the signalling output O3 is activated along with the ACT LED to in-
dicate the “guard closed” condition. In this condition, it is possible to lock the “guard
closed” state by means of the 14 input. After locking, the LOCK LED and the output
04 are activated. At the same time the RFID sensor extends its operating distance
to prevent vibrations or impacts from causing involuntary opening of outputs OS1,
0S2 and O4 when the guard is locked. If the input 14 (or IE1/IE2) is activated or de-
activated, without the actuator present, the device does not lock or activate any of
the outputs OS1, OS2, O4.To open the guard it is necessary to operate via the input
14; with guard unlocked, output O4 will be deactivated and the LOCK LED will switch
off. At this point, the RFID sensor will reset its operating distance to the initial values
(in mode 1 only, in modes 2 and 3 the operating distance remains unchanged even
when the guard is unlocked), and by opening the guard the output O3 and the ACT
LED will be deactivated.

£l
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5 OPERATION

5.1 Access monitoring

These devices alone are not sufficient to protect any operators or maintenance en-
gineers in the event that they are able to physically enter the danger area with their
whole body, since any unintentional closing of a guard behind them could allow the
machine to be restarted. In case the machine restarting control is entirely entrusted
to these switches, a device must be provided to avoid that risk, such as a lock-out/tag-
out system which stops the machine from being restarted. A specifically designed
lock-out/tag-out device is available as an accessory for the switch, which prevents any
unintentional machine start up with the operator still inside. Please contact our sales
offices for more information (see SUPPORT Section).

5.2 Definitions

States of the switch:

® OFF: device is off, not powered.

e POWER ON: state immediately following switch on, during which the device carries
out internal tests.

RUN: state in which the device is working in normal operation.

ERROR: error state in which the safety outputs are disabled. Indicates presence of
a failure, either internal or external to the device, such as for example:

a short circuit between the safety outputs (OS1, 0S2),

- a short circuit between a safety output and the ground,

a short circuit between a safety output and the supply voltage,

- an excessive misalignment between the switch and the locked actuator,

an exceedance of the maximum retention force with failure of the device in locked
condition,

- an exceedance of the maximum or minimum admissible ambient temperature,
an internal failure.

The safety functions are defined as follows.

Mode 1:

- OS1 and OS2 must be disabled when the actuator is detected as released.

- OS1 and OS2 must be disabled when the actuator is no longer detected.

- OS1 and OS2 must be deactivated if IS1 or IS2 is not active.

Mode 2:

- OS1 and OS2 must be disabled when the actuator is no longer detected.

- OS1 and OS2 must be deactivated if IS1 or IS2 is not active.

Mode 3:

- OS1 must be disabled when the actuator is detected as released.

- OS2 must be disabled when the actuator is no longer detected.

- OS1 must be deactivated when IS1 is not enabled.

- OS2 must be deactivated when IS2 is not enabled.

With any operation mode the device must keep the guard closed and locked
when the solenoid is enabled (operating principle E for versions NG 2D1Eeeee,
NG 2D7Eeeee) or disabled (operating principle D for versions NG 2D1Deeee, NG
2D5Deeee, NG 2D6Deeee, NG 2D7Deeee) and a force less than the declared value
F,. is applied

The EDM External Device Monitoring function (where present) is a function which
allows the device to monitor the state of external contactors. Activation and deac-
tivation of external contactors must follow the NG switch safety outputs within a
maximum delay.

5.3 Description of operation

Note: the following functional descriptions refer to a device with safety outputs en-
abled with guard closed and locked (mode 1).

A device with safety outputs enabled by closing the guard (mode 2) differs from the
above operating mode for the fact that the safety outputs OS1 and OS2 are enabled
without the f4 function verifying the guard locking.

Mode 3 differs, in that OS1 is enabled when the guard is closed and locked, and OS2
with guard closed.

Following correct installation in accordance with these instructions, the safety device
can be powered. The diagram below represents the 5 logic functions which interact
inside the safety device.
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In the initial "POWER ON" state, the safety de-
vice fO function carries out an internal self diag-
nosis. When this terminates successfully, the de-
vice switches to the "RUN" state. If the test is not
passed because of an internal failure, the device
enters the "ERROR" state.

In EDM versions, on powerup, the EDM signal is
checked and must be active within 500 ms from
device start. If the EDM signal is not present, af-
ter the delay time the F5 function sets the device
to the FAULT state.

The "RUN" state is the normal operation state: the
1 function evaluates the state of inputs IS1, IS2; at
the same time the f2 function checks the presence
of the actuator and the f4 function verifies that the
actuator has been locked.

In the EDM versions the f5 function verifies the coherence of the EDM signal during
state changes and when the safety outputs are off.

When these three conditions are given, the f3 function of the device enables the safe-
ty outputs OS1 and 0S2.

The device inputs IST and IS2 are normally activated simultaneously and so are moni-
tored both for state and coherence. In the event of deactivation of just one of the two
inputs, the device deactivates the safety outputs and signals a non-coherent condition
of the inputs via the IN LED flashing green/orange. In order to reactivate the safety
outputs, both inputs have to be deactivated and subsequently reactivated.

In the RUN state, function f0 carries out internal test cycles in order to identify any fail-
ures. Detection of any internal error switches the device to the "ERROR" state (PWR
LED continuously red) which deactivates immediately the safety outputs.

The "ERROR" state can be reached also where short-circuits between the safety out-
puts (OS1, OS2), or a short circuit of an output towards ground or towards the supply
voltage, are identified. In this case also, the F3 function deactivates the safety out-
puts and the error state is indicated by the OUT LED flashing red.

The O3 signalling output activates during the "RUN" state, at the actuator insertion
into the device, independently of the state of the IS1 and IS2 inputs. The state of this
output is displayed via the ACT LED.

The O4 signalling output activates during the "RUN" state, when the actuator has
been introduced and locked into the device, independently of the state of the IS1 and
IS2 inputs. The state of this output is displayed via the LOCK LED.

The actuator lock or release command is transmitted to the device through the 14 in-
put.

5.4 Replacement of the actuator
Attention: The machine manufacturer must restrict access to the sensor pro-
gramming mode to authorised personnel only.

Via input I3 it is possible to replace the coded actuator with a second actuator at any

time. This operation is repeatable an unlimited number of times. After programming

has been completed, the sensor will recognise only the actuator code corresponding
to the last executed programming operation.

1) Check that the device is supplied with rated voltage.

2) With the first actuator not inserted and unlocked, activate programming input I3
by applying voltage U, (see section TECHNICAL DATA). The device sets to the
programming mode and the IN LED flashes orange; it disables all 0S1, OS2, O3,
04 outputs.

3) With the I3 input enabled, insert the second actuator. Acquisition of the second
actuator is confirmed by the IN LED switching off and by four flashes of the ACT
LED.

4) Deactivate input I13. The device will automatically set to restart and the first actuator
will no longer be recognised.

The second actuator must be suitably fixed to the guard as described in paragraph IN-

STALLATION INSTRUCTIONS.

This operation must not be carried out as a repair or maintenance operation. If the de-

vice ceases to function correctly, replace the entire device and not just the actuator.

5.5 Reset input

The following error states due to a failure external to the device can be rest using
the I3 input:

- a short circuit or overload of safety outputs (0S1, 0S2),

- a short circuit between a safety output and the supply voltage,

- an excessive misalignment between the device and the locked actuator.

5.6 Series connection with safety modules

It is possible to install multiple cascade-connected devices, up to a maximum of 32
units, whilst maintaining safety category 4 / PL e according to EN ISO 13849-1 and in-
tegrity level “Maximum SIL 3" according to EN IEC 62061.

Check that the PFH, value and MTTF value of the system consisting of the cascade
of devices and the entire safety circuit meet the requirements of the SIL/PL level re-
quested by the application.

Application example with single channel
locking function of the actuator

Application example with dual channel
locking function of the actuator

fimi}

fim 1

fim |

i

fimi]

fimi}

Monitoring function - actuator locked: 2
channels / Category 4 /upto SIL3/PL e

Control for locking function of the actuator:
1 channel / Category 2 /upto SIL2/PL d

Monitoring function - actuator locked: 2 chan-
nels / Category 4 /upto SIL3/PLe

Control for locking function of the actuator:
2 channels / Category 4 /upto SIL3/PL e

When connecting the devices in series as described above, observe the following:
- Connect the inputs of the first device in the chain to the supply voltage.
The OS1 and OS2 safety outputs of the last device in the chain must be connected

to the safety circuit of the machine.
Where a safety module is used, check that the properties of safety outputs OS1/
OS2 are compatible with the safety module inputs (see paragraph INTERFACING).

- Respect the stray capacitance limits on the output lines indicated in the electrical
data (see paragraph TECHNICAL DATA).
Check that the response time of the cascade meets the requirements of the safety

function to be implemented.
The response time of the cascade must be calculated taking into account the re-

sponse time of every single device.

5.7 Operating states

PWR | IN | OUT | ACT |LOCK | EDM

LED | LED | LED | LED | LED |LED®
- - - - - - OFF

GN/ | GN/ | GN/ | GN/ | GN/ | GN/ |POWER| . tvati
RDbl | RDbl | RDbl | RDbl | RDbl | RDbl | ON |Mternaitests uponactvation.

State Description

Device switched off.

Safety inputs of the device not
active.

GN GN * * * * RUN  |Activation of safety inputs.

GN/ Safety inputs incoherence. Recom-
GN 0G bl - * * * RUN  |mended action: check for presence
and/or wiring of inputs.

Incoherence of solenoid activation
inputs IET, IE2.

Recommended action: check for
presence and/or wiring of inputs.

Actuator in safe area. O3 signalling
output active.

Actuator in safe area and locked; O3
and O4 outputs active.

Mode 1

Activation of safety inputs IS1, 1S2.
Actuator in safe area and locked. O3,
04, 0S1 and OS2 outputs active.

Mode 2

Activation of safety inputs IS1, 1S2.
Actuator in safe area. 03, OS1 and
OS2 outputs active.

Mode 3.

Actuator present, guard closed and
locked, IS1 enabled, 1S2 disabled,
OS1 enabled, OS2 disabled

Mode 3.

Actuator present, guard closed and
not locked, IS1 and IS2 enabled,
0OS1 disabled, OS2 enabled

GN - - * * GN RUN

RD

GN * * * bl

* RUN

GN * * GN * * RUN

GN * * GN GN - RUN

GN GN GN GN GN - RUN

GN GN GN GN * - RUN

GN 0G 0G GN GN - RUN

GN GN oG GN - - RUN

oG

GN bl

* * * * RUN  |Actuator programming

Error on safety outputs. Recommen-

RD ded action: check for any short cir-

bi ERROR |cuits between the outputs, outputs
and ground or outputs and power

supply, then restart the device.

Actuator detection error. Check the
physical integrity of the device and,
RD in case of failure, please replace the
GN . ) bl ) . ERROR | ovtire device. If undamaged, realign
the actuator with the device and
restart the device.

Internal error. Recommended action:
ERROR |restart the device. If the failure
persists, replace the device.

RD ERROR Temp‘erature error outside the

bl permissible range

EDM signal active (external relay
off)?

EDM signal not active (external
relay on)?

GN *

RD - - - - -

GN * - * * GN RUN

GN GN GN GN GN - RUN

RD

GN | - - - - bl

ERROR |Error in the EDM? function

- = off
(a) = available in NG 2eee5eee version only

bl = blinking  * = indifferent
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5.8 Interfacing

Connections with CS AR-08eese
safety modules
Input configuration with monitored start

Connections with CS AR-05eeee / CS
AR-06¢eee safety modules
Input configuration with manual start (CS

AR-05eeee) or monitored start (CS AR-O6eeee)

Connections with CS AT-Qeeeee / CS
AT-1eeeee safety modules
Input configuration with monitored start

Connections with CS MFeeeeQ, CS
MPeeee( safety modules
The connections vary according to the
program of the module

+0
(o] L[]
0s2

EDM connection Connections with expansion module
CS ME-030eee
For NG 2eee5eee devices only

with mode 1 or 2

Caution: if all OS safety outputs are
connected directly to a safety contactor,
we recommend using fast switching diodes
connected in parallel to the contactor coils.

6 INSTRUCTIONS FOR PROPER USE

6.1 Installation
Attention: Installation must be carried out by qualified staff only. The OS1 and
0S2 safety outputs of the device must be connected to the safety circuit of the
machine. The signalling outputs O3 and O4 are not safety outputs and may not
be used individually in a safety circuit to determine safe state of guard closed.
Do not stress the device with bending or torsion.
- Do not modify the device for any reason.
- Do not exceed the tightening torques specified in the present manual.
The device carries out an operator protection function. Any inadequate installation
or tampering can cause serious injuries and even death, property damage, and eco-
nomic losses.
These devices must not be bypassed, removed, turned or disabled in any other way.
If the machine where the device is installed is used for a purpose other than that
specified, the device may not provide the operator with efficient protection.
The safety category of the system (according to EN ISO 13849-1), including the
safety device, also depends on the external components connected to it and their
type.
Before installation, make sure the device is not damaged in any part.
Before installation, ensure that the connection cables are not powered.
- Avoid excessive bending of connection cables in order to prevent any short circuits
or power failures.
Do not paint or varnish the device.
- Do not drill the device.
- Do not use the device as a support or rest for other structures, such as raceways,
sliding guides or similar.
Before commissioning, make sure that the entire machine (or system) complies
with all applicable standards and EMC directive requirements.
The fitting surface of the device must always be smooth and clean.
The documentation required for correct installation and maintenance is available
online in various languages on the Pizzato Elettrica website.
Should the installer be unable to fully understand the documents, the product must
not be installed and the necessary assistance may be requested from the manufac-
turer (see paragraph SUPPORT).
Before commissioning the machine, and periodically, check for correct switching of
the outputs and correct operation of the system comprising the device and associ-
ated safety circuit.

- In proximity of the device do not carry out arc welding, plasma welding, or any other
process that may generate electromagnetic fields of intensity higher than the limits
prescribed by the standards, even when the device is off. Where welding operations
are to be carried out in the proximity of the previously installed device, it must first
be moved away from the work area.

- When the device is installed on a mobile frame and the actuator is installed on a
mobile door, ensure that the device cannot be damaged by simultaneous opening
of the frame and the door.

- After installation, check for correct operation of the auxiliary release (if present) and

the escape release button (if present).

No work that can cause high-intensity electrostatic discharges (e.g. stripping or rub-

bing plastic surfaces or other materials that can be electrostatically charged) may be

carried out in the vicinity of devices that are supplied with electrical energy, even if
they are switched off or not wired.

Always attach the following instructions to the manual of the machine in which the

device is installed.

These operating instructions must be kept available for consultation at any time and

for the whole period of use of the device.

6.2 Do not use in following environments
- In environments where continuous temperature fluctuations cause the formation
of condensation inside the device.

- In environments where the application causes the device to be subjected to strong
impacts or vibrations.

- In environments with the presence of explosive or flammable gases.

- In environments where ice can form on the device.

- In environments containing strongly aggressive chemicals, where the products
used coming into contact with the device may impair its physical or functional integ-
rity.

- Prior to installation, the installer must ensure that the device is suitable for use
under the ambient conditions on site.

6.3 Mechanical stop
Attention: The door must always be provided with an independent end-limit me-
chanical stop at limit of travel.
Do not use the device as a mechanical stop for the door.

6.4 Maintenance and functional tests

Attention: Do not disassemble or try to repair the device. In case of any mal-
function or failure, replace the entire device.

Attention: In case of damages or wear it is necessary to change the whole de-
vice including its actuator. Correct operation cannot be guaranteed if the device
is deformed or damaged.

- The device installer is responsible for establishing the sequence of functional tests
to which the device is to be subjected before the machine is started up and during
maintenance intervals.

- The sequence of the functional tests can vary depending on the machine complex-

ity and circuit diagram, therefore the functional test sequence detailed below is to

be considered as minimal and not exhaustive.

Perform the following sequence of checks before the machine is commissioned and

at least once a year (or after a prolonged shutdown):

1) Lock the protection and start the machine. It must be impossible to open the

guard.

2) Try to start the machine while the guard is open. The machine must not start.

3) Check for correct alignment between actuator and device. If the actuator inlet is

worn, replace the entire device and actuator assembly.

4) When the escape release button (if present) is pressed, the protection must

open freely and the machine must not start. Each time the escape release but-

ton is activated, the machine must stop and the door must open immediately.

The escape release button must slide freely and be tightly screwed in. The signs

placed inside the machine, indicating the function of the escape release button

(if present), must be intact, clean and clearly readable.

When the auxiliary release (if present) is activated, the protection must open

freely and the machine must not start (for devices with mode 3 check that the

machine shows the expected behaviour)

If the guard is closed but not locked, it must not be possible for the machine to

start (not applicable in mode 2, for devices with mode 3 check that the machine

shows the expected behaviour).

7) All external parts must be undamaged.

8) If the device is damaged, replace it completely.

9) The actuator must be securely locked to the door; make sure that none of the

machine operator’s tools can be used to disconnect the actuator from the door.

10) The device has been created for applications in dangerous environments, there-

fore it has a limited service life. Although still functioning, after 20 years from
the date of manufacture the device must be replaced completely. The date of
manufacture is placed next to the product code (see paragraph MARKINGS).

5

6

65 Wiring
ﬁ Attention: Check that the supply voltage is correct before powering the device.

- Keep the charge within the values specified in the electrical operation categories.
Only connect and disconnect the device when the power is off.

Discharge static electricity before handling the product by touching a metal mass
connected to earth. Any strong electrostatic discharge could damage the device.

- Power the safety device and the other components connected to it from a single
SELV/PELV source and in accordance with the applicable standards.

Always connect the protection fuse (or equivalent device) in series with the power
supply for each device.

- During and after the installation do not pull the electrical cables connected to the
device.

At the end of the wiring, check that no contaminating element has been introduced
inside the device.

- Before closing the device cover, verify the correct positioning of the gaskets.
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- Verify that the electrical cables, wire-end sleeves, cable numbering systems and
any other parts do not obstruct the cover from closing correctly or if pressed be-
tween them do not damage or compress internal parts

- During and after the installation do not pull the electrical cables connected to the
device. If traction is applied to the cables (not supported by an appropriate cable
gland) internal parts of the device may be damaged.

- The device contains two internal PUSH-IN spring type terminals for connecting the
following wire types.

Cross-section of rigid wires or with wire-end sleeve:

- min. 0.34 mm? (AWG 22) max. 1.5 mm? (AWG 16).
Wire cross-section with pre-insulated wire-end sleeve:
- min. 0.34 mm? (AWG 22) max. 0.75 mm? (AWG 18).
Electrical conductor stripping length:

- min. 8 mm, max. 12 mm.

6.6 Additional requirements for safety applications with operator protection
functions
Provided that all previous requirements for the devices are fulfilled, for installations
with operator protection function additional requirements must be observed.
- Utilization implies knowledge of and compliance with following standards: EN 60947-
5-3, EN ISO 13849-1, EN IEC 62061, EN 60204-1, EN ISO 14119, EN ISO 12100.

6.7 Limits of use

- By connecting the two solenoid activation inputs IE1, IE2 on two distinct channels
to two OSSD safety outputs of a safety PLC or safety module, the device can be
used as a component with locking functions in a system with safety category 4 /PL
e according to EN ISO 13849-1:2015 and integrity level “Maximum SIL 3" according
to EN IEC 62061:2021.

- By connecting both solenoid activation inputs IE1 and IE2 to the same channel, or
by connecting the |4 input only after having short-circuited the two solenoid activa-
tion inputs IET and IE2, the device can be used as a component with interlock-
ing functions in a system with safety category 2/PL d according to EN ISO 13849-
1:2015 and integrity level “Maximum SIL 2" according to EN IEC 62061:2021. Any
fault on the single 14 activation line of the solenoid can cause the actuator to be
released, and the safety outputs switched off.

Use the device following the instructions, complying with its operation limits and
the applicable safety regulations.

- Do not use in the presence of artificial radioactivity.

- Do not use in vacuum or high-pressure environments.

The devices have specific application limits (min. and max. ambient temperature,

mechanical endurance, IP protection degree, etc.) These limitations are met by the
device only if considered individually and not as combined with each other.
- The manufacturer’s liability is to be excluded in the following cases:

1) Use not conforming to the intended purpose;

2) Failure to adhere to these instructions or regulations in force;

3) Mounting not performed by qualified and authorised personnel;

4) Omission of functional tests.

- For the cases listed below, before proceeding with the installation contact our tech-
nical assistance service (see paragraph SUPPORT):

a) In nuclear power stations, trains, airplanes, cars, incinerators, medical devices or
any application where the safety of two or more persons depend on the correct
operation of the device;

b) Applications not contemplated in this instruction manual.

Permanent application of maximum holding force F,, is not permitted.
For machines with inertia, the machine manufacturer must take into consideration

the time it takes to come to a standstill.

7 MARKINGS

The outside of the device is provided with external marking positioned in a visible

place. Marking includes:

- Producer trademark

- Product code

- Batch number and date of manufacture. Example: A23 NG1-123456. The batch's
first letter refers to the month of manufacture (A=January, B=February, etc.). The
second and third letters refer to the year of manufacture (23 = 2023, 24 = 2024,
etc...).

8 TECHNICAL DATA

8.1 Housing

Metal housing, baked powder coating.

Three M20x1.5 threaded conduit entries

Protection degree: IP67 acc. to EN 60529, IP69K acc. to ISO 20653

Protection degree for switch with integrated control devices: IP65 acc. to EN 60529
The protection degree indicated above is ensured only by installing a suitable cable gland (or other
equivalent connection system) with the same or higher protection degree

8.2 General data

Interlock with lock, no contact, coded: type 4 acc. to EN ISO 14119

Coding level acc. to EN ISO 14119: Low with F30 actuator
High with F31 actuator

Safety parameters SIL* PL* Cat.* DC PFH,, MTTF,

Monitoring function: actuator locked - Mode 1 3 e 4 High  1.15E-09 2968
Monitoring function: actuator present - Mode 2 3 e 4 High  1.15E-09 3946
Monitoring function: actuator locked - Mode 3 2 d 2 High  148E-09 2957
Monitoring function: actuator present - Mode 3 2 d 2 High  1.48E-09 3927
Dual-channel control for locking function of the actuator 3 e 4 High  1.51E-10 401
Single-channel control for locking function of the actuator 2 d 2 High  1.51E-10 4011

(*) Values that can be achieved by the device. The final values of the safety application at the machine
are also always dependent on external devices, the circuit and the wiring.

DC: High

Mission time: 20 years
Ambient temperature: -20°C ... 450°C
Storage temperature: -40°C ... +75°C
Max. operating altitude: 2000 m

Start time on switching on: 2s
Max. actuation frequency with actuator
lock and release:

Mechanical endurance:

Max. actuation speed: 0.5m/s

Min. actuation speed: T mm/s

Mounting position: any

Maximum force before breakage F 9750 N acc. to EN ISO 14119
Max. holding force F,: 7500 N acc. to EN ISO 14119
Maximum clearance of locked actuator: 4 mm

Released actuator extraction force: ~30N

8.3 Power supply electrical data
Rated operating voltage U

Operating current at U_ voltage:

- minimum:

- with activated solenoid:

- with activated solenoid and all outputs

600 operating cycles/hour
1 million operating cycles

TEST®

24 Vdc +10% SELV/PELV

40 mA
04A

at maximum power: 1.2A
Rated insulation voltage U;: 32 Vdc
Rated impulse withstand voltage U, : 1.5 kV

External protection fuse: 2 A type gG or equivalent device
Overvoltage category: 11

Solenoid duty cycle: 100% ED

Solenoid consumption: IW

Pollution degree: 3 acc. to EN 60947-1

8.3.1 Electrical data of IS1/IS2/13/14/15/IE1/IE2/EDM inputs

Rated operating voltage U.,: 24 Vdc
Rated current consumption | ;: 5 mA

8.3.2 Electrical data of OS1/0S2 safety outputs

Rated operating voltage U_,: 24 Vdc
Output type: PNP type OSSD
Maximum current per output | ,: 0.25A
Minimum current per output | 0.5 mA
Thermal current | ,: 0.25A

th2*

Utilization category: DC13; U,,=24Vdc, |,=0.25 A

Short circuit detection: Yes
Overcurrent protection: Yes
Internal self-resettable protection fuse:

1T1A
Duration of the deactivation impulses at
the safety outputs: < 300 us

Permissible maximum capacitance betwe-
en outputs:

Permissible maximum capacitance betwe-
en output and ground:

Activation time of safety outputs OS1 and
OS2 after deactivation of inputs:

<200 nF
<200 nF
Typically 7 ms, max. 15 ms

Activation time after unlocking the door:
Maximum EDM signal status change

Typically 7 ms, max. 12 ms

delay: 500 ms
8.3.3 Electrical data of 03/04 signalling outputs
Rated operating voltage U 24.\V/dc
Output type: PNP
Maximum current per output | ,: 0.1TA

Utilization category: DC13; U_,=24Vdc, 1 ,=0.1 A

Short circuit detection: No
Overvoltage protection Yes
Internal self-resettable protection fuse: 1TTA
8.3.4 RFID sensor data

Assured operating distance S_: 2 mm

Assured release distance S, :
Mode 1: 4 mm (actuator not locked)
10 mm (actuator locked)

Modes 2 and 3: 10 mm (actuator locked and not locked)

Rated operating distance S : 2.5 mm
Repeat accuracy: <10 % s,
Differential travel: <20 % s,
RFID transponder frequency: 125 kHz
Max. switching frequency: 1Hz

13/42



Response time of safety outputs to Typically 120 ms,

actuator extraction: Max. 200 ms
Minimum distance between two
identical devices to avoid reciprocal radio 2 mm

interferences:

8.4 Technical data of the integrated control devices
8.4.1 General data

Protection degree:
Mechanical endurance:
Spring-return button:
Emergency stop button:
Selector switch:

Key selector switch:

IP65 acc. to EN 60529

1 million operating cycles

50,000 operating cycles

300,000 operating cycles

50,000 operating cycles

30,000 operating cycles including removal

of the key
8.4.2 Actuating force
Spring-return button: min. 4 N max. 100 N
Emergency stop button: min. 20 N max. 100 N
Selector switch: min. 0.1 Nm max. 1.5 Nm

Key selector switch: min. 0.1 Nm max. 1.3 Nm

8.4.3 Technical data of the contact blocks for spring return buttons, emergency stop
buttons (2NC), selector switches and key selector switches

Silver contacts
Self-cleaning contacts with double inter

Material of the contacts:

Contact type:

ruption
Thermal current | : TA
Rated insulation voltage U;: 32 Vac/dc
Rated impulse withstand voltage U‘mp: 0.5 kV

Utilization category of the contact block:
LED supply voltage:
Single LED supply current:

DC13; U, = 24 Vdc; |, = 0.565 A
24\Vdc + 15%
10 mA

8.4.4 Technical data of contact blocks for emergency stop buttons (2NC + 1NO)

Material of the contacts: gold-plated contacts

Contact type: Self-cleaning contacts with double inter

ruption
Thermal current | : 0.1TA
Rated insulation voltage U;: 32 Vac/dc
Rated impulse withstand voltage U, - 0.5 kV

Utilization category of the contact block:
LED supply voltage:
Single LED supply current:

8.5 In compliance with standards

EN ISO 14119, EN 60947-5-3, EN 60947-1, EN 60204-1, EN ISO 12100, EN 60529,

EN 61000-6-2, EN 61000-6-3, EN 61508-1, EN 61508-2, EN 61508-3, EN I1SO 13849-1,
EN ISO 13849-2, EN IEC 62061, EN 61326-1, EN 61326-3-1, EN IEC 63000,

ETSI 301 489-1, ETSI 301 489-3, ETSI 300 330, UL 508, CSA C22.2 No. 14, BG-GS-ET-19

DC13; U, =24 Vdc; |, = 0.1 A
24Vdc + 15%
10 mA

8.6 In compliance with Directives

Machinery Directive 2006/42/EC, EMC Directive 2014/30/EU, Radio Equipment Direc-
tive 2014/53/EU, RoHS Directive 2011/65/EU

FCC Part 15 Statements: This device complies with part 15 of the FCC Rules. Opera-
tion is subject to the following two conditions: (1) This device may not cause harmful
interference, and (2) this device must accept any interference received, including in-
terference that may cause undesired operation.

9 SPECIAL VERSIONS ON REQUEST

Special versions of the device are available on request.

The special versions may differ substantially from the indications in this instruction
sheet.

The installer must ensure that he has received written information from the support
service regarding installation and use of the special version requested.

10 DISPOSAL

At the end of its service life, the product must be disposed of properly, accord-
ing to the rules in force in the country in which the disposal takes place.

11 SUPPORT

The device can be used for safeguarding people’s physical safety, therefore in case
of any doubt concerning installation or operation methods, always contact our tech-
nical support service:

Pizzato Elettrica Srl

Via Torino, 1 - 36063 Marostica (VI) - ITALY
Telephone +39.0424.470.930

E-mail tech@pizzato.com
WWWw.pizzato.com

Our support service provides assistance in Italian and English.

12 EC Declaration of Conformity

|, the undersigned, as a representative of the following manufacturer:

Pizzato Elettrica Srl - ViaTorino, 1 - 36063 Marostica (VI) — ITALY

hereby declare that the product is in conformity with whatever prescribed by the
2006/42/EC Machine Directive. The complete version of the present conformity dec-
laration is available on our website www.pizzato.com

Marco Pizzato

DISCLAIMER:

Subject to modifications without prior notice and errors excepted. The data given in this sheet are accurately
checked and refer to typical mass production values. The device descriptions and its applications, the
fields of application, the external control details, as well as information on installation and operation, are

provided to the best of our knowledge. This does not in any way mean that the characteristics described
may entail legal liabilities extending beyond the "General Terms of Sale", as stated in the Pizzato Elettrica
general catalogue. Customers/users are not absolved from the obligation to read and understand our
information and recommendations and pertinent technical standards, before using the products for their
own purposes. Taking into account the great variety of applications and possible connections of the device,
the examples and diagrams given in the present manual are to be considered as merely descriptive; the
user is deemed responsible for checking that the specific application of the device complies with current
standards. This document is a translation of the original instructions. In case of discrepancy between
the present sheet and the original copy, the ltalian version shall prevail. All rights to the contents of this
publication are reserved in accordance with current legislation on the protection of intellectual property.
The reproduction, publication, distribution and modification, total or partial, of all or part of the original
material contained therein (including, but not limited to, texts, images, graphics), whether on paper or in
electronic form, are expressly prohibited without written permission from Pizzato Elettrica Srl.

All rights reserved. © 2025 Copyright Pizzato Elettrica
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1 A PROPOS DU PRESENT DOCUMENT

1.1 Fonction
Le présent manuel d'instructions fournit des informations sur I'installation, le raccor
dement et I'utilisation sécurisée des articles suivants : NG eesesese, VN NG-Fee

1.2 Groupe cible

Les opérations décrites dans le présent manuel d'instructions ne doivent étre effec-
tuées que par un personnel qualifié, parfaitement capable de les comprendre et pos-
sédant les qualifications techniques et professionnelles nécessaires pour travailler
sur les machines et les installations équipées des dispositifs de sécurité en question.

1.3 Champ d’application
Les présentes instructions s'appliquent uniqguement aux produits mentionnés au pa-
ragraphe Fonction et a leurs accessoires.

1.4 Instructions originales
La version italienne est la version originale des instructions du dispositif. Les versions
disponibles dans les autres langues sont une traduction des instructions originales.

2 PICTOGRAMMES UTILISES

@ Ce symbole indique des informations supplémentaires utiles.

Attention : Le non-respect de cette note de mise en garde peut provoquer une
rupture ou une défaillance pouvant compromettre la fonction de sécurité.

3 DESCRIPTION

3.1 Description du dispositif

Le dispositif de sécurité qui est décrit dans le présent manuel est défini conformé-
ment a la norme EN ISO 14119 comme étant un interverrouillage avec verrouillage,
sans contact, codé du type 4.

Les interrupteurs de sécurité avec électroaimant et technologie RFID auxquels se ré-
férent les présentes instructions d'utilisation sont des dispositifs de sécurité congus
et réalisés pour la commande de portails, de protections, de carters et de protec-
teurs en général servant a protéger les parties dangereuses de machines avec ou
sans inertie.

3.2 Utilisation prévue du dispositif

- Le dispositif décrit dans le présent manuel est congu pour étre appliqué sur des

machines industrielles en vue de contrdler I'état de protections mobiles.

La vente directe au public de ce dispositif est interdite. L'utilisation et I'installation

sont réservées a un personnel spécialisé.

Il est interdit d'utiliser le dispositif a des fins autres que celles qui sont spécifiées

dans le présent manuel.

- Toute utilisation n'étant pas expressément envisagée dans le présent manuel doit

étre considérée comme n'étant pas prévue par le fabricant.

Par ailleurs, les utilisations suivantes ne sont pas conformes :

a) utilisation du dispositif ayant subi des modifications structurelles, techniques ou
électriques ;

b) utilisation du produit dans un domaine d'application autre que celui qui est décrit
dans le paragraphe CARACTERISTIQUES TECHNIQUES.

4 INSTRUCTIONS DE MONTAGE

Attention : L'installation d'un dispositif de protection ne suffit pas a garantir la
sécurité des opérateurs et le respect de normes ou de directives spécifiques
en matiére de sécurité des machines. Avant d'installer un dispositif de protec-
tion, il est nécessaire d'effectuer une analyse de risque spécifique, conformé-
ment aux exigences essentielles de la Directive Machines en matiére de sécu-
rité et de santé. Le fabricant ne garantit que la sécurité fonctionnelle du produit
auquel se réfere le présent manuel d'instructions, et non la sécurité fonction-
nelle de I'ensemble de la machine ou de I'installation.

Directions d'actionnement

4.1

@ Les symboles de centrage @ du dispositif et de I'actionneur doivent étre face
a face.

4.2 Choix du type d'actionneur
Attention : Le dispositif est disponible avec deux types d'actionneur RFID : I'un
avec un haut niveau de codification (article VN NG-F31) et I'autre avec un bas
niveau de codification (article VN NG-F30). Si vous avez choisi un actionneur a
bas niveau de codification, assurez-vous que les spécifications supplémentaires
mentionnées au paragraphe 7.2 de la norme EN ISO 14119:2013 sont bien res-
pectées durant l'installation.

Attention : Si vous avez choisi un actionneur de niveau de codification bas, tout
autre actionneur de niveau de codification bas, éventuellement présent a I'en-
droit ou le dispositif a été installé, doit étre isolé et étroitement surveillé, afin
d'éviter tout contournement du dispositif de sécurité. En cas d'installation de
nouveaux actionneurs de niveau de codification bas, les actionneurs d'origine
de niveau de codification bas doivent étre éliminés ou rendus inutilisables.

Il 'est recommandé d'utiliser des actionneurs de niveau de codification élevé
afin de rendre l'installation plus sdre et plus flexible. Ceci permet d'éviter de
devoir protéger le dispositif, I'adapter a des zones inaccessibles ou respecter
d'autres spécifications de la norme EN ISO 14119 pour les actionneurs a bas ni-
veau de codification.

Pizzato Elettrica Srl e-mail: info@pizzato.com ZE_FOG99A25-EU
via Torino, 1 web site: www.pizzato.com

36063 MAROSTICA (VI) Phone:  +39.0424.470.930
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4.3 Choix du principe de fonctionnement

Attention : L'interrupteur est disponible avec deux principes de fonctionne-

ment :

1) Principe de fonctionnement D pour les versions NG 2D1Deeee, NG
2D5Deeee, NG 2D6Deeee, NG 2D7Deeee, NG 2DeD87ee : actionneur ver
rouillé avec électroaimant désexcité (verrouillage a ressort, déverrouillage
avec activation de I'entrée 14);

2) principe de fonctionnement E pour les versions NG 2D1Eeeee, NG 2D7Eeeee :
actionneur verrouillé avec électroaimant excité (verrouillage avec activation
de I'entrée 14, déverrouillage a ressort).

Le principe de fonctionnement D (verrouillage & ressort) maintient I'actionneur ver-
rouillé méme lorsque la machine n'est plus sous tension. Par conséquent, si la ma-
chine présente des mouvements dangereux liés a l'inertie, l'inaccessibilité aux or
ganes dangereux est garantie (actionneur verrouillé), méme si une coupure soudaine
du courant se produit. Si la machine permet a une personne d'entrer avec tout le
corps dans la zone dangereuse, avec la possibilité de rester enfermée a l'intérieur de
la machine, l'interrupteur doit étre équipé d'un bouton de déverrouillage antipanique
(Escape release) afin de permettre a la personne piégée de sortir, méme en cas de
coupure de courant.

Le principe de fonctionnement E (verrouillage avec activation de I'entrée 14) maintient
|'actionneur verrouillé uniquement sous tension. Par conséquent, avant de choisir ce
principe de fonctionnement, il faut soigneusement évaluer les risques pouvant déri-
ver d'une coupure soudaine de courant, laquelle peut comporter le déverrouillage im-
médiat de I'actionneur.

Le choix du principe de fonctionnement D ou E doit toujours étre précédé d'une ana-
lyse de risque pour I'application spécifique.

Pour des machines sans inertie (ou avec un verrouillage immeédiat des organes

@ dangereux dés I'ouverture de la protection), pour lesquelles un dispositif de ver
rouillage de la porte a été choisi purement pour des raisons de sauvegarde du
processus de production, il est possible d'utiliser indifféremment le premier ou
le deuxieme principe de fonctionnement.

4.4 Choix du mode d'activation des sorties de sécurité

Attention : le dispositif est disponible avec trois modes d'activation des sorties

de sécurité :

- mode 1 (articles NG eesse7ee) : sorties de sécurité actives avec actionneur
inséré et verrouillé ;

- mode 2 (articles NG eesee2e¢) : sortics de sécurité actives avec actionneur
insére ;

- mode 3 (articles NG eeeee3e0) : sortic de sécurité OS1 active avec actionneur
inséré et verrouillé et IS1 active, sortie de sécurité OS2 active avec actionneur
inséré et IS2 active.

Le mode 1 active les sorties de sécurité OS lorsque I'actionneur est a la fois inséré et
verrouillé, de sorte que I'actionneur ne peut pas étre retiré quand les sorties de sécu-
rité sont activées. Le dispositif en mode 1 est du type 4 codé (interverrouillage avec
verrouillage) selon EN ISO 14119.

Le mode 2, pour des applications spécifiques, permet de déverrouiller I'actionneur

tout en gardant la chaine de sécurité, typiquement pour les applications spécifiques

a faible inertie, lorsque le risque ne subsiste pas aprés I'ouverture du protecteur. Le

dispositif en mode 2 est du type 4 codé (interverrouillage sans verrouillage) selon

EN ISO 14119.

Le mode 3, en cas d'applications spécifiques, prévoit un canal fonctionnant en

« mode 1 » et un canal fonctionnant en « mode 2 », pour pouvoir ainsi simuler des

dispositifs électromécaniques d'interverrouillage avec verrouillage, sans modification
substantielle du cablage de la machine.

L'utilisation des modes 2 et 3 doit toujours étre précédée d'une analyse de risque sur

|'application spécifique, avec une attention particuliere au fonctionnement des dispo-
sitifs du mode 3, reliés en cascade.

45 Choix du systéeme anti-contrecoup pour la fermeture du protecteur
1) Versions NG 2DeD2eee, NG 2DeD3eee, NG 2DeD4eee, NG 2DeD5ees,
NG 2DeD6eee, NG 2DeD7eee : e systéme anti-contrecoup est actif pendant toutes
les phases de fonctionnement du dispositif, au premier démarrage et a chaque
déverrouillage suivant du protecteur. Au démarrage du dispositif, en cas d'échec
de la lecture de I'étiquette RFID dans I'actionneur, le goujon de verrouillage est
rétracté afin d'éviter le contrecoup pendant la premiére fermeture.
2) Version NG 2DeD817ee : Le systéme anti-contrecoup n'est pas actif.
Le choix du type de systéme anti-contrecoup dépend du type de protecteur et des
risques présents au moment de la mise en marche.
Les versions sans systeme anti-contrecoup sont généralement utilisées sur des
portes dotées de soufflets ou de joints, ou dans les applications ou I'on cherche a ob-
tenir un blocage immédiat de I'actionneur.
Les versions équipées d'un systéme anti-contrecoup sont en revanche plus indiquées
dans les cas ou il est nécessaire de prévenir une utilisation inappropriée du disposi-
tif de verrouillage (portes soumises a des chocs ou a des fermetures brusques par
exemple) et de réduire ainsi les risques d'endommagement résultant du contrecoup
de I'actionneur sur le dispositif ou sur la structure qui le supporte.
Attention : Labsence de fonction anti-contrecoup (NG 2DeD871ee) n'est pas
adaptée a |'utilisation avec des protecteurs tres lourds, car I'impulsion due au
contrecoup peut endommager le dispositif ou son support.

Attention : La présence de la fonction anti-contrecoup (NG 2DeD2eee, NG
2DeD3eee, NG 2DeD4eee, NG 2DeD5eee, NG 2DeD6eee, NG 2DeD7eee) com-
porte un risque résiduel : a la mise en marche du dispositif (phase POWER ON),
en partant d'une situation de verrouillage, la présence de I'actionneur risque de
ne pas étre correctement détectée (a causes de pannes, de fortes perturba-
tions ou d'un contournement par exemple). Dans ces circonstances, le goujon
de blocage risque de se rétracter, méme en I'absence de signaux IE1 et IE2.
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Dans les applications ol un risque est déja présent a la mise en marche du disposi-
tif méme si les sorties de sécurité sont éteintes, le concepteur doit évaluer, sur la
base de I'analyse des risques, quelle fonction est la plus adaptée a la machine concer
née. Dans certains cas, il est possible d'utiliser un dispositif NG 2DeD81ee qui em-
péche toujours le déverrouillage au démarrage. En cas de désactivation du disposi-
tif pendant le fonctionnement de la machine, il est aussi possible d'utiliser les dispo-
sitifs NG 2DeD2eee, NG 2DeD3eee, NG 2DeD4eee, NG 2DeD5eee, NG 2DeDGeee,
NG 2DeD7eee en veillant a ne pas les alimenter jusqu'a la neutralisation compléte
du risque.

4.6 Fixation du dispositif

Avant de fixer le dispositif, il est possible au besoin
de régler la position de la téte et du dispositif de dé-
verrouillage (s'il est présent) pour orienter le disposi-
tif dans la position la mieux adaptée a |'application. Re-
tirer completement les 4 vis de la téte pour pouvoir
orienter individuellement, sur un arc de 270°, aussi
bien la téte que le dispositif de déverrouillage.
Attention : ne forcez pas la rotation au-dela de
270°, cela pourrait endommager le dispositif.
Une fois le réglage effectué, resserrer les vis de
la téte avec un couple de 0,8 a 1,2 Nm.
Apres le réglage de la téte, les deux vis de sécurité fournies doivent obligatoirement
étre utilisées a la place des deux vis originales dans les coins opposés.

2 Attention : Le dispositif doit toujours étre fixé
avec 4 vis M5 ayant une classe de résistance
8.8 ou supérieure et une sous-téte plate. Les vis
doivent étre montées avec du frein filet a résis-
tance moyenne et avoir un nombre de filets en
prise égal ou supérieur a leur diametre. Il est in-
terdit de fixer le dispositif avec un nombre de vis
inférieur a 4. Couple de serrage des 4 vis M5
compris entre 2 et 3 Nm.

Il est conseillé d'installer le dispositif dans la par
tie supérieure de la porte, de maniere a éviter
que des saletés ou des résidus d'usinage ne pé-
netrent a l'intérieur du trou d'insertion de I'ac-
tionneur. - Pour éviter toute manipulation intem-
pestive, il est recommandé de fixer, de maniere
inamovible, le corps du dispositif au chassis de
la machine.

Attention Conformément a la norme

EN ISO 14119, I'actionneur doit étre fixé au chéas-

sis de la porte de fagon inamovible.

L'actionneur doit toujours étre fixé avec au moins 4

() Vis M5 ayant une classe de résistance 8.8 ou supe-
rieure et une sous-téte plate. Les vis doivent étre mon-
tées avec du frein filet a résistance moyenne et avoir
un nombre de filets en prise égal ou supérieur a leur
diametre.

L'actionneur ne doit jamais étre fixé avec moins de 4 vis. Couple de serrage des 4 vis

M5 compris entre 2 et 3 Nm.

Une fois la fixation terminée, les trous des 4 vis doivent obligatoirement étre bouchés

a l'aide des capuchons fournis. L'utilisation de bouchons est considérée comme une

mesure supplémentaire pour réduire le plus possible la possibilité d'un démontage de

I'actionneur, selon EN ISO 14119.

Pour une fixation correcte, il est également possible d'avoir recours a d'autres

moyens, tels que des rivets, des vis de sécurité inamovibles (one-way) ou tout autre

systeme de fixation équivalent, pourvu qu'il soit capable d'assurer une fixation adé-

quate.

4.8 Alignement dispositif-actionneur

Attention : Bien que le dispo-
sitif ait été congu pour facili-
ter l'alignement entre le dis-
positif et l'actionneur, un dé-
salignement excessif risque
de causer I'endommagement
du dispositif. Vérifier réguliére-
ment que le dispositif et son
actionneur sont correctement
alignés.

Désalignement maximal autorisé par rapport a I'axe du trou, pour les portes rigides :
+/-2 mm verticalement et horizontalement.

L'actionneur ne doit pas percuter a I'extérieur de la zone d'entrée de |'actionneur
et ne doit pas étre utilisé comme un dispositif de centrage de la protection mobile.
Dans le cas d'une application sur des portes battantes, assurez-vous que le rayon
entre I'axe de l'actionneur et I'axe de la charniere montée sur la porte est supérieur
a 150 mm.

Pour les réglages, ne pas utiliser de marteau ; dévisser les vis, régler manuellement
le dispositif, puis le serrer en position.

Ce dispositif n'est pas adapté a des applications dans lesquelles la porte mobile, avec
|'actionneur fixé de maniére inamovible, permet des désalignements tels que le gou-
jon n'entre pas dans le trou correspondant sur le dispositif, lorsque la porte est com-
pletement fermée.

Le dispositif présente un trou traversant pour l'insertion de I'actionneur. En cas
d'utilisation dans des endroits poussiéreux, veiller a ne pas obstruer le trou de
sortie opposé au trou d'entrée. De cette maniére, la poussiere éventuellement
entrée dans le trou pourra toujours sortir par le cété opposé.

4.9 Bouton de déverrouillage antipanique (Escape release)

Certaines versions du dispositif sont équipées d'un bouton de déverrouillage qui per

met a toute personne accidentellement prise au piege de sortir de I'intérieur de la ma-

chine. Ce bouton, conforme & la norme EN ISO 14119, agit directement sur le méca-

nisme de verrouillage, relachant immédiatement I'actionneur, indépendamment des

conditions dans lesquelles se trouve le dispositif. De plus, I'actionnement de ce bou-

ton déclenche :

- En mode 1, la désactivation immédiate des sorties de sécurité OS1 et OS2 et de la
sortie de signalisation 04 ;

- En mode 2, la désactivation immeédiate de la sortie de signalisation O4 uniquement ;

- En mode 3, la désactivation immédiate de la sortie de sécurité OS1 et de la sortie
de signalisation O4.

Le bouton de déverrouillage antipanique déverrouille le protecteur méme si le
dispositif n'est pas sous tension.

Pour une installation correcte du bouton de déverrouillage antipanique, respecter les

prescriptions suivantes.

Le bouton de déverrouillage doit étre bien visible de I'intérieur

de la machine.

- Son actionnement doit étre facile, immeédiat et sans référence LIHHHEFT |
au mode de fonctionnement de la machine ; pour que le bou-
ton soit facilement identifiable et pour que sa fonction soit
claire, des autocollants signalétiques sont disponibles en plu-
sieurs langues (pour plus d'informations, contacter le service
commercial).

- Le bouton de déverrouillage ne doit pas étre utilisable par un
opérateur situé a I'extérieur de la machine, lorsque la porte est
fermée.

- Pour assurer le bon fonctionnement et faciliter le réarmement,
maintenir une distance comprise entre 10 et 35 mm entre la
paroi d'ou sort le bouton et le bouton de déverrouillage.

- Maintenir propre la zone de glissement du bouton de déver
rouillage. La pénétration de saleté ou de produits chimiques
peut compromettre le fonctionnement du dispositif.

- Le personnel compétent doit étre formé de maniére adéquate

a |'utilisation correcte du bouton, afin d'éviter toute utilisation

abusive de celui-ci (par exemple, le bouton ne doit pas servir

de porte-vétements).

Le bouton de déverrouillage ne doit pas étre utilisé comme

bouton d'arrét d'urgence de la machine.

Pour une installation sur des parois de plus de 20 mm d'épaisseur, des rallonges sont

disponibles pour le bouton de déverrouillage.
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Pour une installation correcte des rallonges, respecter les prescriptions suivantes :

- Ne pas dépasser la longueur totale de 500 mm entre le bouton de déverrouillage et
le dispositif ;

- Toujours utiliser un adhésif frein-filet de résistance moyenne sur chaque accouple-
ment fileté entre un bouton, des rallonges et un dispositif ;

- Eviter toute torsion ou flexion du bouton de déverrouillage ; si nécessaire, adopter
un guide de glissement spécial (tube ou douille) lorsque le bouton et ses rallonges
dépassent la longueur de 100 mm ;

- Couple de serrage pour le bouton et les rallonges : 4 a 5 Nm.

4.10 Déverrouillage auxiliaire au moyen d'un outil ou d'une serrure (Auxiliary
release)

Certaines versions du dispositif sont équipées d'un déverrouillage auxiliaire pour faci-
liter l'installation (déverrouillage par tournevis) ou pour permettre I'ouverture unique-
ment a un personnel autorisé (déverrouillage a serrure). Ces deux déverrouillages mé-
canigues agissent a l'intérieur du dispositif de la méme fagon que le bouton de dé-
verrouillage antipanique décrit précédemment. lls déverrouillent donc le protecteur,
méme en cas de coupure de tension. Seul un technicien d'entretien de la machine,
correctement instruit sur les dangers dérivant de |'utilisation de ces dispositifs de dé-
verrouillage, est autorisé a les actionner.

4.10.1 Utilisation du déverrouillage auxiliaire a tournevis

Dévisser la vis de blocage avec un tournevis cruciforme PH1.
Tourner la douille a trou hexagonal de 180° dans le sens ho-
raire.

Ne pas forcer la douille au-dela de 180°.

Pour éviter une utilisation abusive du déverrouillage auxiliaire
au moyen d'un outil, il est recommandé de plomber le dis-
positif, a I'aide du trou présent dans la partie supérieure, ou
bien de sceller la partie cruciforme de la vis avec quelques
gouttes de vernis.

Aprés chaque actionnement, il est conseillé de sceller de
nouveau le dispositif.
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4.10.2 Utilisation du déverrouillage auxiliaire a serrure

- Ouvrir le capuchon de protection.

- Introduire la clé fournie avec le dispositif et tourner de
180° dans le sens horaire.

- Ne pas forcer la clé au-dela de 180°.

- Chaque fois que la clé est retirée, fermer le capuchon

en caoutchouc.

La clé de déverrouillage doit étre uniquement a la

disposition du technicien d'entretien de la machine et

doit étre conservée dans un endroit retiré.

- La clé de déverrouillage ne doit pas étre mise a disposition de I'opérateur de la
machine.

- La clé de déverrouillage ne doit pas étre laissée dans le dispositif pendant I'utilisa-
tion normale de la machine.

Des versions dépourvues de tout déverrouillage auxiliaire sont disponibles pour
des applications spéciales.

4.11 Raccordements électriques du dispositif
Attention : Le dispositif est fourni avec des sorties a semi-conducteurs électro-
niques de sécurité de type OSSD. Le comportement de ces sorties est différent
de celui d'un contact électromécanique. L'utilisation et I'installation d'un dispo-
sitif de sécurité avec des sorties a semi-conducteurs sont autorisées unique-
ment si toutes les caractéristiques de ce type particulier de sortie sont connues
en détail.

4.11.1 Raccordements internes
Pour ouvrir le couvercle du dispositif, utilisez un tournevis cruciforme PH2 et serrez
les vis avec un couple de 0,8 a 1,2 Nm.

NG eoooceee NG eeeeeeee-K9300 NG eeeeeeee-K110 NG eosseeee-K953 NG eeeeeeee-K950

Connecteur M12
a8 poles pour la
connexion en série

Connecteur M12

Bornier interne de  Connecteur M23 &  Connecteur M12 & a 8 poles pour

I'interrupteur 12 poles 12 poles 'aaf]?g::;fe’” avec des connec-
teurs enY
7 137

N
@
&)
=)
N
L@
&)
=)

Connexion 4 g 4 g
A1 1 1
A2 3 3
B1 1 1
B2 3 3
IE1 / /
IE2 / /
03 2 /
04 bl e 5 9 9 5 5
1S1 12 2 2 / 2
1S2 13 6 6 / 6
0s1 15 4 4 4 4
082 16 7 7 7 7
13 6 8 8 6 /
14 @ 3 10 10 8 8
15 @ 14 M M / /

Attention : les bornes 7 17 et 18 du bornier interne ne doivent pas étre utilisées.

Légende : A1 = entrée d'alimentation +24 Vdc ; A2 = entrée d'alimentation 0V ; B1 = entrée d'alimentation auxuliaire
+24Vdc (8 A max.) ; B2 = entrée d'alimentation auxiliaire 0V ; IE1, IE2 = entrée d'activation électroaimant mode

a double canal ; O3 = sortie de signalisation actionneur inséré ; 04 = sortie de signalisation actionneur inséré et
verrouillé ; 181, 1S2 = entrées de sécurité ; 081, 0S2 = sorties de sécurité ; I3 = entrée de programmation actionneur
/ réarmement ; 14 = entrée d'activation électroaimant mode a canal unique ; I5 = entrée EDM

Notes : ©Disponible uniquement dans les versions NG 2Dee5eee,

® Dans le cas du NG 2DeeGeee, |a sortie signale I'état FAULT du dispositif.

@ En mode d'actionnement a canal unique, les entrées IE1 et IE2 doivent étre court-circuitées

@ En mode d'actionnement a double canal, retirez le pont interne entre les bornes 8-9 et connectez le fil de la broche 12
ala borne interne 9.

© Dans les articles NG 2D
actif faible).

les sorties de signalisation O3 et 04 ont une logique de fonctionnement négative (signal

 Disponible dans le connecteur a 8 péles, non disponible en fin de chaine avec des connecteurs en'Y.

4.11.2 Raccordements internes des dispositifs de commande intégrés

L'interrupteur peut étre fourni avec un couvercle intégrant jusqu'a trois dispositifs
de commande. Les connexions standard de ces dispositifs sont illustrées ci-apres.
D'autres configurations sont disponibles sur demande.

Bornier interne dispositifs

de le intégrés Connexion
19
20 Contact 1
Py Dispositif 1
2 Contact 2
23
2 Contact 1
25 Dispositif 2
26 Contact 2
27
28 Contact 1
29 Dispositif 3
30 Contact 2
31 Entrée d'alimentation +24 Vdc / LED dispositif 1
32 Entrée d'alimentation +24 Vdc / LED dispositif 2
33 Entrée d'alimentation +24 Vdc / LED dispositif 3
34 Entrée d'alimentation 0V / LED

4.11.3 Interrupteur avec dispositifs de commande intégrés a cabler

4.11.4 Interrupteur avec dispositifs de commande intégrés et connecteur M23 &
19 pbles

NG 2Deeee1C-K603

NG 2Deeee1D-K603

NG 2Deeee1E-K602 NG 2Deee¢1G-K601

E"i_’f
o Ho M He He Ho Ho - He ==K

|

4.12 Points d'intervention du capteur RFID

Le capteur RFID placé dans le dispositif reconnait I'actionneur lorsqu'il est placé de-
vant celui-ci. Dans ce champ, la sortie de signalisation O3 et la LED ACT sont activées
pour signaler la condition de protecteur fermé. Dans cette condition, il est possible
d'obtenir le verrouillage du protecteur au moyen de I'entrée 14. Aprés le verrouillage,
la LED LOCK et la sortie O4 sont activées. Dans le méme temps, le capteur RFID
augmente sa distance d'intervention, de maniere a ce que les vibrations ou chocs su-
bis par le protecteur verrouillé ne risquent pas de causer I'ouverture accidentelle des
sorties OS1, OS2 et O4. Sil'entrée 14 (ou IE1/IE2) est activée ou désactivée sans que
|'actionneur ne soit présent, le dispositif n'effectue aucun verrouillage et n'active au-
cune des sorties OS1, OS2 ou O4. Pour ouvrir la protection, il est nécessaire d'agir au
moyen de I'entrée 14. Une fois que la protection est déverrouillée, la sortie O4 est dé-
sactivée et la LED LOCK s'éteint. Le capteur RFID rétablit alors les valeurs initiales de
sa distance d'intervention (uniquement en mode 1, en modes 2 et 3 la distance d'in-
tervention reste inchangée méme si le protecteur est déverrouillé) et, aprés I'ouver
ture du protecteur, la sortie O3 et la LED ACT sont désactivées.

rwr @ acr O

N Lock
or O

5 FONCTIONNEMENT

5.1 Contréle d'acces

Ces dispositifs seuls ne sont pas en mesure de protéger les opérateurs ou les per
sonnes chargées de I'entretien au cas ou ces derniers entreraient complétement
dans la zone de danger, car une fermeture involontaire de la protection derriére eux
permettrait la remise en marche de la machine. Si I'autorisation pour la remise en
marche de la machine est entiérement confiée a ces interrupteurs, il faut absolument
prévoir un dispositif pour éviter ce risque, comme par exemple un systeme de Lock-
out / Tag-out qui empéche la machine de redémarrer. Un dispositif de Lock-out / Tag-
out, spécialement concu pour cet interrupteur, est disponible comme accessoire ; il
permet d'empécher toute mise en marche intempestive de la machine avec |'opéra-
teur encore a l'intérieur. Pour plus d'informations, contacter notre service commer
cial (voir paragraphe SUPPORT).

5.2
Etats de I'interrupteur :

e OFF : le dispositif est éteint, hors tension.

* POWER ON : état suivant immédiatement la mise en marche, lorsque le dispositif
effectue des tests internes.

RUN : état dans lequel le dispositif fonctionne normalement.

ERROR : état d'erreur dans lequel les sorties de sécurité sont désactivées. Il in-
digue la présence d'une défaillance a l'intérieur ou a I'extérieur du dispositif, telle
que :

un court-circuit entre les sorties de sécurité (0S1 et 0S2),

- un court-circuit entre une sortie de sécurité et la masse,

- un court-circuit entre une sortie de sécurité et la tension d'alimentation,

un désalignement excessif entre un interrupteur et un actionneur verrouillé,

une force de retenue maximale excessive avec rupture du dispositif en condition
verrouillée,

- une température ambiante maximale ou minimale autorisée excessive,
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- une défaillance interne.
¢ Les fonctions de sécurité sont définies comme suit.

Mode 1:

- OS1 et OS2 doivent étre désactivées lorsque l'actionneur est détecté comme
étant déverrouillé.

- OS1 et OS2 doivent étre désactivées lorsque I'actionneur n'est plus détecté.

- OS1 et OS2 doivent étre désactivées lorsque IS1 ou IS2 n'est pas active.

Mode 2:

- OS1 et OS2 doivent étre désactivées lorsque I'actionneur n'est plus détecté.

- OS1 et OS2 doivent étre désactivées lorsque IS1 ou IS2 n'est pas active.

Mode 3:

- OS1 doit étre désactivée lorsque I'actionneur est détecté comme étant déver
rouillé.

- OS2 doit étre désactivée lorsque I'actionneur n'est plus détecté.

- OS1 doit étre désactivée lorsque IS1 n'est pas active.

- OS2 doit étre désactivée lorsque IS2 n'est pas active.

Quel que soit le mode de fonctionnement, le dispositif doit maintenir le protecteur

fermé et verrouillé lorsque I'électroaimant est actif (principe de fonctionnement E

pour les versions NG 2D1Eeeee, NG 2D7Eeeee) ou inactif (principe de fonction-

nement D pour les versions NG 2D1Deeee, NG 2D5Deeee, NG 2D6Deeee, NG

2D7Deeee) et que la force appliquée est inférieure a la valeur F,, déclarée.

e La fonction EDM (External Device Monitoring), si elle est présente, permet au dis-
positif de surveiller I'état des contacteurs extérieurs. L'activation/désactivation des
contacteurs externes doit suivre |'état des sorties de sécurité de I'interrupteur NG
dans un délai maximal.

5.3 Description du fonctionnement

Note : la description du fonctionnement suivante fait référence a un dispositif avec des
sorties de sécurité actives lorsque la protection est fermée et verrouillée (mode 1).
Un dispositif avec des sorties de sécurité actives lorsque le protecteur est fermé
(mode 2) se caractérise par une activation des sorties de sécurité OS1 et OS2 sans
vérification du verrouillage du protecteur réalisée par la fonction 4.

Le mode 3 différe parce que OS1 est active avec le protecteur fermé et verrouillé,
OS2 avec le protecteur fermé.

Une fois que le dispositif de sécurité a été correctement installé en suivant les pré-
sentes instructions, il peut étre mis sous tension. Le schéma suivante présente les
5 fonctions logiques qui interagissent a I'intérieur du dispositif de sécurité.

Dans I'état initial POWER ON, la fonction fO du dis-
positif de sécurité effectue un autodiagnostic in-
terne qui, en cas de succes, fait passer le dispo-
sitif a I'état RUN. Si le test n'est pas réussi en rai-
son d'un défaut interne, le dispositif passe a I'état
ERROR.

Pour les versions EDM, le signal EDM est contro-
|é a la mise en marche et il doit étre actif dans les
500 ms qui suivent le démarrage du dispositif. En
|'absence d'un signal EDM, la fonction f5 fait pas-
ser le dispositif en état FAULT aprés le délai de
temporisation.

L'état RUN indique un fonctionnement normal : la
fonction f1 évalue I'état des entrées IS1 et IS2, tan-
dis que la fonction f2 contrble la présence de I'ac-
tionneur et que la fonction f4 vérifie que I'action-
neur a été verrouillé.

Pour les versions EDM, la fonction f5 contréle la cohérence du signal EDM pendant
les changements d'état et quand les sorties de sécurité sont inactives.

Lorsque ces trois conditions sont réunies, la fonction f3 du dispositif active les sor-
ties de sécurité OS1 et OS2.

Les entrées IS1 et IS2 du dispositif étant généralement activées simultanément, leur
état et leur cohérence sont donc surveillés. Le dispositif désactive les sorties de sé-
curité et signale une incohérence des entrées en faisant clignoter la LED IN en vert/
orange dans le cas ou une seule des deux entrées est désactivée. Une nouvelle ac-
tivation des sorties de sécurité requiert la désactivation des deux entrées, puis leur
réactivation.

Pendant I'état RUN, la fonction fO effectue des tests internes cycliques afin de mettre
en évidence les éventuels défauts. La détection d'une erreur interne fait passer le
dispositif a I'état ERROR (LED PWR rouge fixe), ce qui désactive immédiatement les
sorties de sécurité.

L'état ERROR peut apparaltre méme dans le cas de courts-circuits entre les sorties
de sécurité (OS1 et 0S2) ou d'un court-circuit d'une sortie vers la terre ou vers la ten-
sion d'alimentation. Dans ce cas aussi, la fonction f3 désactive les sorties de sécurité
et |'état d'erreur est indiqué par la LED OUT clignotant en rouge.

La sortie de signalisation O3 est activée pendant I'état RUN lorsque I'actionneur est
inséré dans le dispositif, indépendamment de I'état des entrées IS1 et IS2. L'état de
cette sortie est indiqué par la LED ACT.

La sortie de signalisation O4 est activée pendant I'état RUN lorsque I'actionneur a été
inséré et verrouillé dans le dispositif, indépendamment de I'état des entrées IS1 et
IS2. L'état de cette sortie est indiqué par la LED LOCK.

Les opérations de verrouillage et de déverrouillage de I'actionneur sont controlées par
I'intermédiaire de I'entrée 14.

5.4 Remplacement de I'actionneur
Attention : Le fabricant de la machine doit faire en sorte que I'acces au mode
de programmation du capteur soit permis uniquement au personnel autorisé.

L'entrée I3 peut étre utilisée a tout moment pour remplacer |'actionneur codé par un

deuxieme actionneur. Cette opération peut étre répétée un nombre illimité de fois.

Lorsque la programmation a été effectuée, le capteur reconnait seulement le code de

|'actionneur correspondant a la derniére programmation effectuée.

1) Vérifier que le dispositif est alimenté en tension nominale.

2) Le premier actionneur n'étant ni inséré ni verrouillé, activer I'entrée de program-
mation I3 en I'alimentant avec la tension U_, (voir paragraphe CARACTERISTIQUES
TECHNIQUES). Le dispositif se prépare pour le mode de programmation et la
LED IN clignote en orange. |l désactive toutes les sorties OS1, OS2, O3 et O4.

3) Maintenir I'entrée I3 active pendant I'insertion du deuxieme actionneur. L'acquisi-
tion compléte du deuxiéme actionneur est confirmée lorsque la LED IN s'éteint et

que la LED ACT clignote quatre fois.
4) Désactiver I'entrée 13. Le dispositif passe automatiquement a la condition de redé-
marrage et le premier actionneur n'est plus reconnu.
Le deuxieme actionneur doit étre fixé de maniére adéquate a la protection, comme
expliqué au paragraphe INSTRUCTIONS DE MONTAGE.
Cette opération ne doit pas étre réalisée comme une opération de réparation ou d'en-
tretien. Si le dispositif cesse de fonctionner correctement, remplacer le dispositif en-
tier et pas uniguement |'actionneur.

5.5 Entrée de réarmement

L'entrée 13 permet de réinitialiser les états d'erreur suivants, dus a une défaillance a
I'extérieur du dispositif :

- un court-circuit ou une charge excessive des sorties de sécurité (OS1 et 0S2),

- un court-circuit entre une sortie de sécurité et la tension d'alimentation,

- un désalignement excessif entre un dispositif et un actionneur verrouillé.

5.6 Connexion en série avec des modules de sécurité

Il est possible d'installer jusqu'a 32 dispositifs connectés en cascade, tout en mainte-
nant la catégorie de sécurité 4 / PL e selon la norme EN ISO 13849-1 et le niveau d'in-
tégrité « SIL 3 maximum » selon la norme EN IEC 62061.

Veérifier que les valeurs PFH_ et MTTF du systeme comprenant les dispositifs en cas-
cade ainsi que I'ensemble du circuit de sécurité satisfont bien aux exigences du ni-
veau SIL/PL requises par |'application.

Exemple d'application avec une fonction de
verrouillage de I'actionneur a un canal

Exemple d'application avec une fonction de
verrouillage de I'actionneur a deux canaux

fim ]

fim 1

i Y e R |

Fonction de surveillance de I'actionneur Fonction de surveillance de I'actionneur
verrouillé : 2 canaux / catégorie 4/ jusqu'a SIL 3 verrouillé : 2 canaux / catégorie 4 / jusqu'a SIL 3
/PLe /PLe

Commande de la fonction de verrouillage de Commande de la fonction de verrouillage de
I'actionneur : I'actionneur :

1 canal / catégorie 2 /jusqu'a SIL 2 /PL d 2 canaux / catégorie 4 /jusqu'a SIL3/PL e

Pour connecter en série les dispositifs, comme indiqué ci-dessus, respecter les pré-

cautions suivantes.

- Connecter les entrées du premier dispositif de la chaine a la tension d'alimentation.

Les sorties de sécurité OS1 et OS2 du dernier dispositif de la chaine doivent étre

reliées au circuit de sécurité de la machine.

- Si un module de sécurité est utilisé, vérifier que les caractéristiques des sorties de
sécurité 0S1/0S2 sont compatibles avec les entrées du module de sécurité (voir
paragraphe INTERFACAGE).

- Respecter les limites de capacité parasite des lignes de sortie qui sont spécifiées
dans les caractéristiques électriques (voir paragraphe CARACTERISTIQUES TECH-
NIQUES).

- Assurez-vous que le temps de réponse de la cascade correspond aux exigences de

la fonction de sécurité recherchée.

Le temps de réponse de la chaine doit étre calculé en tenant compte du temps de

réponse de chaque dispositif.

5.7 Etats de fonctionnement

LED
LED | LED | LED | LED | LED - -
PWR | IN | OUT | ACT |Lock | EBM | Etat Description
- - - - - - OFF | Dispositif éteint.
G,\;/\?D G’:{TD G,\;/‘?D G'\;{?D G,\;/‘?D G'\;{?D PO&/}/\‘ER Tests internes a la mise en marche.
GN _ _ * * GN RUN Dispositif avec entrées de sécurité

non actives.

GN GN * * * * RUN |Activation des entrées de sécurité.

Pas de cohérence des entrées de

GN/OG sécurité. Action conseillée : controler
GN alt B * * * RUN la présence des entrées et / ou leur
cablage.
Pas de cohérence des entrées d'acti-
RD vation électroaimant IE1, IE2.
GN * * * alt * RUN  |Action conseillée controler la

présence des entrées et / ou leur
cablage.
RUN Actionneur en zone sdre. Sortie de

GN * * GN * * signalisation O3 activée.
Actionneur en zone sfre et verrouil-
GN * * GN GN ) RUN 1é, les sorties O3 et O4 sont actives.
Mode 1
Activation des entrées de sécurité
GN GN GN GN GN - RUN [IS1, 1S2. Actionneur en zone sire
et verrouillé. Sorties O3, 04, OS1 et
OS2 actives.
Mode 2

RUN Activation des entrées de sécurité
1S1, 1S2. Actionneur en zone sire.
Sorties 03, OS1 et OS2 actives.

Mode 3.

Actionneur présent, protecteur fer
mé et verrouillé, IS1 active, 1S2 inac-
tive, OS1 active, OS2 inactive

GN GN GN GN * -

GN 0OG 0G GN GN = RUN
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Mode 3.

Actionneur présent, protecteur fer
mé non verrouillé, IST et IS2 actives,
0OS1 inactive, OS2 active

GN GN oG GN - - RUN

GN gf * * * * RUN  |Programmation de I'actionneur

Erreur des sorties de sécurité. Action
conseillée : vérifier les éventuels
ERROR cour_ts-cwrcuits entre les sorties, !es

sorties et la masse ou les sorties
et l'alimentation, et redémarrer le
dispositif.

Erreur de détection actionneur.
Vérifier le bon état physique du dis-

positif. S'il est en panne, remplacer
ERROR I'ensemble du dispositif. S'il fonc-
tionne, réaligner I'actionneur avec le
dispositif et redémarrer le dispositif.

Erreur interne. Action conseillée :
ERROR |redémarrer le dispositif. Si la panne
persiste, remplacer le dispositif.

RD Erreur de température hors de la
alt ERROR plage admissible

Signal EDM actif (relais externe

RD

GN * alt

RD
GN . ; alt ; .

RD - - - - -

GN * - * * GN RUN

inactif)?
6N GN oN oN 6N B RUN sé%?;l EDM inactif (relais externe
GN - - - - 2‘? ERROR |Erreur de la fonction EDM®

- = éteint alt = alternant/clignotant % = indifférent
(a) = disponible uniqguement dans la version NG 2eee5eee

5.8 Interfacage

Connexions aux modules de sécurité

Connexions aux modules de sécurité

CS AR-08eeee CS AR-05¢eee / CS AR-0Geeee
Configuration des entrées avec démarrage Configuration des entrées avec démarrage
controlé manuel (CS AR-05eeee) ou démarrage
controlé (CS AR-OBeeee)
+0 o-
Gal-er[7]

Connexions aux modules de sécurité | Connexions aux modules de sécurité

CS AT-Qessee / CS AT-100s0e CS MFeeee0, CS MPeses)
Configuration des entrées avec démarrage Les branchements varient en fonction du
controlé programme du module

Connexions au module d'extension CS
ME-03eeee
Uniguement pour dispositifs NG 2eee5eee
avec mode 1 ou 2

Connexion EDM

Remarque : si un télérupteur de
sécurité est directement relié aux sorties de
sécurité OS, il est nécessaire d'utiliser des
diodes de commutation rapide, connectées
en parallele aux bobines des télérupteurs en
question.

6 MISES EN GARDE POUR UNE UTILISATION CORRECTE

6.1 Installation
Attention : Linstallation doit étre effectuée exclusivement par du personnel qua-
lifié. Les sorties de sécurité OS1 et OS2 du dispositif doivent étre reliées au cir
cuit de sécurité de la machine. Les sorties de signalisation O3 et O4 ne sont pas
des sorties de sécurité et ne peuvent pas étre utilisées individuellement au sein
d'un circuit de sécurité pour déterminer |'état fermé du protecteur.

- Ne pas soumettre le dispositif a des contraintes de flexion ou de torsion.

- Ne pas modifier en aucun cas le dispositif.

- Ne pas dépasser les couples de serrage indiqués dans le présent manuel.

Le dispositif sert a protéger les opérateurs. Une mauvaise installation ou une mani-

pulation intempestive peuvent causer de graves blessures, voire la mort, des dom-

mages matériels et des pertes économiques.

- Ces dispositifs ne doivent pas étre contournés, enlevés, tournés ni désactivés par

d'autres moyens.

Si la machine, munie de ce dispositif, est utilisée a des fins autres que celles qui

sont spécifiées, le dispositif pourrait ne pas protéger I'opérateur de maniere effi-

cace.

La catégorie de sécurité du systeme (selon EN ISO 13849-1) comprenant le dispo-

sitif de sécurité dépend aussi des composants extérieurs quiy sont reliés et de leur

typologie.

Avant l'installation, s'assurer que le dispositif est totalement intact.

Avant toute installation, s'assurer que les cables de connexion ne sont pas sous

tension.

- S'abstenir de plier les cables de connexion de maniere excessive afin d'éviter les

courts-circuits et les coupures.

Ne pas vernir ni peindre le dispositif.

- Ne pas percer le dispositif.

- Ne pas utiliser le dispositif comme support ou appui pour d'autres structures (che-

mins, guides de glissement ou autres).

Avant la mise en service, veiller a ce que I'ensemble de la machine, ou le systeme,

soient bien conformes aux normes applicables et aux exigences de la directive sur

la compatibilité électromagnétique.

La surface de montage du dispositif doit toujours étre propre et plane.

La documentation nécessaire pour une installation et un entretien corrects est dis-

ponible en ligne en plusieurs langues sur le site de Pizzato Elettrica.

Si l'installateur n'est pas en mesure de comprendre pleinement la documentation,

il ne doit pas procéder a I'installation du produit et peut demander de I'aide au fabri-

cant (voir paragraphe SUPPORT).

- Vérifier périodiquement, et aussi lors de la premiére mise en marche, la bonne com-
mutation des sorties et le bon fonctionnement du systéme composé du dispositif
et du circuit de sécurité associé.

- A proximité du dispositif, méme éteint, n'effectuez aucun soudage a I'arc, au plas-

ma, ni aucun autre procédé pouvant générer des champs électromagnétiques d'une

intensité supérieure aux limites prescrites par les normes. En cas d'opérations de
soudage a réaliser a proximité d'un dispositif installé précédemment, veillez d'abord

a éloigner celui-ci de la zone de travail.

Quand le dispositif est installé sur un chassis mobile et que I'actionneur est installé

sur une porte également mobile, veiller a ce que le dispositif ne soit pas endom-

magé par |'ouverture simultanée du chassis et de la porte.

- Apres l'installation, vérifier que le déverrouillage auxiliaire (s'il est présent) et le

bouton de déverrouillage antipanique (s'il est présent) fonctionnent correctement.

N'effectuer a proximité de dispositifs destinés a étre alimentés en courant aucune

opération pouvant générer des décharges électrostatiques de forte intensité, méme

si le dispositif est éteint ou non cablé (par exemple : décapage, frottement de sur
faces en plastique ou autres matériaux pouvant étre chargés électrostatiquement).

Toujours joindre les présentes prescriptions d'utilisation au manuel de la machine

sur laguelle le dispositif est installé.

- La conservation des présentes prescriptions d'utilisation doit permettre de les
consulter sur toute la durée d'utilisation du dispositif.

6.2 Ne pas utiliser dans les environnements suivants

- Environnement dans lequel des variations permanentes de la température en-
trainent I'apparition de condensation a l'intérieur du dispositif.

Environnement dans lequel I'application soumet le dispositif a de forts chocs ou
vibrations.

- En présence de gaz explosifs ou inflammables.

Dans des espaces ou des manchons de glace peuvent se former sur le dispositif.
Environnement contenant des substances chimiques fortement agressives et dans
lequel les produits entrant en contact avec le dispositif risquent de compromettre
son intégrité physique et fonctionnelle.

L'installateur du dispositif est tenu de vérifier si I'environnement d'utilisation du
dispositif est compatible avec le dispositif, ce avant l'installation.

6.3 Arrét mécanique
Attention : La porte doit toujours étre équipée d'un arrét mécanique indépen-
dant, au bout de sa course de fermeture.
Ne pas utiliser le dispositif comme arrét mécanique de la porte.

6.4 Entretien et essais fonctionnels
Attention : Ne pas démonter ni tenter de réparer le dispositif. En cas de défail-
lance ou de panne, remplacer le dispositif tout entier.

Attention : En cas d’endommagement ou d'usure, il faut remplacer tout le dis-
positif, y compris I'actionneur. Le fonctionnement n'est pas garanti en cas de
dispositif déformé ou endommagé.

- L'installateur du dispositif est tenu de déterminer une séquence de tests fonction-
nels a laguelle soumettre le dispositif, avant la mise en service de la machine et
pendant les intervalles d'entretien.

- La séquence des tests fonctionnels peut varier en fonction de la complexité de la

machine et de son schéma de circuit ; la séquence de tests fonctionnels indiquée

ci-aprés doit donc étre considérée comme étant minimum et non exhaustive.

Avant de mettre la machine en service et au moins une fois par an (ou apres un arrét

prolongé), effectuer la séquence de tests suivante :

1) Verrouiller la protection et mettre la machine en marche. Il doit étre impossible

d'ouvrir la protection.

2) Avec la protection ouverte, essayer de mettre la machine en marche. La ma-

chine ne doit pas démarrer.

3) Vérifier I'alignement correct entre I'actionneur et le dispositif. Si le point d'inser

tion de I'actionneur est usé, remplacer tout le dispositif et son actionneur.

4) Avec le bouton de déverrouillage antipanique enfoncé (s'il est présent), la pro-

tection doit s'ouvrir librement et la machine ne doit pas démarrer. Chaque fois
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que le bouton de déverrouillage antipanique est actionné, la machine doit s'arré-
ter et la porte doit s'ouvrir immédiatement. Le bouton de déverrouillage antipa-
nique doit glisser librement et doit étre solidement vissé. La signalisation, située
a l'intérieur de la machine et indiquant la fonction du bouton de déverrouillage
antipanique (s'il est présent) doit étre intacte, propre et clairement lisible.

5) En cas d'actionnement du déverrouillage auxiliaire (si présent), la protection doit
s'ouvrir librement et la machine ne doit pas démarrer (pour les dispositifs a
« mode 3 », vérifier que la machine se comporte bien comme prévu).

6) Lorsque la protection est fermée mais non verrouillée, la machine ne doit pas

démarrer (ceci ne s'applique pas au mode 2 ; pour les dispositifs a mode 3,

vérifier que la machine se comporte bien comme prévu).

Toutes les parties extérieures doivent étre en bon état.

Si le dispositif est endommagé, le remplacer completement.

) L'actionneur doit étre solidement fixé a la porte ; s'assurer qu'aucun des outils
utilisés par I'opérateur de la machine n'est en mesure de détacher |'actionneur
de la porte.

10) Le dispositif a été congu pour des applications dans des environnements dan-
gereux, son utilisation est donc limitée dans le temps. 20 ans aprés la date de
fabrication, il faut entierement remplacer le dispositif, méme s'il marche encore.
La date de fabrication est indiquée a c6té du code du produit (voir paragraphe
MARQUAGES).

© @

6.5 Cablage
Attention : Vérifier que la tension d'alimentation est correcte avant de bran-
cher le dispositif.

- Maintenir la charge dans les plages de valeurs électriques indiquées dans les caté-

gories d'emploi.

Brancher et débrancher le dispositif uniquement lorsqu'il est hors tension.

Avant de manipuler le produit, décharger |'électricité statique en touchant une

masse métallique reliée a la terre. De fortes décharges électrostatiques risquent

d'endommager le dispositif.

Alimenter le dispositif de sécurité et les autres éléments qui y sont reliés depuis

une source unique de type SELV/PELV et conforme aux normes pertinentes.

- Toujours brancher le fusible de protection (ou tout dispositif équivalent) en série sur

I'alimentation pour chaque dispositif.

Durant et apres I'installation, ne pas tirer sur les cables électriques qui sont reliés au

dispositif.

- En fin de cablage, vérifier qu'aucun élément contaminant n'a été introduit a I'inté-

rieur du dispositif.

Avant de fermer le couvercle du dispositif, vérifier que les joints de fixation sont bien

positionnés.

- Vérifier que les cables électriques, les embouts, les systemes de numérotation de
cables ou d'autres parties n‘empéchent pas le couvercle de se fermer correcte-
ment ; vérifier qu'ils ne s'écrasent pas les uns les autres sous peine d'endommager
ou de comprimer toutes les parties internes

- Durant et apres l'installation, ne pas tirer sur les cables électriques qui sont reliés
au dispositif. Si les cables électriques subissent des efforts de traction (sans le ren-
fort d'un presse-étoupe approprié), les parties internes du dispositif risquent d'étre
endommagées.

- Le dispositif est équipé a l'intérieur de deux borniers a ressort PUSH-IN pour
connecter les fils électriques suivants.

Section des conducteurs solides ou avec embout :

- 0,34 mm? min. (AWG 22) et 1,5 mm? (AWG 16) max.
Section des conducteurs avec embout préisolé :

- 0,34 mm? min. (AWG 22) et 0,75 mm?2(AWG 18) max.
Longueur de dénudage des conducteurs électriques :

- 8 mm min. - 12 mm max.

6.6 Prescriptions supplémentaires pour les applications de sécurité ayant des
fonctions de protection des personnes
Toutes les prescriptions précédentes étant bien entendues, il faut également respec-
ter les prescriptions supplémentaires suivantes lorsque les dispositifs sont destinés
a la protection des personnes.
- Lutilisation implique le respect et la connaissance des normes EN 60947-5-3,
EN ISO 13849-1, EN IEC 62061, EN 60204-1, EN ISO 14119, EN ISO 12100.

6.7 Limites d'utilisation

En reliant, sur deux canaux distincts, les deux entrées d'activation de |'électroai-

mant IE1 et IE2 a deux sorties de sécurité OSSD d'un API de sécurité ou d'un mo-

dule de sécurité, le dispositif peut étre utilisé comme un composant avec des fonc-

tions de verrouillage dans un systéme appartenant a la catégorie de sécurité 4 /PL e

selon EN ISO 13849-1:2015, et avec un niveau d'intégrité « SIL 3 maximum » selon

EN IEC 62061:2021.

- En reliant au méme canal, les deux entrées d'activation de I'électroaimant IE1 et
IE2, ou en reliant uniqguement I'entrée |4 apres avoir court-circuité les deux entrées
d'activation de I'électroaimant IE1 et IE2, le dispositif peut étre utilisé en tant que
composant avec des fonctions de verrouillage dans un systéme appartenant a la ca-
tégorie de sécurité 2 / PL d selon EN ISO 13849-1:2015 et avec un niveau d'intégrité
« SIL 2 maximum » selon EN |[EC 62061:2021. Toute défaillance sur la seule ligne
d'activation 14 de |'électroaimant peut entrainer le déverrouillage de I'actionneur et
la désactivation des sorties de sécurité.

- Utiliser le dispositif selon les instructions, en observant ses limites de fonctionne-

ment et conformément aux normes de sécurité en vigueur.

Ne pas utiliser en présence de radioactivité artificielle.

Ne pas utiliser dans des environnements sous vide ou a haute pression.

- Les dispositifs ont des limites d'application spécifiques (température ambiante,
minimale et maximale, durée de vie mécanique, degré de protection IP etc.) Les
dispositifs satisfont a ces limites uniquement lorsqu'ils sont considérés individuel-
lement et non combinés entre eux.

- La responsabilité du fabricant est exclue en cas de :

1) utilisation non conforme ;

2) non-respect des présentes instructions ou des réglementations en vigueur ;
3) montage réalisé par des personnes non spécialisées et non autorisées ;

4) omission des tests fonctionnels.

- Dans les cas énumérés ci-apres, avant toute installation, contacter I'assistance
technique (voir paragraphe SUPPORT) :

a) dans les centrales nucléaires, les trains, les avions, les voitures, les incinérateurs,
les dispositifs médicaux ou toute autre application dans laquelle la sécurité de
deux personnes ou plus dépend du bon fonctionnement du dispositif ;

b) cas non mentionnés dans le présent manuel.

- L'application permanente de la force de retenue maximale F,,, n'est pas autorisée.
- En cas de machines a inertie, le fabricant de la machine doit tenir compte du temps
d'arrét.

7 MARQUAGES

Le dispositif présente un marquage, placé a I'extérieur de maniére visible. Le mar

quage comprend :

- la marque du fabricant

- le code du produit

- le numéro de lot et la date de fabrication. Exemple : A23 NG1-123456. La premiére
lettre du lot indique le mois de fabrication (A = Janvier, B = Février, etc.). Les deu-
xieéme et troisieme chiffres indiquent I'année de fabrication (23 = 2023, 24 = 2024,
etc.).

8 CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

8.1 Boitier

Boitier en métal, peint a la poudre et cuit au four.

Trois entrées de cébles filetées M20x1,5

Degré de protection : IP67 selon EN 60529 IP69K selon ISO 20653

Degré de protection de l'interrupteur avec dispositifs de commande intégrés : P65
selon EN 60529

Le degré de protection indiqué ci-dessus n'est garanti que si I'on installe un presse-étoupe adéquat
(ou toute autre connectique équivalente) ayant un degré de protection égal ou supérieur.

8.2 Généralités
Interverrouillage avec verrouillage, sans contact, codé : type 4 selon EN ISO 14119
Niveau de codification selon EN ISO 14119 . bas avec un actionneur F30

élevé avec un actionneur F31

Paramétres de sécurité SIL* PL* Cat* DC PFH,, MTTF,
Fonction de surveillance de I'actionneur verrouillé - mode 1 3 e 4 High  1,15E-09 2968
Fonction de surveillance de la présence de I'actionneur - mode 2 3 e 4 High  1,15E-09 3946
Fonction de surveillance de I'actionneur verrouillé - mode 3 2 d 2 High  1,48E-09 2957
Fonction de surveillance de la présence de I'actionneur - mode 3 2 d 2 High  1,48E-09 3927
Commande & double canal de la fonction de verrouillage de I'actionneur 3 4 High  1,61E-10  40m
Commande a canal unique de la fonction de verrouillage de I'actionneur 2 d 2 High  1,51E-10 40m

(*) Valeurs pouvant étre atteintes par le dispositif. Les valeurs finales de I'application de sécurité sur
la machine dépendent aussi toujours des dispositifs externes, du circuit et du cablage.

DC: High

Durée de vie : 20 ans

Température ambiante : de -20°C a +50°C

Température de stockage : de -40°C a +75°C

Altitude maximale de fonctionnement: 2000 m

Durée de démarrage du fonctionnement

de commutation : 2s

Fréguence maximale d'actionnement avec

verrouillage et déverrouillage de I'actionneur : 600 cycles de fonctionnement/heure
Durée mécanique : 1 million de cycles de fonctionnement

Vitesse maximale d'actionnement : 0,5 m/s
Vitesse minimale d'actionnement : T mm/s
Position de montage : quelconque

Force maximale avant la rupture F 9750 N selon EN ISO 14119
Force de retenue maximale F,, : 7500 N selon EN ISO 14119
Jeu maximal de I'actionneur verrouillé : 4 mm

Force d'extraction de I'actionneur déverrouillé : ~ 30 N

8.3 Caractéristiques électriques de I'alimentation

Tension nominale d'utilisation U, : 24\V/dc £10% SELV/PELV
Courant d'utilisation a la tension U, :

- minimal :

- avec électroaimant activé :

- avec électroaimant activé et toutes les

TEST *

40 mA
0,4 A

sorties a la puissance maximale : 1.2A
Tension nominale d'isolement U, : 32 Vdc
Tension assignée de tenue aux chocs U+ 1,5 kV

Fusible de protection externe : 2 A type gG ou dispositif équivalent
Catégorie de surtension : 11

Rapport d'insertion électroaimant : 100% ED

Consommation électroaimant : IW

Degré de pollution : 3 selon EN 60947-1

8.3.1 Caractéristiques électriques des entrées IS1/1S2/13/14/15/IE1/IE2/EDM

Tension nominale d'utilisation U_, : 24 Vdc

Courant nominal absorbé | ; 5 mA

8.3.2 Caractéristiques électriques des sorties de sécurité 0S1/0S2
Tension nominale d'utilisation U, : 24 Vdc

Type de sortie : OSSD type PNP

Courant maximal pour la sortie |, : 0,25 A

Courant minimal pour la sortie |, 0,5 mA

Courant thermique |, : 0,25A

Catégorie d'utilisation :
Détection de courts-circuits : Oui
Protection contre les surcharges de courant : Oui
Fusible de protection interne a
réarmement automatique :

DC-13 ; U_,=24Vdc, |_,=0,25 A

' e2

1.1A
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Durée des impulsions de désactivation sur
les sorties de sécurité :
Capacité maximale autorisée entre sortie

< 300 ps

et sortie : <200 nF
Capacité maximale autorisée entre sortie
et masse : <200 nF

Temps de réponse pour les sorties de sécurité
0S1 et OS2 a la désactivation des entrées :  Typique 7 ms, maximal 15 ms
Temps de réponse au déverrouillage de porte : Typique 7 ms, maximal 12 ms
Délai maximal de changement de I'état du

signal EDM : 500 ms
8.3.3 Caractéristiques électriques de la sortie de signalisation 03/04
Tension nominale d'utilisation U_, : 24 Vdc

Type de sortie : PNP
Courant maximal pour la sortie |, : 0,1TA
Catégorie d'utilisation : DC-13; U_,=24Vdc, | ,=0,1 A

Détection de courts-circuits : Non
Protection contre les surtensions Oui
Fusible de protection interne a réarmement
automatique : 1,1TA

8.3.4 Caractéristiques du capteur RFID

Distance de déclenchement assurée S__ :
Distance de relachement assurée S_ :

2 mm

Mode 1 : 4 mm (actionneur non verrouillé)
10 mm (actionneur verrouillé)
Modes 2 et 3 : 10 mm (actionneur verrouillé et non verrouillé)
Distance de déclenchement nominale S : 2,56 mm
Précision de la répétabilite : <10% s,
Course différentielle <20% s,
Fréquence du transpondeur RFID : 125 kHz

Fréquence maximale de commutation: 1 Hz

Temps de réaction des sorties de sécurité typiquement 120 ms,
a l'extraction de l'actionneur : 200 ms maximum
Distance minimale entre deux dispositifs identiques
afin d'éviter les interférences radio réciproques :

8.4 Caractéristiques techniques des dispositifs de commande intégrés
8.4.1 Généralités

Degré de protection :
Durée mécanique :
Bouton a impulsion :
Bouton d'arrét d'urgence :
Sélecteur :

Sélecteur a clé :

2mm

IP65 selon EN 60529

1 million de cycles de fonctionnement
50.000 cycles de fonctionnement
300.000 cycles de fonctionnement
50.000 cycles de fonctionnement
30.000 cycles de fonctionnement avec
extraction de clé

8.4.2 Force d'actionnement

Bouton a impulsion : 4 N min. 100 N max.
Bouton d'arrét d'urgence : 20 N min. 100 N max.
Sélecteur : 0,1 Nm min. 1,5 Nm max.
Sélecteur aclé : 0,1 Nm min. 1,3 Nm max.

8.4.3 Caractéristiques techniques des blocs de contact pour bouton & impulsion
bouton d'arrét d'urgence (2NC), sélecteur, sélecteur a clé

Matériau des contacts : contacts en argent

Forme des contacts : contacts autonettoyants a double coupure
Courant thermique | : 1A

Tension nominale d'isolement U, : 32 Vac/dc

Tension assignée de tenue aux chocs U, = 0,5 kV

Catégorie d'utilisation du bloc de contact :  DC13; U, = 24 Vdc, |, = 0,55 A

Tension d'alimentation LED : 24Vdc + 15%

Courant d'alimentation d'une seule LED : 10 mA

8.4.4 Caractéristiques techniques des blocs de contact pour bouton d'arrét d'ur
gence (2NC + T1NO)

Matériau des contacts :
Forme des contacts :

contacts dorés
contacts autonettoyants a double coupure

Courant thermique | : 0,1TA
Tension nominale d'isolement U, : 32 Vac/dc
Tension assignée de tenue aux chocs U+ 0,5 kV

Catégorie d'utilisation du bloc de contact :
Tension d'alimentation LED :
Courant d'alimentation d'une seule LED :

DC13; U, = 24 Vdc, I, = 0,1 A
24Vdc + 15%
10 mA

8.5 Conformité aux normes

EN ISO 14119, EN 60947-5-3, EN 60947-1, EN 60204-1, EN ISO 12100, EN 60529,

EN 61000-6-2, EN 61000-6-3, EN 61508-1, EN 61508-2, EN 61508-3, EN I1SO 13849-1,
EN ISO 13849-2, EN IEC 62061, EN 61326-1, EN 61326-3-1, EN IEC 63000,

ETSI 301 489-1, ETSI 301 489-3, ETSI 300 330, UL 508, CSA C22.2 No. 14, BG-GS-ET-19

8.6 Conformité aux directives

Directive Machines 2006/42/CE, Directive Compatibilité électromagnétique 2014/30/
UE, Directive équipements radioélectriques 2014/53/UE, Directive RoHS 2011/65/UE
Reglements de la FCC, section 15 : This device complies with part 15 of the FCC
Rules. Operation is subject to the following two conditions: (1) This device may not
cause harmful interference, and (2) this device must accept any interference received,
including interference that may cause undesired operation.

9 VERSIONS SPECIALES SUR DEMANDE

Des versions spéciales du dispositif sont disponibles sur demande.

Les versions spéciales peuvent différer sensiblement des versions décrites dans la
présente notice.

L'installateur doit s'assurer qu'il a bien recu, de la part du support technique, toutes

les informations écrites concernant l'installation et I'utilisation de la version spéciale
demandée.

10 ELIMINATION

Le produit doit étre éliminé de maniere appropriée a la fin de sa durée de vie, se-

lon les régles en vigueur dans le pays ou il est démantelé.
L

11 SUPPORT

Le dispositif peut étre utilisé pour garantir la sécurité physique des personnes ; par
conséquent, s'il existe un doute quelcongue concernant son installation ou son utili-
sation, toujours contacter notre support technique :

Pizzato Elettrica srl

Via Torino, 1 - 36063 Marostica (VI) - ITALIE
Téléphone +39.0424.470.930

E-mail tech@pizzato.com
WWWw.pizzato.com

Notre support technique est assuré dans les langues italienne et anglaise.

12 DECLARATION CE DE CONFORMITE

Le soussigné, représentant le fabricant suivant :

Pizzato Elettrica Srl, Via Torino, 1 - 36063 Marostica (VI) - Italie

déclare ci-aprés que le produit est conforme aux dispositions de la Directive machines
2006/42/CE. La version compléte de la déclaration de conformité est disponible sur
le site www.pizzato.com

Marco Pizzato

AVIS DE NON-RESPONSABILITE :

Sous réserve d'erreurs et de modifications sans préavis. Les données présentées dans ce document sont
soigneusement contrélées et constituent des valeurs typiques de la production en série. Les descriptions
du dispositif et de ses applications, les contextes d'utilisation, les détails sur les controles externes, les
informations sur I'installation et le fonctionnement sont fournis conformément a nos connaissances.
Toutefois, cela ne signifie pas que les caractéristiques décrites impliquent des responsabilités juridiques
allant au-dela des « Conditions Générales de Vente » comme indiquées dans le catalogue général de
Pizzato Elettrica. Le client/utilisateur n'est pas dispensé de I'obligation d'examiner les informations, les
recommandations et les réglementations techniques pertinentes avant d'utiliser les produits a leurs propres
fins. Etant donné les multiples possibilités d'application et de connexion du dispositif, les exemples et les
schémas contenus dans le présent manuel sont purement descriptifs ; I'utilisateur est tenu de s'assurer
que I'application du dispositif est bien conforme a la réglementation locale. Tous les droits sur le contenu
de la présente publication sont réservés conformément a la législation en vigueur sur la protection de la
propriété intellectuelle. La reproduction, la publication, la distribution et la modification, totale ou partielle,
de tout ou partie du matériel original qu'il contient (y compris, a titre d'exemple et sans s'y limiter, les
textes, images, graphiques), tant sur papier que sur support électronique, sont expressément interdites
sans autorisation écrite de Pizzato Elettrica Srl.

Tous droits réservés. © 2025 Copyright Pizzato Elettrica
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1 INFORMATIONEN ZU VORLIEGENDEM DOKUMENT

1.1 Funktion
Die vorliegende Betriebsanleitung enthalt Informationen zu Installation, Anschluss
und sicherem Gebrauch der folgenden Artikel: NG eeesesee, /N NG-Fee

1.2 Zielgruppe dieser Anleitung

Die in der vorliegenden Anleitung beschriebenen Tatigkeiten diirfen ausschlieRlich von
qualifiziertem Personal durchgefiihrt werden, das die Anleitung versteht und die not-
wendigen technischen Qualifikationen besitzt, um Anlagen und Maschinen zu bedie-
nen, in denen die Sicherheits-Geréte installiert sind.

1.3 Anwendungsbereich
Die vorliegende Anleitung gilt ausschlieRlich fir die im Abschnitt Funktion aufgefihr-
ten Gerate und deren Zubehor.

1.4  Originalanleitung
Die italienische Version ist das Original dieser Betriebsanleitung. Die Versionen in an-
deren Sprachen sind lediglich Ubersetzungen der Originalanleitung.

2 VERWENDETE SYMBOLE

@ Dieses Symbol signalisiert wichtige Zusatzinformationen.

Achtung: Eine Missachtung dieses Warnhinweises kann zu Schéaden oder Fehl-
schaltungen und moglicherweise dem Verlust der Sicherheits-Funktion fihren.

3 BESCHREIBUNG

3.1 Beschreibung des Gerats

Das in der vorliegenden Betriebsanleitung beschriebene Sicherheits-Gerat ist eine
kontaktlose kodierte Verriegelungseinrichtung mit Zuhaltung, in Bauart 4 gemaf
EN ISO 14119.

Die Sicherheits-Schalter mit Elektromagnet und RFID-Technologie, flr die die vorlie-
gende Gebrauchsanleitung gilt, sind Sicherheits-Gerate fur die Uberwachung von To-
ren, Schutztren, Umhausungen und allen Schutzvorrichtungen, die Teile von Maschi-
nen mit und ohne Nachlauf absichern.

3.2 BestimmungsgemafBe Verwendung des Gerats
- Das in dieser Anleitung beschriebene Gerat wurde fur den industriellen Einsatz zur
Zustandslberwachung beweglicher Schutzeinrichtungen entwickelt.
Der direkte 6ffentliche Verkauf dieses Gerats ist untersagt. Gebrauch und Installati-
on sind Fachpersonal vorbehalten.
Die Verwendung des Gerétes flir andere Zwecke als die in dieser Anleitung angege-
benen ist untersagt.
Jegliche Verwendung, die in diesem Handbuch nicht ausdrlcklich vorgesehen ist,
muss als vom Hersteller nicht vorgesehene Verwendung betrachtet werden.
- Weiterhin gelten als nicht vorgesehene Verwendung:
a) Verwendung des Geréats, wenn daran strukturelle, technische oder elektrische
Anderungen vorgenommen wurden;
b) Verwendung des Geréts in einem Anwendungsbereich, der im Abschnitt TECH-
NISCHE DATEN nicht aufgefihrt ist.

4 MONTAGEANWEISUNGEN

Achtung: Die Installation einer Schutzeinrichtung ist alleine nicht ausreichend,
um die Unversehrtheit des Bedienpersonals zu garantieren und Konformitét
zu Normen oder Richtlinien zur Maschinensicherheit herzustellen. Vor Instal-
lation einer Schutzeinrichtung muss eine spezifische Risikobeurteilung gemaf
den grundlegenden Anforderungen der Maschinenrichtlinie hinsichtlich Gesund-
heit und Sicherheit durchgefliihrt werden. Der Hersteller garantiert ausschlie-
lich die funktionelle Sicherheit des Geréts auf das sich die vorliegende Anlei-
tung bezieht, nicht aber die funktionelle Sicherheit der ganzen Maschine oder
der ganzen Anlage.

Betatigungsrichtungen

4.1
@ Die Zentrierungssymbole {B des Gerats und des Betétigers missen aneinan-
der ausgerichtet sein.

4.2 Wahl des Betitigertyps
Achtung: Der Schalter ist mit zwei RFID-Betétigertypen erhéltlich, und zwar in
einer Ausflihrung mit hoher Kodierungsstufe (Artikel VN NG-F31) und einer Aus-
flhrung mit niedriger Kodierungsstufe (Artikel VN NG-F30). Falls ein Betatiger
mit einer niedrigen Kodierungsstufe gewahlt wurde, stellen Sie sicher, dass die
in Abschnitt 7.2 der Norm EN ISO 14119:2013 vorgeschriebenen zusatzlichen
Spezifikationen wéhrend der Installation eingehalten werden.

Achtung: Falls ein Betatiger mit niedriger Kodierungsstufe gewahlt wird, mis-
sen eventuell am gleichen Standort des montierten Geréts vorhandene wei-
tere Betatiger mit niedriger Kodierungsstufe isoliert und konstant tUberwacht
werden, um eine Umgehung der Sicherheits-Vorrichtung zu verhindern. Sobald
neue Betéatiger mit niedriger Kodierungsstufe montiert werden, mussen die Ori-
ginal-Betatiger mit niedriger Kodierungsstufe entsorgt oder unbrauchbar ge-
macht werden.

Es empfiehlt sich, Betétiger mit einer hohen Kodierungsstufe zu verwenden,
um die Installation sicherer und flexibler zu gestalten. Dadurch wird es unnétig,
das Gerat abzuschirmen, es in nicht zugénglichen Bereichen einzubauen oder
andere Vorschriften zu befolgen, die durch die Norm EN ISO 14119 fur Betatiger
mit niedriger Kodierungsstufe vorgegeben sind.

Pizzato Elettrica Srl e-mail: info@pizzato.com ZE_FOG99A25-EU
via Torino, 1 web site: www.pizzato.com

36063 MAROSTICA (VI) Phone:  +39.0424.470.930
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4.3 Wahl des Funktionsprinzips

Achtung: Der Sicherheits-Schalter ist lieferbar mit zwei Funktionsprinzipien:

1) Funktionsprinzip D bei Ausfihrungen NG 2D1Deeee, NG 2D5Deeee, NG
2D6Deeee, NG 2D7Deeee, NG 2DeD81ee: Betatiger verriegelt bei deaktivier
tem Elektromagneten (Federverriegelung, Entriegeln durch Aktivierung des
Eingangs 14);

2) Funktionsprinzip E bei Ausfihrungen NG 2D1Eeeee, NG 2D7Eeeee: Betatiger
verriegelt bei aktiviertem Elektromagneten (Verriegelung durch Aktivierung
des Eingangs 14, Federentriegelung).

Beim Funktionsprinzip D (Federverriegelung) bleibt der Betatiger verriegelt, auch
wenn die Maschine spannungslos ist. In der Praxis bedeutet dies, dass der Zutritt
zu Maschinen mit gefahrlichen, beweglichen Bauteilen und Nachlauf auch bei plotzli-
chem Stromausfall verhindert wird (verriegelter Betéatiger). Falls eine Person kann mit
dem gesamten Korper in die Gefahrenzone eindringen kann und die Gefahr besteht,
dass sie durch Schlief3en der Tur innerhalb des Maschinenraumes eingesperrt wird,
muss der Sicherheits-Schalter mit einem Fluchtentsperrungstaster (Escape Release)
ausgestattet werden, so dass sich die Person auch bei spannungsloser Maschine aus
der Gefahrenzone befreien kann.

Beim Funktionsprinzip E (Verriegelung durch Aktivierung des Eingangs 14) bleibt der
Betétiger nur bei anliegender Spannung verriegelt. Daher missen vor der Wahl dieses
Funktionsprinzips alle Risiken infolge eines plétzlichen Stromausfalls und eines sofort
entriegelten Betatigers sorgfaltig beurteilt werden.

Vor Auswahl des Funktionsprinzips D oder E muss immer eine Risikobeurteilung fur
die jeweilige Applikation erfolgen.

Bei Maschinen ohne Nachlauf, d.h. mit sofortigen Stillstand aller gefahrlichen

Maschinenbauteile beim Offnen der Schutztlr, bei denen der Einbau eines Si-

cherheits-Gerats mit Zuhaltung nur zum Schutz des Produktionsablaufs dient,

eignet sich sowohl das erste als auch das zweite Funktionsprinzip.

4.4 Wahl der Betriebsart fir die Aktivierung der Sicherheits-Ausgénge
Warnung: Das Gerat ist mit drei Betriebsarten fir die Aktivierung der Si-
cherheits-Ausgédnge erhéltlich:

- Modus 1 (Artikel NG eeeee1ee): Sicherheits-Ausgénge aktiv bei eingeflihrtem
und verriegeltem Betatiger;

- Modus 2 (Artikel NG eeeee2¢0): Sicherheits-Ausgéange aktiv bei eingefiihrtem
Betatiger;

- Modus 3 (Artikel NG eesee3ee): Sicherheits-Ausgang OS1 aktiv bei eingefihr
tem und verriegelten Betétiger und IS1 aktiv, Sicherheits-Ausgang OS2 aktiv
bei eingeflihrtem Betatiger und 1S2 aktiv.

Modus 1 aktiviert die Sicherheits-Ausgange OS wenn der Betatiger eingefihrt und

verriegelt ist, so dass der Betétiger bei aktivierten Sicherheits-Ausgdngen nicht he-

rausgezogen werden kann. Im Modus 1 entspricht das Gerat einem kodierten Typ-

4-Gerét (Verriegelung mit Zuhaltung) gemaR EN ISO 14119.

Im Modus 2 kann fir spezielle Anwendungen der Betétiger entriegelt werden, wah-

rend die Sicherheitskette erhalten bleibt, was typisch fir Anwendungen ohne Nach-

lauf ist, bei denen nach Offnen der Schutzvorrichtung keine Gefahr mehr besteht. Im

Modus 2 entspricht das Gerat einem kodierten Typ-4-Gerat (Verriegelung ohne Zuhal-

tung) gemaR EN ISO 14119.

Fur besondere Anwendungen sieht der Modus 3 vor, dass ein Kanal in "Modus 1" und

ein Kanal in "Modus 2" betrieben wird, womit man elektromechanische Verriegelungs-

einrichtungen mit Zuhaltung ohne gréfRere Anderungen an der Verkabelung der Ma-
schine simulieren kann.

Der Verwendung in den Modi 2 und 3 muss immer eine Risikobeurteilung der jewei-

ligen Applikation vorausgehen, mit besonderer Betrachtung der Funktion der in Reihe

geschalteten Geréate in Modus 3.

45 Auswahl des Systems zum Schutz vor RiickstoRkraften beim Schlieen
der Schutzvorrichtung
1) Ausfihrungen NG 2DeD2eee, NG 2DeD3eee, NG 2DeD4eee, NG 2DeD5eee,
NG 2DeD6eee, NG 2DeD7eee: Das System zum Schutz vor RickstoRkréften ist
in allen Betriebsphasen des Geréts aktiv, sowohl beim ersten Einschalten als auch
bei jedem spéateren Entriegeln der Schutzvorrichtung. Wird beim Einschalten der im
Betatiger enthaltene RFID-Tag nicht erkannt, wird der Sperrbolzen eingezogen, um
RickstoRkrafte beim erstmaligen SchlieRen zu vermeiden.
2) Ausflihrung NG 2DeD81ee: Das System zum Schutz vor RickstoRkraften ist nicht
aktiv.
Die Wahl des Systems zum Schutz vor Ruckstol3kréften hdngt von der Bauart der
Schutzvorrichtung und von Gefahrdungen ab, die bereits vor dem Einschalten beste-
hen kénnen.
Ausfihrungen ohne System zum Schutz vor RickstoRkraften werden typischerwei-
se beiTuren mit Faltenbalgen oder anderen Dichtungen eingesetzt oder dort, wo eine
sofortige Verriegelung des Betétigers gewiinscht ist.
Ausfliihrungen mit System zum Schutz vor RickstoRkraften sind dagegen vorzuzie-
hen, wenn eine unsachgemafie Nutzung der Zuhalteeinrichtung (z. B. bei Turen, die
StéRen oder plotzlichen SchlieRbewegungen ausgesetzt sind) vermieden und mogli-
che Schaden durch RuckstoRRkréfte des Betétigers auf das Gerét oder dessen Befesti-
gungsstruktur reduziert werden sollen.
Achtung: Das Fehlen der Funktion zum Schutz vor RickstoRkraften (NG
2DeD81ee) ist flir den Einsatz an sehr schweren Schutzvorrichtungen nicht ge-
eignet, da der durch Ruckstol3krafte verursachte Impuls das Gerat oder dessen
Befestigung beschadigen kann.

Achtung: Auch mit der Funktion zum Schutz vor RiickstoRkraften (NG 2DeD2eee,
NG 2DeD3eee, NG 2DeD4eee, NG 2DeD5eee, NG 2DeD6eee, NG 2DeD7eee)
besteht ein Restrisiko: Wird das Gerat aus dem verriegelten Zustand heraus
eingeschaltet (POWER-ON-Phase), kann es (zum Beispiel aufgrund von Stérun-
gen, Ausféllen oder Bypass) vorkommen, dass der Betéatiger nicht korrekt er
kannt wird. Unter solchen Umstanden kann der Sperrbolzen auch ohne die Sig-
nale IET und IE2 eingezogen werden.

In Anwendungen, bei denen beim Einschalten bereits ein Risiko besteht, selbst wenn

die Sicherheits-Ausgange deaktiviert sind, muss der Konstrukteur anhand der Risiko-

beurteilung entscheiden, welche Funktion fir die betroffene Maschine am besten ge-
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eignet ist. In solchen Féllen kann ein Gerdt vom Typ NG 2DeD817ee eingesetzt werden,
das das Entriegeln beim Einschalten generell verhindert. Wird ein Gerat wahrend des
laufenden Betriebs ausgeschaltet, kénnen auch Geréte der Typen NG 2DeD2eee, NG
2DeD3eee, NG 2DeD4eee, NG 2DeD5eee, NG 2DeD6eee, NG 2DeD7eee verwendet
werden, dabei muss jedoch sichergestellt sein, dass sie erst nach vollstandiger Besei-
tigung der Gefahrdung mit Spannung versorgt werden.

4.6 Befestigung des Gerats

Vor Befestigen des Gerats: bei Bedarf kann die Stel-
lung des Kopfes und der Hilfsentsperrung (falls vorhan-
den) auf die fur die Anwendung optimale Position jus-
tiert werden. Nach vollstandiger Entfernung der 4 Kopf-
schrauben kénnen sowohl der Kopf als auch die Hilfs-
entsperrung unabhangig voneinander Uber einen Bo-
gen von 270° gedreht werden.
Achtung: Nicht Uber 270° hinaus drehen, sonst
kann das Gerat beschadigt werden. Die Kopf-
schrauben nach Abschluss der Justierung mit ei-
nem Anzugsmoment zwischen 0,8 und 1,2 Nm
festziehen.
Nach dem Aufsetzen des Gerate-Kopfs muss dieser mit den zwei mitgelieferten Si-
cherheits-Schrauben anstelle der Originalschrauben an entgegengesetzten Ecken be-
festigt werden.

Achtung: Das Gerdt muss immer mit 4 M5-
Schrauben mit Festigkeitsklasse 8.8 oder hoher
und flacher Unterseite des Schraubenkopfs be-
festigt werden. Die Schrauben missen mit mit-
telfester Schraubensicherung angebracht wer
den und mindestens auf eine Lange einge-
schraubt werden, die ihrem Durchmesser ent-
spricht. Die Befestigung des Gerdtes mit weni-
ger als 4 Schrauben ist nicht zulassig. Die 4 M5-
Schrauben sind mit einem Anzugsmoment von 2
bis 3 Nm festzuziehen.

Es empfiehlt sich, das Gerat im oberen Teil der
Tlr zu montieren, sodass weder Schmutz noch
Produktionsrickstande in die Einflihrung des Be-
tatigers eindringen kénnen. Zur Vermeidung von
Manipulationen sollte das Gehause des Gerates
unlésbar am Maschinenrahmen befestigt wer
den.

4.7 Befestigung des Betatigers an der Schutzeinrichtun

Achtung: Wie in der EN ISO 14119 beschrieben,
muss der Betatiger an der Tlrzarge untrennbar
befestigt sein.
Der Betatiger muss immer mit mindestens 4 M5-
Schrauben mit Festigkeitsklasse 8.8 oder héher und
flacher Unterseite des Schraubenkopfs befestigt wer
den. Die Schrauben missen mit mittelfester Schrau-
bensicherung angebracht werden und mindestens auf
eine Lange eingeschraubt werden, die ihrem Durch-
messer entspricht.
Die Befestigung des Betatigers mit weniger als 4 Schrauben ist nicht zuldssig. Die 4
MB5-Schrauben sind mit einem Anzugsmoment von 2 bis 3 Nm festzuziehen.
Nach dem Befestigen muissen die Locher der 4 Schrauben mit den mitgelieferten
Kappen verschlossen werden. Die Verwendung der Kappen ist nach EN ISO 14119
eine zusatzliche Maltnahme zur Verhinderung der Demontage des Betatigers.
Fir eine korrekte Befestigung kénnen auch andere Mittel, wie z.B. Nieten, nicht de-
montierbare Einweg-Sicherheits-Schrauben (one-way) oder sonstige gleichwertige
Befestigungssysteme verwendet werden, sofern sie eine angemessene Befestigung
ermaoglichen.

4.8 Ausrichtung Gerat - Betétiger

Achtung: Obwohl das Geréat so
konzipiert wurde, dass es die
Ausrichtung zwischen Gerat
und Betatiger erleichtert, kann
ein Ubermaliger Versatz zu ei-
ner Beschédigung des Gerats
fiihren. Uberpriifen Sie regel-
maRig die ordnungsgemale
Ausrichtung zwischen Sicher
heits-Gerdt und seinem Beta-
tiger.

Maximal zuldssiger Versatz der Lochachse bei starren Tiren: +/- 2 mm vertikal und
horizontal.

Der Betatiger darf nicht gegen seinen Einfihrbereich stofRen und darf auch nicht als
Zentriervorrichtung fur die Schutztlr verwendet werden.

Vergewissern Sie sich beim Einsatz an Drehtlren, dass der Radius zwischen der Ach-
se des Betatigers und der Achse des an der Tur montierten Scharniers grofer als
150 mm ist.

Verwenden Sie zur Justierung keinen Hammer, sondern lésen die Schrauben, justie-
ren Sie das Gerat manuell, und ziehen Sie anschlieBend die Schrauben wieder in die-
ser Position fest.

Dieses Gerat ist nicht geeignet fir Anwendungen, in denen die Schutzeinrichtung mit
dem fest montierten Betatiger Fehljustagen ermdglicht, bei denen beispielsweise der
Betatigerbolzen bei vollstdndig geschlossener Tur nicht in die entsprechende am Ge-
rat vorhandene Offnung eintritt.

Das Gerat ist mit einem Durchgangsloch zum Einsetzen des Betéatigers verse-
hen. Achten Sie beim Einsatz in staubigen Betriebsumgebungen darauf, nicht
die Auslassoffnung zu blockieren, die gegentber der Einlassoffnung liegt. Auf
diese Weise kann Staub, der in die Offnung eintritt, stets aus der gegentlberlie-
genden Seite austreten.

4.9 Fluchtentsperrungstaster (Escape release)

Einige Ausfiihrungen des Geréts sind mit einem Entsperrungstaster versehen, durch

den sich versehentlich innerhalb des Maschinenraums eingesperrtes Bedienperso-

nal befreien kann. Dieser mit der Norm EN ISO 14119 konforme Taster wirkt direkt

auf den Zuhaltemechanismus und 6ffnet den Betatiger umgehend und unabhéngig

vom Betriebszustand des Gerétes. Die Aktivierung dieses Tasters bewirkt auf3erdem:

- Im Modus 1 die sofortige Ausschaltung der Sicherheits-Ausgange OS1, OS2 und
des Meldeausgangs O4;

- Im Modus 2 die sofortige Ausschaltung nur des Meldeausgangs O4;

- Im Modus 3 die sofortige Ausschaltung des Sicherheits-Ausgangs OS1 und des
Meldeausgangs O4.

Der Fluchtentsperrungstaster entsperrt die Schutzvorrichtung auch bei span-
nungslosem Gerét.

Zur fachgerechten Installation des Fluchtentsperrungstasters sind folgende Hinwei-

se zu befolgen.

- Der Fluchtentsperrungstaster muss vom Inneren der Maschi-
ne gut sichtbar sein.

- Seine Betatigung muss einfach und unmittelbar sein und unab- LT |

hangig vom jeweiligen Betriebszustand der Maschine; zur bes-

seren ldentifizierung des Tasters und Erklarung seiner Funktion
sind Aufkleber in verschiedenen Sprachen verflgbar (fir weite-
re Informationen kontaktieren Sie bitte unser Vertriebsbiro).

Fur einen auBerhalb der Maschine stehenden Bediener darf

der Fluchtentsperrungstaster bei geschlossener Schutztir

nicht in unmittelbarer Reichweite liegen.

Fir den ordnungsgemafRen Betrieb und die sichere Riickstel-

lung ist ein Abstand von 10 bis 35 mm zwischen der \Wand,

auf der der Taster montiert ist, und dem Entsperrungstaster
erforderlich.

- Der Betatigungsweg des Entsperrungstasters muss stets sau- F
ber gehalten werden. Das Eindringen von Schmutz oder che-
mischen Produkten kann die Funktion beeintréchtigen.

- Das Bedienpersonal muss Uber eine fachgerechte Schulung

im sachgerechten Umgang mit dem Taster verfiigen, um einen

unsachgemaRen Gebrauch zu vermeiden (z.B. darf der Taster

nicht als Garderobenhaken verwendet werden).

Der Entsperrungstaster darf nicht fir den Not-Halt der Maschi-

ne verwendet werden.
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Zur Installation an Wanden mit einer Dicke von mehr als 20 mm sind Verldngerungen
flr den Entsperrungstaster erhéltlich.
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Zur fachgerechten Installation der Verlangerungen sind folgende Hinweise zu befol-

gen:

- Eine Gesamtlange von 500 mm zwischen Entsperrungstaster und Geréat darf nicht
Uberschritten werden;

- Verwenden Sie fur die Schraubbefestigungen von Taster, Verldngerung und Sicher
heits-Gerats immer ein mittelfestes Schraubensicherungsmittel;

- Vermeiden Sie es, den Entsperrungstaster zu drehen oder zu biegen; verwenden
Sie bei Bedarf eine geeignete Gleitschiene (Rohr oder Buchse), wenn der Taster und
seine Verlangerung eine Lange von 100 mm Uberschreiten;

- Das Anzugsmoment fir den Taster und die Verldngerungen betrégt 4 bis 5 Nm.

4.10 Hilfsentsperrung mit Werkzeug oder Schloss (Auxiliary release

Einige Gerateausflihrungen sind zur Vereinfachung der Montage (Entsperrung per
Schraubendreher) mit einer Hilfsentsperrung ausgestattet oder kénnen nur von be-
fugtem Personal (Entsperrung mit Schloss) gedffnet werden. Diese beiden mecha-
nischen Entsperrungen wirken in dhnlicher Weise im Sicherheits-Geréts wie der vor
stehend beschriebene Fluchtentsperrungstaster. Sie entsperren die Schutzvorrich-
tung daher auch bei fehlender Spannung. Die Betatigung der Hilfsentsperrung ist aus-
schlieRlich befugtem Fachpersonal vorbehalten, das im Umgang mit den daraus resul-
tierenden Gefahren geschult ist.

4.10.1 Verwendung der Hilfsentsperrung per Schraubendreher

Die Befestigungsschraube mit einem Kreuzschlitzschrauben-

dreher PH1 I6sen.

- Drehen Sie die den Innensechskant um 180° im Uhrzeiger

sinn.

Der Innensechskant darf nicht tGber 180° hinaus gedreht

werden.

Es empfiehlt sich, das Gerdt zum Schutz vor Manipulation

der Hilfsentsperrung mit Werkzeug an der dafiir vorgesehe-

nen, im oberen Bereich befindlichen Offnung zu verplomben

oder den Kreuzschlitz der Schraube mit einigen Lacktropfen

zu versiegeln.

- Nach jeder Betatigung sollte das Gerat wieder versiegelt
werden.
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4.10.2 Verwendung der Hilfsentsperrung mit Schloss

Offnen Sie die Schutzkappe.

- Stecken Sie den mit dem Geréat mitgelieferten Schlts-

sel ein und drehen Sie ihn um 180° im Uhrzeigersinn.

Der Schlussel darf nicht Gber 180° hinaus gedreht

werden.

Schlieffen Sie nach jedem Herausziehen des Schlis-

sels die Gummikappe.

- Der Entsperrungsschlissel darf nur fir den Wartungs-
beauftragten der Maschine zugénglich sein und muss
an einem separaten Ort aufbewahrt werden.

- Der Entsperrungsschlissel darf fir den Maschinenbediener nicht zuganglich sein.

- Der Entsperrungsschlissel darf bei normalem Gebrauch der Maschine nicht im Ge-
rat stecken bleiben.

Fir spezielle Anwendungen sind Ausflihrungen ohne jegliche Hilfsentsperrung
lieferbar.

4.11 Elektrische Verbindungen des Gerats
Achtung: Das Gerat verfligt Uber elektronische Halbleiter-Sicherheits-Ausgénge
vom Typ OSSD. Das Betriebsverhalten dieser Ausgénge unterscheidet sich von
dem elektromechanischer Kontakte. Gebrauch und Installation eines Sicher
heits-Gerats mit Halbleiterausgéngen ist nur dann zuldssig, wenn alle Eigen-
schaften dieser speziellen Ausgange im Detail bekannt sind.

4.11.1 Interne Verbindungen .

Benutzen Sie einen Kreuzschlitzschraubendreher PH2 zum Offnen der Abdeckung
des Geréts und ziehen Sie die Schrauben mit einem Anzugsmoment von 0,8 bis
1,2 Nm an.

NG sooooeee NG eeeeeeee-K300 NG eeeeeeee-K110 NG eosoeeee-K953

M12-Steckver
M23-Steckverbin-  M12-Steckverbinder  binder, 8-polig fur
der, 12-polig 12-polig den Anschluss als
einzelnes Gerat

NG eeeeeeee-K950

M12-Steckverbin-
der, 8-polig fiir Rei-
henschaltung mit
Y-Steckverbindern

Interne
Klemmenleiste
Schalter

Anschluss 4 4 g
A1 1 1
A2 3 3
B1 1 1
B2 3 3
IE1 / /
IE2 / /
03« 2 /
04 ®) e 5 9 9 5 5
I1S1 12 2 2 / 2
1S2 13 6 6 / 6
0s1 15 4 4 4 4
082 16 7 7 7 7
13 6 8 8 6 /
14 @ 3 10 10 8 8
15 (@ 14 M M / /

Achtung: Klemmen 7 17 und 18 der internen Klemmenleiste drfen nicht benutzt
werden.

Legende: A1 = Eingang Stromversorgung +24 Vdc; A2 = Eingang Stromversorgung 0V; B1 = Eingang Hilfs-
Stromversorgung +24 Vdc (8 A max); B2 = Eingang Hilfs-Stromversorgung 0V; IE1, IE2 = Eingang zur Aktivierung des
Elektromagneten bei zweikanaligem Betrieb; 03 = Meldeausgang fur eingefuihrten Betétiger; 04 = Meldeausgang

fur eingefiihrten und verriegelten Betatiger; 1S1, 1S2 = Sicherheits-Eingange; 0S1, 0S2 = Sicherheits-Ausgange; 13 =
Eingang fiir Programmierung Betéatiger / Reset; 14 = Eingang zur Aktivierung des Elektromagneten bei einkanaligem
Betrieb; I5 = EDM-Eingang

Hinweise: ®Nur in der Ausflihrung NG 2Dee5eee verfigbar.

®' Bei NG 2DeeGeee meldet der Ausgang den Fehlerzustand des Gerats.

‘© Bei einkanaliger Betdtigung mussen die Eingdnge IE1 und IE2 kurzgeschlossen werden.

@ Bei zweikanaliger Betatigung die interne Briicke zwischen den Klemmen 8-9 entfernen und den Draht von Pin 12 zur
internen Klemme 9 verbinden.

© Bei den Artikeln NG 2Dee7eee haben die Meldeausgénge O3 und O4 negative Funktionslogik (aktives Signal low).

" Verfugbar fur Steckverbinder 8-polig, nicht verfligbar am Ende einer Kette mit Y-Steckverbindern.

4.11.2 Interne Klemmenleiste fir integrierte Befehlsgeber

Der Schalter kann mit einem Deckel mit ein bis drei integrierten Befehlsgebern gelie-
fert werden. Im folgenden werden die fir diese Gerate vorgesehenen Standard-An-
schlisse beschrieben. Andere Konfigurationen sind auf Anfrage verfugbar.

Interne Klemmenleiste inte-

e e Feeniooeh Anschluss

1

9 Kontakt 1
20 .
21 Gerat 1

K kt 2

2 ontakt
23
2 Kontakt 1
25 Gerat 2
26 Kontakt 2
27
28 Kontakt 1
29 Gerat 3
30 Kontakt 2
31 Eingang Stromversorgung +24 Vdc / LED Gerat 1
32 Eingang Stromversorgung +24 Vdc / LED Gerat 2
33 Eingang Stromversorgung +24 Vdc / LED Geréat 3
34 Eingang Stromversorgung 0V / LED

4.11.3 Schalter mit selbstkonfektionierbaren integrierten Befehlsgebern
NG 2Deeee1E
NG 2Deeee1F

NG 2Dseee1C
NG 2Dseee1D

NG 2Deee¢1G
NG 2Dseees1H

x =
[
=1z

4.11.4 Schalter mit integrierten Befehlsgebern und M23-Steckverbinder, 19-polig
NG 2Deeee1C-K603 NG 2Deeee1E-K602 NG 2Deeee1G-K601
NG 2Deeee1D-K603 NG 2Deeee1F-K602 NG 2Deeee1H-K601
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4.12 Schaltpunkte des RFID-Sensors

Der RFID-Sensor im Gerét erkennt den Betatiger, wenn dieser sich vor ihm befindet.
Innerhalb dieses Bereichs sind der Meldeausgang O3 und die ACT-LED aktiviert, um
den Zustand , Schutzvorrichtung geschlossen” zu signalisieren. In diesem Zustand
kann eine Verriegelung der Schutzvorrichtung lber den Eingang 14 bewirkt werden.
Nach dem Verriegelungsvorgang sind die LOCK-LED und der Ausgang O4 aktiviert.
Gleichzeitig vergrofRert der RFID-Sensor seinen Schaltabstand, damit gewéhrleistet
ist, dass bei geschlossener Schutzvorrichtung keine Vibrationen oder StéRe ein un-
beabsichtigtes Offnen der Ausgange OS1, OS2 und O4 auslésen kénnen. Wenn der
Eingang 14 (oder IE1/IE2) aktiviert oder deaktiviert wird, ohne dass der Betétiger pré-
sent ist, fuhrt das Gerét keine Verriegelung aus und aktiviert keinen der Ausgénge
0S1, OS2 oder O4. Das Offnen der Schutzeinrichtung muss tber den Eingang 14 be-
werkstelligt werden; im unverriegelten Zustand der Schutzeinrichtung wird der Aus-
gang O4 deaktiviert und die LOCK-LED ausgeschaltet. An diesem Punkt stellt der
RFID-Sensor seinen Schaltabstand wieder auf die Anfangswerte ein (nur in Modus 1,
in den Modi 2 und 3 bleibt der Schaltabstand auch bei entriegelter Schutzeinrichtung
unverandert), und nach dem Offnen der Schutzvorrichtung werden der Ausgang O3
und die ACT-LED deaktiviert.

o]

rwr @ acr O rwr @ acr @ pwr @ acr @ rwr @ acr @ pwr @ act O
N @ Lock w @O N Lock @ w @ Lock N ock O
or O out out out out

5.1 Zugangsuberwachung

Die Sicherheits-Gerate alleine gewahrleisten keinen ausreichenden Personenschutz
des Bedien- oder Wartungspersonals bei vollstdndigem Eintritt in die Gefahrenzone,
da ein unbeabsichtigtes SchlieBen der Schutztlir nach ihrem Eintritt zu einem Start der
Maschine flhren kénnte. Falls die Freigabe der Wiederinbetriebnahme komplett von
diesen Sicherheits-Schaltern abhangt, muss eine Vorrichtung zur Verhinderung die-
ser Gefahr vorgesehen sein, wie zum Beispiel eine Lock-Out/Tag-Out-Vorrichtung, die
verhindert, dass die Maschine wieder startet. Fir diesen Sicherheits-Schalter ist eine
Lock-Out/Tag-Out-Vorrichtung als Zubehor lieferbar, die ein unbeabsichtigtes Anlau-
fen der Maschine verhindert, solange sich das Bedienpersonal im Inneren aufhalt. Fir
weitere Informationen kontaktieren Sie bitte unser Vertriebsbiro (vgl. Abschnitt KUN-
DENDIENST).

5.2 Defi
Betriebszustdnde des Schalters:

e OFF: Das Gerat ist ausgeschaltet, fihrt keine Spannung.

e POWER ON: Betriebszustand unmittelbar nach dem Einschalten, wenn das Gerét
interne Tests ausfuhrt.

RUN: Betriebszustand, in dem das Gerat normalerweise arbeitet.

ERROR: Fehlerzustand, in dem die Sicherheits-Ausgange deaktiviert sind. Zeigt an,
dass innerhalb oder auRerhalb des Gerats ein Fehler vorliegt, beispielsweise:
Kurzschluss zwischen den Sicherheits-Ausgéngen (OS1 und 0OS2),

Kurzschluss zwischen einem Sicherheits-Ausgang und Masse,

- Kurzschluss zwischen einem Sicherheits-Ausgang und der Versorgungsspannung,
UberméRiger Versatz zwischen einem Schalter und einem verriegelten Betatiger,
Uberschreiten der maximalen Haltekraft mit Ausfall des betroffenen Geréts im
verriegelten Zustand,

Uberschreiten der maximal oder minimal zuldssigen Umgebungstemperatur,
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- interner Fehler.
¢ Die Sicherheits-Funktionen sind wie folgt definiert.

Modus 1:

- OS1 und OS2 missen deaktiviert sein, wenn der Betatiger als entriegelt erkannt
wird.

- OS71 und OS2 mussen deaktiviert sein, wenn der Betatiger nicht mehr erfasst
wird.

- OS1 und OS2 mussen deaktiviert sein, wenn IS1 oder IS2 nicht aktiv ist.

Modus 2:

- OS7T und OS2 mussen deaktiviert sein, wenn der Betatiger nicht mehr erfasst
wird.

- OS1 und OS2 mussen deaktiviert sein, wenn IS1 oder IS2 nicht aktiv ist.

Modus 3:

- OS1 muss deaktiviert sein, wenn der Betatiger als entriegelt erkannt wird.

- OS2 muss deaktiviert sein, wenn der Betatiger nicht mehr erkannt wird.

- OS1 muss deaktiviert sein, wenn IS1 nicht aktiv ist.

- OS2 muss deaktiviert sein, wenn IS2 nicht aktiv ist.

In allen Betriebsmodi muss das Gerat die Schutzvorrichtung geschlossen und ver-

riegelt halten, wenn der Elektromagnet aktiv (Funktionsprinzip E bei Ausfliihrungen

NG 2D1Eeeee, NG 2D7Eeeee) oder inaktiv (Funktionsprinzip D bei Ausfihrungen NG

2D1Deeee, NG 2D5Deees, NG 2D6Deeee, NG 2D7Deeee) ist und die Kraft auf den

Betéatiger kleiner als der angegebene F,-Wert ist.

e EDM (Extern Device Monitoring) ist eine Funktion (verfligbar abhdngig vom Gerate-
modell), Uber die das Gerét den Zustand von externen Schaltschiitzen Uberwachen
kann. Die Aktivierung/Deaktivierung externer Schiitze muss dem Zustand der Si-
cherheits-Ausgange des NG-Schalters innerhalb einer maximalen Verzogerungszeit
folgen.

5.3 Beschreibung des Betriebs

Hinweis: Die folgende Beschreibung des Betriebs bezieht sich auf ein Gerat mit Si-
cherheits-Ausgangen, die bei geschlossener und verriegelter Schutzvorrichtung ak-
tiv sind (Modus 1).

Ein Gerat mit Sicherheits-Ausgéngen, die durch das SchlieRen der Schutzvorrichtung
aktiviert werden (Modus 2), unterscheidet sich von der oben beschriebenen Funkti-
onsweise dadurch, dass die Sicherheits-Ausgange OS1 und OS2 aktiviert werden,
ohne dass eine Verifizierung der Verriegelung der Schutzvorrichtung mittels der Funk-
tion f4 erfolgt.

Bei Modus 3 liegt der Unterschied darin, dass OS1 bei geschlossener und verriegelter
Schutzvorrichtung aktiv ist und OS2 bei geschlossener Schutzvorrichtung.

Nach korrekter Installation unter Beachtung der vorliegenden Anweisungen kann das
Sicherheits-Geréat an die Betriebsspannung angeschlossen werden. Das untenstehen-
de Blockschaltbild veranschaulicht 5 logische, miteinander verknlpfte Teilfunktionen
des Sicherheits-Geréts.

Im anfénglichen Betriebszustand “POWER ON"
fuhrt die Funktion fO des Sicherheits-Geréts eine
interne Selbstdiagnose durch, nach deren erfolgrei-
cher Beendigung das Gerat in den Betriebszustand
"RUN" wechselt. Wird der Test wegen eines inter
nen Fehlers nicht bestanden, wechselt das Gerat in
den Betriebszustand “ERROR"

Bei Ausfihrungen mit EDM wird das EDM-Sig-
nal beim Einschalten Uberprift und muss inner
halb von 500 ms nach dem Starten des Geréts ak-
tiv sein. Ist das EDM-Signal nicht vorhanden, nach-
dem diese Zeitspanne abgelaufen ist, versetzt
die Funktion f6 das Gerét in den Betriebszustand
"FAULT"

Der Betriebszustand “RUN" signalisiert den Nor
malbetrieb: Die Funktion f1 wertet den Zustand
der Eingénge I1S1 und IS2 aus, gleichzeitig prift die
Funktion 2, ob der Betatiger vorhanden ist und die
Funktion f4 ob der Betatiger verriegelt wurde.

Bei Ausflihrungen mit EDM Uberprift {5 die Kohédrenz des EDM-Signals beim Wech-
seln zwischen Betriebszustdnden und wenn die Sicherheits-Ausgénge ausgeschal-
tet sind.

Wenn diese drei Bedingungen erfillt sind, aktiviert die Funktion f3 des Geréts die Si-
cherheits-Ausgange OS1 und OS2.

Die Eingange IS1 und IS2 des Gerats werden normalerweise gleichzeitig betétigt und
werden daher im Hinblick auf ihren Zustand und ihre Koharenz Gberwacht. Das Gerat
deaktiviert die Sicherheits-Ausgange und signalisiert den Zustand, dass die Eingan-
ge nicht kohéarent sind, indem die IN-LED grlin/orange fir den Fall blinkt, dass nur ei-
ner der beiden Eingadnge deaktiviert ist. Damit die Sicherheits-Ausgénge erneut akti-
viert werden kénnen, missen beide Eingdnge deaktiviert und anschlieend wieder
aktiviert werden.

Im Zustand RUN fiihrt die Funktion fO zyklisch interne Tests durch, um eventuelle Feh-
ler zu erkennen. Ein erkannter interner Fehler versetzt das Gerat in den Zustand “ER-
ROR" (die PWR-LED leuchtet dauernd rot), was die Sicherheits-Ausgénge sofort de-
aktiviert.

Der Zustand “ERROR" kann auch im Fall eines Kurzschlusses zwischen den Sicher-
heits-Ausgangen (OS1 und OS2) oder eines Kurzschlusses eines Ausgangs nach Mas-
se oder zur Versorgungsspannung eintreten. Auch in diesem Fall deaktiviert die Funk-
tion f3 die Sicherheits-Ausgénge, und der Fehlerzustand wird durch die rot blinken-
de OUT-LED signalisiert.

Der Meldeausgang O3 wird im Zustand “RUN" unabhéngig vom Zustand der Eingan-
ge IS1 und IS2 aktiviert, wenn der Betatiger in das Geréat eingefuhrt wird. Der Zustand
dieses Ausgangs wird durch die ACT-LED signalisiert.

Der Meldeausgang O4 wird im Zustand “RUN" unabhéngig vom Zustand der Eingén-
ge IS1 und IS2 aktiviert, wenn der Betatiger in das Gerat eingeflhrt und in diesem
verriegelt wurde. Der Zustand dieses Ausgangs wird durch die LOCK-LED signalisiert.
Der Befehl zum Ver und Entriegeln des Betatigers wird dem Geréat Uber den Eingang
14 gegeben.

5.4 Austauschen des Betatigers
Achtung: Der Maschinenhersteller muss daflir Sorge tragen, dass der Zugriff
auf die Programmierung des Sensors nur fir befugtes Personal maéglich ist.

Der Eingang I3 kann jederzeit verwendet werden, um den kodierten Betéatiger durch
einen zweiten Betatiger zu ersetzen. Dieser Vorgang kann beliebig oft wiederholt wer
den. Nach erfolgter Programmierung erkennt der Sensor ausschlieRlich den Code des
zuletzt programmierten Betatigers.

1) Stellen Sie sicher, dass das Gerat mit Nennspannung versorgt wird.

2) Wenn der erste Betéatiger nicht eingeflihrt und nicht verriegelt ist, aktivieren Sie
den Programmiereingang I3, indem Sie die Spannung U_, anlegen (siehe Abschnitt
TECHNISCHE DATEN). Das Gerat geht in den Programmiermodus, wobei die IN-
LED orange blinkt; es deaktiviert alle Ausgange OS1, OS2, O3 und O4.

3) Halten Sie den Eingang I3 aktiv, wéhrend Sie den zweiten Betatiger einsetzen.
Die erfolgte Ubernahme des zweiten Betéatigers wird durch das Ausschalten der
IN-LED und vierfaches Blinken der ACT-LED bestatigt.

4) Deaktivieren Sie den Eingang 13. Das Gerat wird automatisch in den Neustart-
Zustand versetzt und der erste Betatiger wird nicht mehr erkannt.

Der zweite Betatiger muss korrekt an der Schutzvorrichtung befestigt werden, wie im

Abschnitt MONTAGEANWEISUNGEN erlautert.

Dieser Vorgang darf nicht als Reparatur oder Wartungsmafnahme durchgefiihrt wer

den. Sollte das Gerat nicht mehr korrekt arbeiten, tauschen Sie das ganze Gerat und

nicht nur den Betéatiger aus.

5.5 Reset-Eingang

Uber den Eingang 13 kdnnen folgende, auf einen auRerhalb des Gerats aufgetretenen

Fehler zurlickzufiihrende Fehlerzustande rickgestellt werden:

- Kurzschluss oder Uberlast an den Sicherheits-Ausgangen (OS1 und 0S2),

- Kurzschluss zwischen einem Sicherheits-Ausgang und der Versorgungsspannung,

- UbermaRiger Versatz zwischen einem Sicherheits-Gerat und einem verriegelten Be-
tatiger.

5.6 Reihenschaltung mit Sicherheits-Modulen

Es konnen bis zu 32 Geréte in Kaskadenschaltung installiert werden, wobei die Sicher
heits-Kategorie 4 / PL e geméaf EN ISO 13849-1 und der Sicherheits-Integritats-Level
,Maximum SIL 3" geméal3 EN IEC 62061 gewahrt bleiben.

Vergewissern Sie sich, dass die Werte fir PFH, und MTTF des Systems, bestehend
aus der Reihenschaltung der Gerate und dem kompletten Sicherheits-Kreis, die fur die
Anwendung vorgeschriebenen SIL/PL-Anforderungen erfillen.
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Anwendungsbeispiel mit Funktion zur A
Verriegelung des Betatigers, einkanalig

piel mit Funktion zur

Verriegelung des Betatigers, zweikanalig
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Funktion zur Uberwachung des verriegelten
Betatigers: 2 Kanéle / Kategorie 4 / bis SIL3/PL e
Steuerung der Funktion zur Verriegelung des

Betatigers:
2 Kanéle / Kategorie 4 /bis SIL3/PL e

Funktion zur Uberwachung des verriegelten
Betétigers: 2 Kanéle / Kategorie 4 /bis SIL3/PL e
Steuerung der Funktion zur Verriegelung des

Betatigers:
1 Kanal / Kategorie 2 /bis SIL 2 /PL d

Bei der oben genannten Reihenschaltung der Geréte sind die folgenden Anweisun-

gen zu beachten:

- SchlieBen Sie die Eingédnge des ersten Geréts in der Kette an die Stromversorgung
an.

- Die Sicherheits-Ausgange OS1 und OS2 des letzten Gerats in der Kette mlssen an

den Sicherheits-Kreis der Maschine angeschlossen werden.

Vergewissern Sie sich bei Verwendung eines Sicherheits-Moduls, dass die Eigen-

schaften der Sicherheits-Ausgdnge OS1/0S2 mit den Eingangen des Sicherheits-

Moduls kompatibel sind (siehe Abschnitt KOPPLUNG).

Beachten Sie die Grenzen fir die Streukapazitat der Ausgangsverkabelung, die in

den elektrischen Daten angegeben sind (siehe Abschnitt TECHNISCHE DATEN).

- Vergewissern Sie sich, dass die Ansprechzeit der Kaskade die Anforderungen der zu
realisierenden Sicherheits-Funktion erfillt.

- Die Ansprechzeit der Kette ist unter Berlicksichtigung der Ansprechzeit jedes einzel-
nen Gerats zu berechnen.

5.7 Betriebszusténde
PWR | IN | OUT | ACT

LOCHS BEDM SIS Zu; Beschreibung

LED | LED | LED | LED | LED |LED? | stand
- - - - - - OFF | Gerét ausgeschaltet.
GN/ GN/ GN/ GN/ GN/ GN/ |POWER

RDb! | RDbl | RDbI | RDb! | RDbI | RD bl ON Interne Tests beim Einschalten.

GN - - * * GN RUN
GN GN * * * * RUN

Sicherheits-Eingénge des Gerats nicht
aktiv.

Aktivierung der Sicherheits-Eingénge.

Nicht-kohérente  Sicherheits-Eingange.
Empfohlene Aktion: Die Aktivierung der
Eingangssignale und/oder die Beschal-
tung der Eingange kontrollieren.

Eingange IE1 und IE2 fir die Aktivierung

RD des Elektromagneten nicht kohérent.

bl * RUN  |Empfohlene Aktion: Die Aktivierung der
Eingangssignale und/oder die Beschal-

tung der Eingange kontrollieren.

Betatiger im sicheren Bereich. Meldeaus-
gang O3 aktiv.

Betatiger im sicheren Bereich und verrie-
gelt; Ausgénge O3 und O4 aktiv.

GN/
GN 0G bl - * * * RUN

GN * * *

GN * * GN * * RUN

GN * * GN GN - RUN
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GN GN GN GN GN -

Modus 1

Aktivierung der Sicherheits-Eingdnge 1S1
RUN |und IS2. Betétiger im sicheren Bereich
und verriegelt. Ausgange O3, 04, 0S1
und OS2 aktiv.

GN GN GN GN * -

Modus 2

RUN Aktivierung der Sicherheits-Eingange IS1
und IS2. Betétiger im sicheren Bereich.
Ausgénge 03, OS1 und OS2 aktiv.

GN oG 0G GN GN -

Modus 3.

RUN Betatiger vorhanden, Schutzvorrichtung
geschlossen und zugehalten, IS1 aktiv,

IS2 nicht aktiv, OS1 aktiv, OS2 nicht aktiv

GN GN oG GN - -

Modus 3.

RUN Betétiger vorhanden, Schutzvorrichtung
geschlossen und nicht zugehalten, IS1

und I1S2 aktiv, OS1 nicht aktiv, OS2 aktiv

0G

GN bl

RUN  |Programmierung des Betatigers

RD
bl

Fehler an den Sicherheits-Ausgangen.
Empfohlene Aktion: Kontrollieren, ob
Kurzschlisse zwischen den Ausgangen,
ERROR |zwischen den Ausgéngen und Masse
oder zwischen den Ausgangen und der
Stromversorgung vorliegen und das Ge-
rat neu starten.

RD
GN |- - bl - -

Betatiger nicht erkannt. Vergewissern Sie
sich, dass das Gerat nicht beschadigt ist.
ERROR Bei Beschadigungen das komplette Ge-

rét austauschen. Ist das Gerat unbesché-
digt, Betatiger neu ausrichten und Geréat
neu starten.

RD - - - - -

Interner  Fehler. Empfohlene  Aktion:
ERROR |Gerét neu starten. Gerdt austauschen,
wenn der Fehler erneut auftritt.

RD
bl

ERROR Temperaturfehler: auBerhalb des zulassi-
gen Bereichs

GN * - * * GN

RUN |EDM-Signal aktiv (externes Relais aus)?

GN GN GN GN

RUN |EDM-Signal inaktiv (externes Relais ein)®

GN | - - - -

RD
bl

ERROR |Fehler in EDM-Funktion®

-=aus bl =blinkend % = egal

(a) = nur in der Version NG 2eee5eee verfiigbar

5.8 Kopplung

Anschluss an Sicherheits-Module
CS AR-08esee
Eingangskonfiguration mit Gberwachtem Start

Anschluss an Sicherheits-Module
CS AR-05¢¢ee / CS AR-06eeee
Eingangskonfiguration mit manuellem Start (CS
AR-05eeee) oder (iberwachtem Start (CS AR-06eeee)

Anschluss an Sicherheits-Module
CS AT-Qesese / CS AT-1]00e0e
Eingangskonfiguration mit Gberwachtem Start

Anschluss an Sicherheits-Module
CS MFeees(, CS VIPoeee)
Die Verbindungen sind abhangig vom Pro-
gramm des Sicherheits-Moduls

EDM-Anschluss

Achtung: wenn an die OS Sicherheits-
Ausgange direkt ein Sicherheits-Schiitz
angeschlossen wird, dann mussen zwingend
schnellschaltende Dioden parallel zu den Spu-
len dieser Schiitze angeschlossen werden.

Anschluss an Erwei ydul CS ME-03eeee

Nur flir Gerdte NG 2eee5eee in Modus 1 oder 2

+0
L]

6 HINWEISE FUR EINEN SACHGERECHTEN GEBRAUCH

6.1 Installation
Achtung: Die Installation darf nur von Fachpersonal durchgefiihrt werden. Die
Sicherheits-Ausgange OS1 und OS2 des Gerdts missen an den Sicherheits-
Kreis der Maschine angeschlossen werden. Die Meldeausgange O3 und O4
sind keine Sicherheits-Ausgdnge und kénnen nicht einzeln in einem Sicherheits-
Stromkreis zum Erfassen des Zustands ,Schutzvorrichtung geschlossen” ver
wendet werden.

Krafteinwirkung durch Biegen oder Drehen vermeiden.

Keinerlei Verdnderungen am Gerat vornehmen.

Die in vorliegender Anleitung gelisteten Anzugsmomente unbedingt einhalten und

nicht Uberschreiten.

- Aufgabe des Gerates ist der Personenschutz. Eine unsachgeméaRRe Montage oder

Manipulation kann Personenschdden mit moglicher Todesfolge verursachen sowie

Sachschdden und finanzielle Verluste.

Diese Gerate dirfen weder umgangen, noch entfernt, gedreht oder auf sonstige Art

unwirksam gemacht werden.

- Sollte die Maschine an der das Gerat montiert ist fir einen anderen als den bestim-

mungsgemafien Gebrauch verwendet werden, so besteht die Moglichkeit, dass

das Gerat keinen ausreichenden Personenschutz gewahrt.

Die Sicherheits-Kategorie des Systems (gema EN ISO 13849-1) einschlieRlich der

Sicherheits-Vorrichtung, hangt auch von den extern angeschlossenen Geraten und

deren Typ ab.

- Vor der Installation muss das Gerét inspiziert und auf seine Unversehrtheit geprift

werden.

Stellen Sie vor der Montage sicher, dass die Anschlusskabel nicht unter Spannung

stehen.

Die Anschlusskabel dirfen nicht GbermaRig verbogen werden, um Kurzschlisse

und Unterbrechungen zu vermeiden.

- Das Gerat keinesfalls lackieren oder bemalen.

Das Gerat niemals anbohren.

Verwenden Sie das Gerat nicht als Stlitze oder Ablage fir andere Strukturen, wie

z.B. Kabelkanale oder Gleitfihrungen.

- Stellen Sie vor der Inbetriebnahme sicher, dass die gesamte Maschine (bzw. das

gesamte System) mit den anwendbaren Normen und den Anforderungen der EMV-

Richtlinie konform ist.

Die Montageflache des Gerats muss immer glatt und sauber sein.

Die Montage- und Wartungsanleitungen sind online in verschiedenen Sprachen auf

der Webseite von Pizzato Elettrica erhaltlich.

- Sollte der Installateur die Produktdokumentation nicht eindeutig verstehen, muss er

die Montage unterbrechen und sich an den Kundendienst des Herstellers wenden

(vgl. Abschnitt KUNDENDIENST).

Vor der Inbetriebnahme und in regelmaRigen Abstanden muss die korrekte Um-

schaltung der Ausgénge und der korrekte Betrieb des Systems, bestehend aus dem

Gerat und dem zugehdrigen Sicherheits-Kreis, Gberprift werden.

- Inder Nahe des Geréts, auch wenn dieses ausgeschaltet ist, kein Lichtbogenschwei-
3en, PlasmaschweiRen oder sonstige Arbeiten ausfiihren, bei denen elektromagne-
tische Felder erzeugt werden, deren Stérke die in den Normen vorgeschriebenen
Grenzwerte Ubersteigt. Sofern Schweil3arbeiten in der Nahe des zuvor installierten
Geréts erforderlich sind, muss dieses vorbeugend entfernt werden.

- Wird das Gerét auf einer beweglichen Tirzarge montiert und der Betatiger auf einer

ebenfalls beweglichen Tur, prifen Sie bitte, dass das Geréat nicht durch die gleichzei-

tige Offnung von Zarge und Tiir beschadigt wird.

Prifen Sie nach der Montage die ordnungsgemaRe Funktion der Hilfsentsperrung

(sofern vorhanden) und des Fluchtentsperrungstasters.

- In der Néhe von Geréten, die mit elektrischer Energie versorgt werden, dirfen auch
wenn diese ausgeschaltet oder nicht verkabeltet sind, keine Arbeiten durchgefihrt
werden, die elektrostatische Entladungen hoher Intensitéat hervorrufen kénnen (z.B.
Abziehen oder Abreiben von Kunststoffoberflaichen oder anderen elektrostatisch
aufladbaren Materialien).

- Fugen Sie immer die vorliegende Anwendungsspezifikation in das Handbuch der

Maschine ein, in der das Gerét installiert ist.

Vorliegende Anwendungsspezifikation muss flr die gesamte Gebrauchsdauer des

Gerétes stets griffbereit aufbewahrt werden.

6.2 Nicht geeignet fiir den Einsatz in folgenden Bereichen

- Umgebungen, in denen sténdige Temperaturschwankungen zu Kondensation im
Gerét flihren kénnen.

Umgebungen, in denen das Gerat anwendungsbedingt starken StéRen oder Vibrati-
onen ausgesetzt ist.

Umgebungen mit explosiven oder brennbaren Gasen.

- Umgebungen, in denen sich Eis auf dem Geréat ablagern konnte.

- Umgebungen mit sehr aggressiven Chemikalien, die bei Kontakt die physikalische
oder funktionale Unversehrtheit des Gerét beeintrachtigen kénnen.

Der Installateur muss vor Installation sicherstellen, dass das Gerat fir den Einsatz
unter den Umgebungsbedingungen vor Ort geeignet ist.

6.3 Mechanischer Anschlag
Achtung: An der Tir muss immer ein eigener mechanischer Anschlag in der End-
lage eingebaut sein.
Das Gerat nicht als mechanischen Anschlag fir die Tir verwenden.

6.4 Wartung und Funktionspriifungen
Achtung: Das Gerat nicht auseinandernehmen oder reparieren. Bei Stérungen
oder Defekten muss das gesamte Geréat ausgewechselt werden.

Achtung: Bei Beschadigung oder Abnutzung muss das gesamte Gerat mit Be-
tatiger ausgetauscht werden. Beschadigte oder verformte Gerate kénnen den
ordnungsgemafen Betrieb einschranken.
- Der Gerateinstallateur ist fur die Festlegung und die Reihenfolge der Funktionspri-
fungen des installierten Gerétes vor der Inbetriebnahme der Maschine und wah-
rend der Wartungsintervalle zustandig.
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- Die Reihenfolge der Funktionsprifungen ist je nach Komplexitat von Maschine und
Schaltung variabel, daher ist die nachfolgend beschriebene Abfolge als Mindestan-
forderung und nicht als umfassend zu verstehen.

Vor der Inbetriebnahme der Maschine und mindestens einmal jéhrlich (oder nach

ldngeren Stillstanden) die folgende Prifsequenz durchfihren:

1) Schutzeinrichtung zuhalten und Maschine starten. Die Schutzeinrichtung darf
sich nicht 6ffnen lassen.

2) Bei geoffneter Schutzeinrichtung versuchen, die Maschine zu starten. Die Ma-
schine darf nicht starten.

3) Die korrekte Ausrichtung von Betatiger und Geréat prifen. Wenn die Einfuhroff-
nung fir den Betatiger abgenutzt ist, das komplette Gerat mit Betatiger erset-
zen.

4) Fluchtentsperrungstaster driicken (sofern vorhanden): Die Schutzeinrichtung
muss sich problemlos &ffnen und die Maschine darf nicht starten. Bei jeder
Betétigung des Fluchtentsperrungstasters muss die Maschine sofort zum Still-
stand kommen und die Schutztir muss sich sofort 6ffnen. Der Fluchtentsper
rungstaster muss frei gleiten und fest angeschraubt sein. Die Beschilderung
im Inneren der Maschine zur Funktionsanzeige des Fluchtentsperrungstasters
(sofern vorhanden) muss unversehrt, sauber und deutlich lesbar sein.

5) Die Schutzeinrichtung muss sich bei betétigter Hilfsentsperrung (sofern vorhan-
den) problemlos 6ffnen und die Maschine darf nicht starten (bei Gerdten mit
Modus 3 ist das geplante Verhalten der Maschine zu Uberpriifen).

6) Bei geschlossener, aber nicht verriegelter Schutzeinrichtung darf die Maschine
nicht starten (gilt nicht fir den Modus 2, bei Gerdten mit Modus 3 ist das geplan-
te Verhalten der Maschine zu Uberprifen).

7) Die gesamten duf3eren Bauteile dirfen nicht beschadigt sein.

Ersetzen Sie beschéadigte Gerédte komplett.

) Der Betatiger muss fest an der Schutztlr verankert sein. Prifen Sie, dass der
Betétiger nicht mit normalem, im Besitz des Bedienpersonals befindlichem
Werkzeug von der Tur getrennt werden kann.

10) Das Gerat ist fur den Einsatz in Gefahrenbereichen konzipiert und hat daher
eine einschrankte Gebrauchsdauer. Das Gerat muss 20 Jahre nach seinem Fer-
tigungsdatum komplett ausgewechselt werden, selbst wenn es noch einwand-
frei funktioniert. Das Fertigungsdatum befindet sich neben der Artikelnummer
(siehe Abschnitt BESCHRIFTUNGEN).

©®

6.5 Verdrahtung

Achtung: Prifen Sie vor Zuschaltung des Gerates, dass die richtige Versor

gungsspannung anliegt.
Die Belastung muss innerhalb der Richtwerte flr die jeweiligen elektrischen Ein-
satzkategorien liegen.
- Beim Herstellen und Trennen von Gerédteanschlissen muss das Gerat immer span-
nungsfrei sein.
Leiten Sie elektrostatische Aufladungen vor dem Handhaben des Geréts ab, indem
Sie es mit einem metallischen Massepunkt in Berlihrung bringen, der an ein Er
dungssystem angeschlossen ist. Starke elektrostatische Entladungen kénnen das
Gerét beschadigen.
Speisen Sie das Sicherheits-Gerat und andere angeschlossene Bauteile aus einer
einzigen SELV/PELV-Spannungsquelle und in Ubereinstimmung mit den einschlagi-
gen Normen.
Jedem Stromversorgungseingang der Gerate muss immer eine Schutzsicherung
(oder gleichwertige Vorrichtung) vorgeschaltet sein.
- Wahrend und nach der Montage nicht an den mit dem Geréat verbundenen Kabeln
ziehen.
Nach Abschluss der Verdrahtung sicherstellen, dass keine Verunreinigungen in das
Innere des Gerates eingebracht wurden.
- Vor dem SchlieBen des Gehausedeckels prifen, dass die Dichtungen einwandfrei
sitzen.
Sicherstellen, dass Kabel, Aderendhlsen, Kabelnummerierungen oder sonstige Tei-
le den ordnungsgemafien Verschluss des Deckels nicht beeintrachtigen bzw. dass
sie nicht aufeinander drlicken und dabei Druck auf innere Teile ausliben, oder diese
beschadigen
Wahrend und nach der Montage nicht an den mit dem Geréat verbundenen Kabeln
ziehen. Bei Zug am Kabel (der nicht von einer entsprechenden Kabelverschraubung
aufgenommen wird) kdnnen Teile im Geréteinneren beschadigt werden.
Das Geréat enthélt zwei federbetéatigte Einsteck-Klemmenleisten zum AnschlieRen
der folgenden elektrischen Leitungen.
Querschnitt von Dréhten oder Litzen mit Aderendhulsen:
- mindestens 0,34 mm? (AWG 22) hochstens 1,5 mm? (AWG 16).
Querschnitt von Litzen mit isolierten Aderendhilsen:
- mindestens 0,34 mm? (AWG 22) hdchstens 0,75 mm? (AWG 18).
Abisolierldnge flr elektrische Leiter:
- min. 8 mm - max. 12 mm.

6.6 Zusatzliche Spezifikationen  fiir
Personenschutzfunktion

Wenn alle vorgenannten Voraussetzungen erfillt sind und die montierten Geréte ei-

nen Personenschutz gewahrleisten sollen, missen die folgenden zusatzlichen Vor

schriften beachtet werden.

- Der Betrieb des Gerats setzt die Kenntnis und Beachtung folgender Normen vor-
aus: EN 60947-5-3, EN ISO 13849-1, EN IEC 62061, EN 60204-1, EN ISO 14119,
EN ISO 12100.

Sicherheits-Anwendungen _ mit

6.7 Einsatzgrenzen

- Werden die beiden Elektromagnet-Aktivierungseingange IET und IE2 Uber zwei
verschiedene Kanale an zwei sichere OSSD-Ausgédnge einer Sicherheits-SPS oder
eines Sicherheits-Moduls angeschlossen, ist das Gerét fir den Einsatz als Bauteil
mit Zuhaltungsfunktion in einem Sicherheits-System der Kategorie 4 PL e nach
EN ISO 13849-1:2015 und einem Sicherheits-Integritats-Level ,, Maximum SIL 3"
gemal EN IEC 62061:2021 geeignet.

Werden die beiden Elektromagnet-Aktivierungseingdnge IE1 und IE2 an denselben
Kanal angeschlossen, oder nur der Eingang 14 nach KurzschlieRen der Elektroma-
gnet-Aktivierungseingange IE1 und IE2, ist das Gerat fir den Einsatz als Bauteil
mit Zuhaltungsfunktion in einem Sicherheits-System der Kategorie 2 PL d nach

EN ISO 13849-1:2015 und einem Sicherheits-Integritats-Level ,Maximum SIL 2"

gemald EN IEC 62061:2021 geeignet. Ein moglicher Fehler an der einzigen Aktivie-

rungsleitung 14 fir den Elektromagneten kann zur Entriegelung des Betatigers und
damit dem Abschalten der Sicherheits-Ausgéange fihren.

Verwenden Sie das Gerat gemaR der Betriebsanleitungen und halten Sie die Grenz-

werte flr den Betrieb sowie die giltigen Sicherheits-Vorschriften ein.

Nicht in Gegenwart kinstlicher Radioaktivitat verwenden.

- Nicht in Vakuum- oder Hochdruckumgebungen verwenden.

- Die Gerate haben prazise Anwendungsbeschréankungen (Mindest- und Maximalum-

gebungstemperatur, mechanische Lebensdauer, IP-Schutzart, usw.) Jede einzelne

dieser Beschrankungen muss vom Gerét erfillt werden.

Der Hersteller haftet nicht in folgenden Féllen:

1) Einsatz nicht konform mit bestimmungsgemaéfiem Gebrauch;

2) Nichteinhaltung der vorliegenden Anweisungen oder geltenden Vorschriften;

3) Die Montage wurde durch unbefugtes und ungeschultes Personal durchgefihrt;

4) Die Funktionsprifungen wurden nicht durchgefihrt.

- In den nachstehend gelisteten Féllen wenden Sie sich bitte vor der Installation an

den technischen Kundendienst (vgl. Abschnitt KUNDENDIENST):

a) Einsatz in Atomkraftwerken, Zigen, Flugzeugen, Autos, Verbrennungsanlagen,
medizinischen Gerdten oder Anwendungen, in denen die Sicherheit von zwei
oder mehr Personen von der einwandfreien Funktion des Geréats abhéngt;

b) Falle, die in der vorliegenden Anleitung nicht aufgefihrt sind.

Eine permanente Anwendung der max. Zuhaltekraft F,, ist nicht zulassig.

Der Maschinenhersteller muss bei Maschinen mit Nachlauf die Stillsetzungszeit be-

rlcksichtigen.

7 BESCHRIFTUNGEN

Das Gerét hat eine extern sichtbar angebrachte Beschriftung. Die Beschriftung ent-

halt:

- Logo des Herstellers

- Artikelnummer

- Losnummer und Fertigungsdatum. Beispiel: A23 NG1-123456. Der erste Buchsta-
be des Produktionsloses weist den Fertigungsmonat aus (A= Januar, B= Februar,
usw.). Die zweite und dritte Ziffer geben das Fertigungsjahr (23 = 2023, 24 = 2024,
usw.) an.

8 TECHNISCHE DATEN

8.1 Gehéduse

Metallgehduse, pulverbeschichtet.

Drei Kabeleinfiihrungen mit Gewinde M20x1,5

Schutzart: IP67 gemafd EN 60529 IP69K gemaR ISO 20653

Schutzart fir den Schalter mit integrierten Befehlsgeraten: IP65 geméal EN 60529
Die o0.g. Schutzart wird bei Verwendung einer Kabelverschraubung (oder eines gleichwertigen An-
schlusssystems) mit gleicher oder hoherer Schutzart garantiert

8.2 Allgemeine Daten
Verriegelung mit Zuhaltung, kontaktlos, kodiert: Typ 4 gemaR EN ISO 14119
Kodierungsstufe gema EN ISO 14119:  niedrig mit Betatiger F30

hoch mit Betatiger F31

SIL* PL* Kat* DC PFH, MTTF,

Sicherheits-Parameter b

D

Funktion zur Uberwachung des verriegelten Betatigers - Modus 1 8 e 4 High  1,15E-09 2968
High  1,15E-09 3946

High  1,48E-09 2957

Funktion zur Uberwachung der Prasenz des Bettigers - Modus 2 e

Funktion zur Uberwachung des verriegelten Betatigers - Modus 3 d
1,48E-09 3927
High  1,51E-10 4011

High  1,61E-10 4011

3 4

2 2
Funktion zur Uberwachung der Prasenz des Betétigers - Modus 3 2 d 2 High
Zweikanalige Steuerung der Funktion zur Verriegelung des Betétigers 3 4
Einkanalige Steuerung der Funktion zur Verriegelung des Betétigers 2 2

(*) Werte, die vom Gerét erreicht werden kénnen. Die endgtiltigen Werte der Sicherheits-Anwen-
dung an der Maschine hangen immer auch von externen Geréten, dem Schaltkreis und der Verkabe-

lung ab.

DC: High

Mission time: 20 Jahre
Umgebungstemperatur: -20°C ... +50°C
Lagertemperatur: -40°C ... +75°C
Maximale Einsatzhohe: 2000 m

Zeit zum Starten des Schaltbetriebs: 2s

Maximale Betatigungsfrequenz mit Ver
und Entriegelung des Betatigers:
Mech. Lebensdauer:

600 Schaltspiele/Stunde
1 Million Schaltspiele

Max. Betatigungsgeschwindigkeit: 0,5 m/s
Min. Betatigungsgeschwindigkeit: T mm/s
Einbaulage: beliebig

Max. Kraft vor Zerstérung F 9750 N gemaR EN ISO 14119
Max. Zuhaltekraft F,, : 7500 N gemal EN ISO 14119
Spiel des verriegelten Betétigers: 4 mm

Auszugskraft fir den entriegelten Betatiger: ~ 30 N

8.3 Elektrische Daten der Stromversorgung

Betriebsnennspannung U_: 24\Vdc £10% SELV/PELV
Betriebsstrom bei Spannung U_:

- minimal:

- bei aktiviertem Elektromagnet:

- bei aktiviertem Elektromagnet und allen

TEST"

40 mA
0,4A

Ausgéngen mit maximaler Leistung: 1,2A
Bemessungsisolationsspannung U 32 Vdc
BemessungsstoRspannungsfestigkeit Um: 1,5 kV

Externe Absicherung: 2 ATyp gG oder gleichwertige Absicherung
Uberspannungskategorie: il

Einschaltdauer Elektromagnet: 100% ED

Leistungsaufnahme Elektromagnet: IW

Verschmutzungsgrad: 3 gemal EN 60947-1
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8.3.1 Elektrische Daten der Eingédnge IS1/!

1S2/13/14/15/IE1/IE2/EDM

Betriebsnennspannung U_,:
Nenn-Stromaufnahme |_;:

24 Vdc
5 mA

8.3.2 Elektrische Daten der Sicherheits-Ausgénge OS1/0S2

Betriebsnennspannung U_,:

Art des Ausgangs:

Maximaler Strom fir Ausgang | ,:
Minimalstrom fur Ausgang |_,:

Therm. Nennstrom | :
Gebrauchskategorie:
Kurzschluss-Erkennung:
Uberstromschutz:

Interne Sicherung mit automatischer
Ricksetzung:

Dauer der Deaktivierungs-Impulse an den
Sicherheits-Ausgéangen:

Maximal zuldssige Kapazitat zwischen
Ausgangen:

Maximal zuldssige Kapazitat zwischen
Ausgang und Masse:

Ansprechzeit fir die Sicherheits-Ausgange
0OS1 und OS2 bei Deaktivierung der Eingénge:
Ansprechzeit bei Turentriegelung:
Maximale Verzégerung bei Zustandsénde-
rung des EDM-Eingangssignals:

24 Vdc

OSSD, PNP

0,25 A

0,56 mA

0,25 A

DC-13; U,,=24Vdc, | ,=0,25 A
Ja

Ja

1.1TA

< 300 ps
<200 nF
<200 nF

Typisch 7 ms, maximal 15 ms
Typisch 7 ms, maximal 12 ms

500 ms

8.3.3 Elektrische Daten der Meldeausgénge 03/04

Betriebsnennspannung U_,:

Art des Ausgangs:

Maximaler Strom fir Ausgang | ,:
Gebrauchskategorie:
Kurzschluss-Erkennung:
Uberspannungsschutz

Interne Sicherung mit automatischer
Ricksetzung:

8.3.4 RFID Sensordaten

Gesicherter Schaltabstand S_
Gesicherter Ausschaltabstand s
Modus 1:

Modus 2 und Modus 3:

Nennschaltabstand S :
Wiederholgenauigkeit:

Differenzweg:

Frequenz RFID Transponder:

Maximale Schaltfrequenz:

Reaktionszeit der Sicherheits-Ausgénge
bei Herausziehen des Betétigers:
Mindestabstand zwischen zwei identischen Geréten
zur Vermeidung gegenseitiger Funkstorungen:

24 Vdc

PNP

0,1A

DC-13; U_,=24Vdc, | ,=0,1 A
Nein

Ja

1.1A

2 mm

4 mm (Betatiger nicht verriegelt)
10 mm (Betatiger verriegelt)

10 mm (Betétiger verriegelt und nicht
verriegelt)

2,5 mm

<10% Sn

<20% s,

125 kHz

1Hz

Typisch 120 ms,

Maximal 200 ms

2mm

8.4 Technische Daten der integrierten Befehlsgeber

8.4.1 Allgemeine Daten
Schutzart:

Mech. Lebensdauer:
Taster tastend:
Not-Halt-Taster:
Wahlschalter:
Schlisselwahlschalter:

8.4.2 Betéatigungskraft
Taster tastend:
Not-Halt-Taster:
Wabhlschalter:
Schllisselwahlschalter:

8.4.3 Technische Daten der Kontakteinheiten fir Impulstaster, Not-Halt-Taster (2NC)

P65 geméR EN 60529

1 Million Schaltspiele

50.000 Schaltspiele

300.000 Schaltspiele

50.000 Schaltspiele

30.000 Schaltspiele inkl. Abzug des
Schlissels

min. 4 N max. 100 N
min. 20 N max. 100 N
min. 0,7 Nm 1,5 Nm max
min. 0,7 Nm max. 1,3 Nm

Wahlschalter und Schlisselwahlschalter

Kontaktmaterial:
Bauform der Kontakte:

Therm. Nennstrom |, :
Bemessungsisolationsspannung U.:
BemessungsstoRspannungsfestigkeit (U‘mp):
Gebrauchskategorie Kontakteinheit:

LED Versorgungsspannung:
Stromverbrauch einzelne LED:

8.4.4 Technische Daten der Kontakteinheiten fir Not-Halt-Taster (2NC + 1NO)

Silberkontakte
selbstreinigende Kontakte mit
Doppelunterbrechung

1A

32 Vac/dc

0,5 kV

DC13; U, =24 Vdc; |, =0,65A
24Vdc + 15%

10 mA

Kontaktmaterial:
Bauform der Kontakte:

Therm. Nennstrom |, :
Bemessungsisolationsspannung U.:
BemessungsstoRspannungsfestigkeit (Ump):
Gebrauchskategorie Kontakteinheit:

LED Versorgungsspannung:
Stromverbrauch einzelne LED:

vergoldete Kontakte
selbstreinigende Kontakte mit
Doppelunterbrechung

0,1A

32 Vac/dc

0,5 kV

DC13; U, =24 Vdc; I, =0,1A
24Vdc + 15%

10 mA

8.5 Normenkonformitat

EN ISO 14119, EN 60947-5-3, EN 60947-1, EN 60204-1, EN ISO 12100, EN 60529,

EN 61000-6-2, EN 61000-6-3, EN 61508-1, EN 61508-2, EN 61508-3, EN ISO 13849-1,
EN ISO 13849-2, EN IEC 62061, EN 61326-1, EN 61326-3-1, EN IEC 63000,

ETSI 301 489-1, ETSI 301 489-3, ETSI 300 330, UL 508, CSA C22.2 No. 14, BG-GS-ET-19

8.6 Richtlinienkonformitat

Maschinenrichtlinie 2006/42/EG, Richtlinie zur elektromagnetischen Vertréglichkeit
2014/30/EU, Funkanlagenrichtlinie 2014/53/EU, RoHS Richtlinie 2011/65/EU
Erklarungen nach FCC Part 15: This device complies with part 15 of the FCC Rules.
Operation is subject to the following two conditions: (1) This device may not cause
harmful interference, and (2) this device must accept any interference received, inclu-
ding interference that may cause undesired operation.

9 SONDERAUSFUHRUNGEN AUF ANFRAGE
Auf Anfrage sind Sonderausflihrungen des Gerates lieferbar.

Die Sonderausfihrungen kénnen ggf. erheblich von den Beschreibungen in vorliegen-
der Anleitung abweichen.

Der Installateur muss sich vergewissern, dass er vom Kundendienst schriftliche Infor
mationen zu Installation und Gebrauch der spezifischen Geréteversion erhalten hat.

10 ENTSORGUNG

Nach Ablauf der Gebrauchsdauer muss das Geréat nach den Vorschriften des Lan-

des entsorgt werden, in dem die Entsorgung stattfindet.
L

11 KUNDENDIENST

Das Gerat kann fur den Personenschutz verwendet werden; bei Fragen oder Zweifeln
bezlglich Montage und Einsatz wenden Sie sich bitte an unseren technischen Kun-
dendienst unter folgender Kontaktadresse:

Pizzato Elettrica Srl

Via Torino, 1 - 36063 Marostica (VI) - ITALIEN
Telefon +39.0424.470.930

E-Mail tech@pizzato.com

WWWw.pizzato.com

Unser Kundendienst spricht Italienisch und Englisch.

12 CE-KONFORMITATSERKLARUNG

Der Unterzeichner erklart als rechtlicher Vertreter des nachstehenden Herstellers:
Pizzato Elettrica Srl, ViaTorino, 1 - 36063 Marostica (VI) - ITALIEN

dass das Produkt konform mit den Vorgaben der Maschinenrichtlinie 2006/42/EG ist.
Die vollstdndige Version der Konformitatserklarung ist auf der Webseite www.pizza-
to.com erhaltlich

Marco Pizzato

AUSSCHLUSSKLAUSEL:

Technische Anderungen ohne vorherige Ankiindigung sowie Fehler vorbehalten. Die in diesem Blatt
enthaltenen Daten wurden sorgféltig kontrolliert und stellen fur die Serienproduktion typische Werte
dar. Die Beschreibung des Geréates und seiner Anwendungen, das Einsatzgebiet, die Details zu externen
Steuerungen sowie die Installations- und Betriebsinformationen wurden nach unserem besten Wissen
erstellt. Dies bedeutet jedoch nicht, dass aus den beschriebenen Eigenschaften eine gesetzliche
Haftung entstehen kann, die Uber die im Hauptkatalog von Pizzato Elettrica angefihrten , Allgemeinen
Verkaufsbedingungen” hinausgeht. Der Kunde/Benutzer ist verpflichtet, unsere Informationen und
Empfehlungen sowie die entsprechenden technischen Bestimmungen vor der Verwendung der Produkte zu
seinen Zwecken zu lesen. Da das Gerét zahlreiche Anwendungen und Anschlussmaglichkeiten bietet, sind
die Beispiele und Diagramme in diesen Anleitungen nur als allgemein gliltige Beschreibung zu verstehen.
Es obliegt dem Benutzer sicher zu stellen, dass die Anwendung des Geréates mit den gliltigen Regelwerken
konform ist. Alle Rechte an den Inhalten dieser Publikation vorbehalten, gemaf geltenden Rechts zum
Schutz des geistigen Eigentums. Die vollstandige oder teilweise Vervielfaltigung, Veroffentlichung,
Verbreitung und Anderung der originalen Inhalte sowie von Teilen davon (einschlieRlich beispielsweise
Texte, Bilder, Grafiken, aber nicht darauf beschrankt) sowohl auf Papier als auch auf elektronischen Medien
ist ohne schriftliche Genehmigung von Pizzato Elettrica Srl ausdrticklich verboten.

Alle Rechte vorbehalten. © 2025 Copyright Pizzato Elettrica
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1 INFORMACION SOBRE ESTE DOCUMENTO

1.1 Funcién
Este manual de instrucciones proporciona informacion sobre la instalacion, la cone-
xiéon y el uso seguro de los siguientes articulos: NG eeeseses, \/N NG-Fee

1.2 Destinatario

Las operaciones descritas en este manual de instrucciones deben ser llevadas a cabo
exclusivamente por personal cualificado, capaz de comprender perfectamente el ma-
nual y que cuente con las competencias técnicas profesionales necesarias para traba-
jar en las maquinas e instalaciones donde se instalaréan los dispositivos de seguridad.

1.3 Campo de aplicacion
Estas instrucciones se aplican exclusivamente a los productos listados en la seccion
Funciéon y a sus accesorios.

1.4 Instrucciones originales

La versién en italiano representa las instrucciones originales del dispositivo. Las ver
siones disponibles en otros idiomas son una traduccion de las instrucciones origina-
les.

2 SIMBOLOS UTILIZADOS

@ Este simbolo sefaliza informaciones vélidas adicionales.

Atencion: El incumplimiento de esta nota de atenciéon puede causar roturas o
el mal funcionamiento de los dispositivos, lo que incluye la posibilidad de per
der la funcién de seguridad.

3 DESCRIPCION

3.1 Descripcion del dispositivo

El dispositivo de seguridad descrito en este manual esté definido segun la EN ISO
14119 como un enclavamiento con bloqueo, sin contacto, codificado de tipo 4.

Los interruptores de seguridad con electroimén y tecnologia RFID, sobre los cuales
tratan estas instrucciones de uso, son dispositivos de seguridad disefados y fabrica-
dos para el control de portales, protecciones, revestimientos y resguardos en general,
instalados para proteger partes peligrosas de méquinas con o sin inercia.

3.2 Uso previsto del dispositivo

El dispositivo descrito en este manual estd previsto en mdquinas industriales para

el control del estado de resguardos moviles.

- Se prohibe la venta directa al publico de este dispositivo. El uso y la instalacion

estan reservados exclusivamente para personal especializado.

No estad permitido utilizar el dispositivo para usos distintos a los indicados en este

manual.

Cualquier uso no previsto explicitamente en este manual debe ser considerado un

uso no previsto por parte del fabricante.

Se deben considerar usos no previstos:

a) uso del dispositivo al cual se le han realizado modificaciones estructurales, técni-
cas o eléctricas;

b) uso del producto en un campo de aplicacion distinto a los que se han descrito en
la seccion DATOS TECNICOS.

4 INSTRUCCIONES DE MONTAJE

Atencion: La instalacion de un dispositivo de proteccion no es suficiente para
garantizar la seguridad de los operadores y la conformidad con las normas o di-
rectivas especificas para la seguridad de las méaquinas. Antes de instalar un dis-
positivo de proteccién, es necesario realizar un anélisis de riesgos especifico
segun los requisitos esenciales de la salud y la seguridad de la Directiva sobre
maéquinas. El fabricante garantiza exclusivamente la seguridad funcional del pro-
ducto sobre el cual trata este manual de instrucciones, no la seguridad funcio-
nal de toda la maquina o instalacion.

4.1 Direcciones de accionamiento

@ Los simbolos de centrado @ del dispositivo y del actuador deben estar fren-
te uno de otro.

4.2 Seleccion del tipo de actuador
Atencion: El dispositivo estéd disponible con dos tipologfas de actuador RFID:
con un alto nivel de codificacion (articulo VN NG-F31) o con un bajo nivel de co-
dificacion (articulo VN NG-F30). Si se ha elegido un actuador con bajo nivel de
codificacién, durante la instalacion se deben respetar las especificaciones adi-
cionales prescritas por la norma EN ISO 14119:2013, apartado 7.2

Atencion: Si se ha elegido un actuador con bajo nivel de codificacion, cualquier
otro actuador con bajo nivel de codificacion que pueda haber en el mismo lugar
donde se ha instalado el dispositivo, debe ser retirado y mantenido bajo control
estricto para evitar que se eluda el dispositivo de seguridad. Si se instalan nue-
vos actuadores con bajo nivel de codificacién, se deben retirar o inutilizar los ac-
tuadores originales con un nivel de codificacién bajo.

Se recomienda utilizar actuadores con alto nivel de codificacion para que la ins-
talacion sea mas flexible y segura. De este modo, no es necesario ni apanta-
llar el dispositivo, ni montarlo en zonas inaccesibles ni otras prescripciones pre-
vistas en la norma EN ISO 14119 para los actuadores con bajo nivel de codifi-
cacion.

Pizzato Elettrica Srl e-mail: info@pizzato.com ZE_FOG99A25-EU
via Torino, 1 web site: www.pizzato.com

36063 MAROSTICA (VI) Phone:  +39.0424.470.930

ITALY

4.3 Seleccion del principio de funcionamiento

Atencion: El interruptor esta disponible con dos principios de funcionamiento:

1) principio de funcionamiento D para versiones NG 2D1Deeee, NG 2D5Deeee,
NG 2D6Deeee, NG 2D7Deeee, NG 2DeD81ee: actuador blogueado con elec-
troiman desexcitado (bloqueo por resorte, desbloqueo con activacion de la
entrada 14);

2) principio de funcionamiento E para versiones NG 2D1Eeeee, NG 2D7Eeeee:
actuador bloqueado con electroimén excitado (bloqueo con activacién de la
entrada |4, desbloqueo por resorte).

El principio de funcionamiento D (bloqueo por resorte) mantiene el bloqueo del ac-
tuador incluso si se corta la tensién de alimentacién de la méquina. Por eso, si la méa-
quina tiene movimientos peligrosos con inercia, se garantiza la inaccesibilidad a las
partes peligrosas (actuador bloqueado) incluso si se corta la tensién de alimentacion.
Si la méaquina permite que una persona entre con todo el cuerpo en la zona de peli-
gro, con la posibilidad de que quede encerrada en el interior de la méaquina, el inte-
rruptor debe disponer de un pulsador de desbloqueo de emergencia (escape relea-
se) para que la persona atrapada pueda salir en caso de que se haya cortado la ten-
sién de alimentacion.

El principio de funcionamiento E (blogueo con activacién de la entrada 14) mantiene el
bloqueo del actuador solo con la presencia de tension. Por lo tanto, antes de escoger
este principio de funcionamiento, se deben evaluar cuidadosamente los peligros de-
rivados de una falta de tensién y el consiguiente desbloqueo inmediato del actuador.
Antes de elegir el principio de funcionamiento D o E, siempre se debe llevar a cabo
un andlisis de riesgos para la aplicacion especifica.

Para las maquinas sin inercia, es decir, con bloqueo inmediato de los compo-

nentes peligrosos cuando se abre el resguardo, en las cuéles se haya elegido

un dispositivo con blogueo de la puerta simplemente con el fin de proteger el
proceso productivo, se puede utilizar el primer o el segundo principio de funcio-
namiento, indistintamente.

4.4 Seleccion del modo de activacion de las salidas de seguridad

Atencion: el dispositivo esté disponible con tres modos de activacién de las

salidas de seguridad:

- modo 1 (articulos NG eeseeee): salidas de seguridad activas con actuador
insertado y bloqueado;

- modo 2 (articulos NG eeeee2ee): s3lidas de seguridad activas con actuador
insertado;

- modo 3 (articulos NG eesee3ee): salida de seguridad OS1 activa con actuador
insertado y bloqueado e IS1 activa, salida de seguridad OS2 activa con actua-
dor insertado e IS2 activa.

El' modo 1 activa las salidas de seguridad OS cuando el actuador estéd insertado y blo-
queado al mismo tiempo, con el fin de que el actuador no pueda ser extraido con las
salidas de seguridad activadas. Los dispositivos con el modo 1 son dispositivos codi-
ficados, de tipo 4 (enclavamiento con bloqueo) segun EN ISO 14119.

El modo 2, para aplicaciones especificas, permite desbloquear el actuador mantenien-
do activo el circuito de seguridad. Esta previsto tipicamente para aplicaciones especi-
ficas con méaquinas con poca inercia, donde tras abrir el resguardo no hay ningun ries-
go. Los dispositivos con el modo 2 son dispositivos codificados, de tipo 4 (enclava-
miento sin bloqueo) segtin EN ISO 14119.

El modo 3, para aplicaciones especificas, proporciona un canal con funcionamiento
en «modo 1» y un canal con funcionamiento en «modo 2», lo que permite simular los
dispositivos de enclavamiento con blogueo electromecénico sin modificar sustancial-
mente el cableado de la méaquina.

Antes de utilizar los modos 2 y 3, siempre se debe llevar a cabo un anélisis de riesgos
para la aplicacion especifica, prestando particular atencién al funcionamiento de los
dispositivos de modo 3 conectados en cascada.

4.5 Seleccion del sistema de proteccion contra fuerzas de retroceso en el
cierre del resguardo
1) Versiones NG 2DeD2eee, NG 2DeD3eee, NG 2DeD4eee, NG 2DeD5eee,
NG 2DeD6eee, NG 2DeD7eee: ¢| sistema de proteccion contra fuerzas de retro-
ceso esta activo en todas las fases de funcionamiento del dispositivo, durante la
primera puesta en marcha y en cualquier desblogueo sucesivo del resguardo. Al
iniciar el dispositivo, en caso de falta de lectura del TAG RFID incluido en el actua-
dor, el perno de bloqueo se retrae para evitar el retroceso durante la fase del primer
cierre.
2) Version NG 2DeD81ee: el sistema de proteccion contra fuerzas de retroceso no
estd activo.
La seleccion del tipo de sistema de proteccion contra fuerzas de retroceso depende
del tipo de resguardo y de los riesgos preexistentes a la puesta en marcha.
Las versiones sin sistema de proteccion contra fuerzas de retroceso suele utilizarse
en puertas con con fuelles o juntas o en aplicaciones donde es necesario que el ac-
tuador se bloguee de inmediato.
Por lo contrario, las versiones con sistema de proteccion contra fuerza de retroceso
son adecuadas en casos donde es necesario evitar el uso inadecuado del dispositivo
de enclavamiento (por ejemplo, en puertas sometidas a golpes o cierres bruscos) y
reducir el riesgo de dafnos derivados de la fuerza de retroceso del actuador en el dis-
positivo o en la estructura de soporte correspondiente.
Atencion: Debido a que no cuenta con la funciéon de proteccién contra fuerzas
de retroceso, el NG 2DeD81ee no es apropiado para usarlo con resguardos muy
pesados donde el impulso generado por la fuerza de retroceso puede dafar el
dispositivo o su soporte.

Atencion: La presencia de la funcion de proteccion contra fuerzas de retroceso
(NG 2DeD2eee, NG 2DeD3eee, NG 2DeD4eee, NG 2DeD5eee, NG 2DeDGeee,
NG 2DeD7eee) comporta un riesgo residual: al encender el dispositivo (fase de
POWER ON) y partiendo de una condicién de bloqueo, es posible que la pre-
sencia del actuador no se detecte correctamente (por ejemplo, a causa de fa-
llos, fuertes interferencias, bypass). En este caso, es posible que el perno de
blogqueo se retraiga incluso en ausencia de las senales IE1 e IE2.

No obstante, para aplicaciones donde existe un riesgo preexistente a la puesta en

marcha del dispositivo, a pesar de que las salidas de seguridad estén desactivadas,
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el disenador debe evaluar qué funcion es idénea para la méaquina en cuestion basan-
dose en el anélisis de riesgos. En algunos casos se puede usar un dispositivo NG
2DeD81ee que inhiba siempre el desbloqueo durante el encendido o, en caso de
apagado del dispositivo mientras la maquina esta en funcionamiento, se pueden uti-
lizar los dispositivos NG 2DeD2eee, NG 2DeD3eee, NG 2DeD4eee, NG 2DeD5ees,
NG 2DeDGeee, NG 2DeD7eee vigilando de no alimentarlos hasta que se haya neutra-
lizado por completo el riesgo.

4.6

Fijacion del dispositivo

Antes de fijar el dispositivo y en caso necesario, es po-
sible ajustar la posicion del cabezal y del dispositivo de
desenclavamiento (si presente) con el fin de orientar el
dispositivo en la posicién més adecuada para la aplica-
cion. Retirando completamente los 4 tornillos del ca-
bezal se puede orientar tanto el cabezal como el dispo-
sitivo de desenclavamiento con un arco de 270° y de
modo independiente.
Atencion: No fuerce la rotacion girdndolo mas de
270°. De lo contrario, puede romper el dispositi-
vo. Una vez finalizado el ajuste, atornille de nue-
vo los tornillos del cabezal con un par de apriete
entre 0,8y 1,2 Nm.
Después de haber posicionado el cabezal del dispositivo, es obligatorio colocar los
dos tornillos de seguridad suministrados en el lugar de los dos tornillos originales, en
angulos opuestos.

Atencion: El dispositivo se debe fijar siempre con
4 tornillos M5 con clase de resistencia 8.8 o su-
perior y con la parte inferior de la cabeza plana.
Los tornillos se deben montar con bloqueo de
rosca de resistencia media y deben tener un nu-
mero de hilos en la rosca igual o superior al pro-
pio didmetro. No estéd permitido fijar el disposi-
tivo con un numero de tornillos inferior a 4. El
par de apriete de los 4 tornillos M5 debe ser en-
tre 2y 3 Nm.

Se recomienda instalar el dispositivo en la parte
alta de la puerta con el fin de prevenir la entrada
de suciedad o residuos de produccion en el inte-
rior del agujero previsto para insertar el actuador.
Para evitar las manipulaciones, se recomienda fi-
jar el cuerpo del dispositivo al marco de la méqui-
na de forma que no pueda moverse.

4.7 Fijacion del actuador al resguardo

Atencion: Como  prescribe la  norma
EN ISO 14119, el actuador debe estar fijado en el
marco del resguardo de forma inseparable.
El actuador se debe fijar siempre con al menos 4 tor
() nillos M5 con clase de resistencia 8.8 o superior y con
la parte inferior de la cabeza plana. Los tornillos se de-
ben montar con blogueo de rosca de resistencia me-
dia y deben tener un nimero de hilos en la rosca igual
o superior al propio didmetro.
No estad permitido fijar el actuador con un numero de tornillos inferior a 4. El par de
apriete de los 4 tornillos M5 debe ser entre 2y 3 Nm.
Tras la fijacién es obligatorio tapar los agujeros de los 4 tornillos con los tapones sumi-
nistrados. El uso de los tapones esté considerado una medida adicional segin EN ISO
14119 para reducir al minimo la posibilidad de que se desmonte el actuador.
Para una fijacion correcta se pueden utilizar también otras piezas como remaches, tor-
nillos de seguridad no desmontables (one-way) u otro sistema de fijacién equivalente,
para garantizar la fijacion adecuada.

4.8 Alineacion dispositivo - actuador

Atencion: A pesar de que el
dispositivo esté previsto para
facilitar la alineacion entre el
dispositivo y el actuador, una
desalineacion excesiva podria
danarlo. Comprobar periédi-
camente si la alineacion entre
el dispositivo y su actuador es
correcta.

Desalineacion maxima permitida del eje del agujero, para puertas rigidas: +/- 2 mm
vertical y horizontal.
El actuador no debe golpear externamente el drea de entrada del actuador y no debe
ser utilizado como dispositivo de centrado del resguardo movil.
En las aplicaciones con puertas batientes, compruebe que la distancia entre la bisagra
montada en la puerta y el eje del actuador sea superior a 150 mm.
No utilice un martillo para los ajustes, destornille los tornillos, ajuste manualmente el
dispositivo y luego vuelve a fijarlo en la posicién deseada.
Este dispositivo no es apropiado para aplicaciones donde la puerta mévil con el actua-
dor fijado de modo inamovible permita una desalineacién hasta el punto que el per
no no entra en el agujero correspondiente del dispositivo cuando la puerta estd com-
pletamente cerrada.
El dispositivo dispone de un agujero pasante para introducir el actuador. Si se
utiliza en entornos con presencia de polvo, se recomienda no obstruir el aguje-
ro de salida opuesto al de insercién. De este modo, el posible polvo que entre
en el agujero podra salir por el lado opuesto.

4.9 Pulsador de desbloqueo de emergencia (Escape release)

Algunas versiones del dispositivo disponen de pulsador de desbloqueo para permi-

tir que el personal atrapado accidentalmente dentro de la maquina pueda salir. Este

pulsador, conforme a la norma EN ISO 14119, actla directamente en el mecanismo

de blogueo accionando de inmediato el actuador, independientemente de las condi-

ciones en las que se encuentra el dispositivo. Ademas el accionamiento de este pul-

sador provoca:

- modo 1: desactivacion inmediata de las salidas de seguridad OS1, OS2y de la salida
de sefalizacion 04;

- modo 2: desactivacion inmediata de la salida de sefalizacién O4;

- modo 3: desactivacion inmediata de la salida de seguridad OS1 y de la salida de
senalizacion O4.

El pulsador de desbloqueo de emergencia desbloguea el resguardo incluso si
no se aplica ninguna tensién de alimentacién al dispositivo.

Para la correcta instalacién del pulsador de desblogueo de emergencia observe las si-
guientes indicaciones.
- El pulsador de desblogueo debe ser bien visible desde el inte-

rior de la méaquina. LA |
- Su accionamiento debe ser facil, inmediato y sin especificar el
modo en el que esta operando la maquina. Para facilitar la bus-
queda del pulsador y para clarificar su funcién, hay disponibles
adhesivos de sefalizacién en varios idiomas (para méas informa-
cién, pdéngase en contacto con el departamento comercial).
Un operador que se encuentre fuera de la méaquina no debe
poder accionar el pulsador cuando la puerta esté cerrada.
Para garantizar el correcto funcionamiento y un rearme sen-
cillo, se debe mantener una distancia de 10 a 35 mm entre la
pared donde sale el pulsador y el pulsador de desbloqueo.
El recorrido de accionamiento del pulsador se debe mantener
limpio. La entrada de suciedad o productos quimicos podria
comprometer el funcionamiento del dispositivo.
El personal responsable debe ser debidamente formado so-
bre el uso correcto del pulsador para evitar usos impropios del
mismo (por ejemplo, el pulsador no se debe utilizar para colgar
ropa).
El pulsador de desblogueo no se debe utilizar como paro de
emergencia de la maquina.
Para el montaje en paredes con un espesor superior a 20 mm, hay disponibles prolon-
gaciones para el pulsador de desbloqueo.
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Para una correcta instalacion de las prolongaciones, observe las siguientes indica-

ciones:

- no se debe superar una longitud total entre pulsador de desbloqueo y dispositivo de
500 mm;

- utilice siempre bloqueo de rosca adhesivo de resistencia media en cada acopla-
miento roscado entre el pulsador, las prolongaciones y el dispositivo;

- evite las torsiones y dobladuras del pulsador de desblogueo. Si es necesario, utilice
una gufa de deslizamiento apropiada (tubo o casquillo) si el pulsador y sus prolonga-
ciones superan los 100 mm de longitud;

- par de apriete del pulsador y las prolongaciones de 4 a 5 Nm.

4.10 Desenclavamiento auxiliar con herramienta o con cerradura (Auxiliar
release)

Algunas versiones del dispositivo disponen de desenclavamiento auxiliar para facili-
tar la instalacion (desenclavamiento por destornillador) o para permitir la apertura uni-
camente a personal autorizado (desenclavamiento por llave). Ambos desenclavamien-
tos mecénicos actlan en el interior del dispositivo como el pulsador de desbloqueo
de emergencia descrito anteriormente. Por lo tanto, desbloquean el resguardo aun-
que no haya tension. Unicamente el personal de mantenimiento de la maquina que
haya sido debidamente formado sobre los peligros derivados de su uso esté autoriza-
do a accionar estos dispositivos de desenclavamiento.

4.10.1 Uso del desenclavamiento auxiliar por destornillador

- Desatornille el tornillo de blogueo con un destornillador de

cruz PH1.

Rote el casquillo con agujero hexagonal 180° en sentido ho-

rario.

No fuerce el casquillo més de 180°.

Para evitar un uso indebido del desenclavamiento auxiliar

con herramientas, se recomienda precintar el dispositivo a

través del agujero presente en la parte superior o sellar la

cruz del tornillo con gotas de pintura.

- Después de cada accionamiento, se recomienda volver a
sellar el dispositivo.
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4.10.2 Uso del desenclavamiento auxiliar por llave

- Abra la caperuza de proteccion.

- Inserte la llave suministrada con el dispositivo y girela
180° en sentido horario.

- No fuerce la llave méas de 180°.

- Cada vez que se extraiga la llave, asegurese de cerrar

la caperuza de goma.

A la llave de desenclavamiento solo debe tener acce-

so el encargado de mantenimiento de la méaquina y

esta debe guardarse en un lugar apartado.

- El operador de la méaquina no debe tener acceso a la llave de desenclavamiento.
- La llave no se debe dejar insertada en el dispositivo durante el funcionamiento nor-
mal de la maquina.

Para aplicaciones especificas, también hay disponibles versiones sin ningn
tipo de desenclavamiento auxiliar.

4.11 Conexiones eléctricas del dispositivo

Atencion: El dispositivo dispone de salidas electrénicas de seguridad semicon-
ductoras OSSD. Estas salidas tienen un comportamiento distinto a un contacto
electromecdénico. El uso y la instalacion de un dispositivo de seguridad con sa-
lidas semiconductoras se permite Unicamente si se conocen todos los detalles
de las caracteristicas de este tipo de salidas en particular.

4.11.1 Conexiones internas
Para abrir la tapa del dispositivo, utilice un destornillador de cruz PH2 y atornille los tor
nillos con un par de apriete entre 0,8y 1,2 Nm.

NG eeeeccee NG eeeeeeee-K900 NG oooeeees-K110 NG eeeeeeee-K953 NG ooeesees.K950

Conector M12 de
8 polos para cone-
xiones en serie con

conectores enY

7 1

Conector M12 de
8 polos para cone-
xiones auténomas

Conector M23 de
12 polos

Conector M12 de
12 polos

Regleta de bornes
interna interruptor
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Atencion: los bornes 7, 17, 18 de la regleta de bornes interna no se deben utilizar.
Leyenda: A1 = Entrada de alimentacién +24 Vdc; A2 = Entrada de alimentacion 0V; B1 = Entrada de alimentacion
auxiliar +24 Vdc (méax. 8 A); B2 = Entrada de alimentacion auxiliar 0'V; IE1, IE2 = Entrada de activacion del electroiman
en el modo bicanal; O3 = Salida de senalizacion para actuador insertado; 04 = Salida de senalizacién para actuador
insertado y bloqueado; IS1, 1S2 = Entradas de seguridad; 0S1, 0S2 = Salidas de seguridad; 13 = Entrada para
programacion actuador/rearme; 14 = Entrada de activacion del electroiman en el modo monocanal; I5 = Entrada EDM
Notas: @ Disponible solo en la version NG 2Dee5eee

1 En NG 2Dee6eee, |a salida senaliza el estado FAULT del dispositivo.

@ En el modo de accionamiento monocanal, es necesario poner en cortocircuito las entradas IE1 e IE2.

@ En el modo de accionamiento con dos canales, retire el puente interno entre los bornes 8-9 y conecte el hilo del pin
12 al borne interno 9.

© En los articulos NG 2De
activa low).

 Disponible para conector de 8 polos, no disponible al final de una cadena con conectores en Y.

e, las salidas de senalizacion O3 y O4 tienen una légica de funcionamiento negativa (salida

4.11.2 Conexiones internas dispositivos de control integrados

El interruptor se puede suministrar con una cubierta que tenga de uno a tres dispo-
sitivos de control integrados. A continuacién, se representan las conexiones estan-
dar previstas para estos dispositivos. Se pueden realizar otras configuraciones bajo
pedido.

Regleta de bornes interna

dispositivos de control Conexion
19
20 Contacto 1
a > 21 Dispositivo 1
@ 2 Contacto 2
23
@ 2 Contacto 1
8 [¢) % Dispositivo 2
@ 26 Contacto 2
27
28 Contacto 1
@ 29 Dispositivo 3
2
30 Contacto
@ 31 Entrada de alimentacién +24 Vdc / LED dispositivo
1
H H 32 Entrada de alimentacién +24 Vdc / LED dispositivo
o\ @ /o 2
33 Entrada de alimentacién +24 Vdc / LED dispositivo
3
34 Entrada de alimentacién 0 V/LED

4.11.3 Interruptor con dispositivos de control integrados a cablear

4.11.4 Interruptor con dispositivos de control integrados y conector M23 de 19 polos
NG 2Deeee1C-K603 NG 2Deeee1E-K602 NG 2Deeee1G-K601
NG 2Deeee1D-K603 NG 2Deeee1F-K602 NG 2Deeee1H-K601
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4.12 Puntos de intervencion del sensor RFID

El sensor RFID montado en el dispositivo detecta el actuador cuando este se en-
cuentra delante de él. Dentro de este campo, se activa la salida de sefalizacion O3 y
el LED ACT para sefalizar que el resguardo esta cerrado. En esta condicién, es posi-
ble obtener el bloqueo del resguardo a través de la entrada 14. Cuando el bloqueo se
ha completado, el LED LOCK vy la salida O4 se activan. Simultdneamente, el sensor
RFID amplia su distancia de conmutacion para evitar que posibles vibraciones o gol-
pes al resguardo blogueado generen una apertura indeseada de las salidas OS1, OS2
y O4. Si la entrada 14 (o IE1/IE2) se activa o desactiva sin la presencia del actuador,
el dispositivo no realiza ninglin blogueo y no activa ninguna de las salidas OS1, OS2,
O4. Para poder abrir el resguardo es necesario activar la entrada 4. Cuando se des-
bloquea el resguardo, se desactiva la salida O4 y se enciende el LED LOCK. En este
punto, el sensor RFID restablece su distancia de conmutacién a los valores iniciales
(solo en el modo 1, en los modos 2 y 3 la distancia de conmutacién permanece intac-
ta aunque el resguardo esté desblogueado) y abriendo el resguardo se desactivan la
salida O3y el LED ACT.

wr @ acr O owr @ acr @ owe @ acr @ e @ acr @ ewe @ acr O
n @ Lock n @O N @@ n @O n @O
our out out out out

5 FUNCIONAMIEN

5.1 Control de accesos

Estos dispositivos por si solos no protegen los operarios o encargados de manteni-
miento en el caso que entren en la zona de peligro con todo su cuerpo, ya que un po-
sible cierre involuntario del resguardo detrés de ellos podria volver a poner en mar
cha la méaquina. En caso de que la autorizacién para rearmar la maquina solo depen-
da de estos interruptores, se debe equipar con un dispositivo para evitar este riesgo,
como, por ejemplo, un sistema de lock-out/tag-out que impida el rearme de la maqui-
na. Hay disponible como accesorio un dispositivo de lock-out/tag-out disefado espe-
cificamente para este interruptor, con el fin de prevenir cualquier arranque acciden-
tal de la mé&quina cuando el operador ain se encuentra dentro de ella. Para mas infor-
macion, pongase en contacto con nuestras oficinas comerciales (vea seccion ASIS-
TENCIATECNICA).

5.2 Definiciones

Estados del interruptor:

e OFF: el dispositivo estad desconectado, sin alimentacién.

e POWER ON: estado inmediatamente préoximo a la conexioén, en el cual el dispositivo
realiza los tests internos.

RUN: estado en el cual el dispositivo funciona de manera normal.

ERROR: estado de error en el cual las salidas de seguridad se desactivan. Indica la
presencia de un fallo interno o externo en el dispositivo, como por ejemplo:

- un cortocircuito entre las salidas de seguridad (OS1, 0S2),

un cortocircuito entre una salida de seguridad y la masa,

un cortocircuito entre una salida de seguridad y la tensién de alimentacion,

- la desalineacién excesiva entre el interruptor y el actuador blogueado,

- la superacion de la fuerza méxima de retencién con la consecuente rotura del
dispositivo en el estado bloqueado,

la superacion de la temperatura ambiente méxima o minima permitida,

un fallo interno.

e | as funciones de seguridad estén definidas de la siguiente manera.
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Modo 1:

- La OS1y la OS2 se deben desactivar cuando se ha detectado el actuador como
desbloqueado.

- La OS1 vy la OS2 se deben desactivar cuando no se ha detectado el actuador.

- La OS1 vy la OS2 se deben desactivar cuando la IS1 o la IS2 no esté activa.

Modo 2:

- La OS1 vy la OS2 se deben desactivar cuando no se ha detectado el actuador.

- La OS1 vy la OS2 se deben desactivar cuando la IS1 o la IS2 no esté activa.

Modo 3:

- La OS1 se debe desactivar cuando se ha detectado el actuador como desbloquea-
do.

- La OS2 se debe desactivar cuando no se ha detectado el actuador.

- La OS1 se debe desactivar cuando la IS1 no esté activa.

- La OS2 se debe desactivar cuando la I1S2 no esté activa.

En cualquier modo de funcionamiento, el dispositivo debe mantener el resguar

do cerrado y bloqueado cuando el electroiman esté activo (principio de funciona-

miento E para versiones NG 2D1Eeeee, NG 2D7Eeeee) o inactivo (principio de fun-

cionamiento D para versiones NG 2D1Deeee, NG 2D5Deeee, NG 2D6Deeee, NG

2D7Deeee) y se aplica una fuerza inferior al valor especificado F,,.

e La funcion EDM (si esté presente), External Device Monitoring, es una funcién que
permite al dispositivo controlar el estado de los contactores externos. Si las salidas
de seguridad del interruptor NG se conectan o desconectan, los contactores ex-
ternos también se deben conectar o desconectar dentro de un tiempo de retardo
maximo.

5.3 Descripcion del funcionamiento

Nota: las siguientes descripciones de funcionamiento se refieren a un dispositivo con
las salidas de seguridad activas si el resguardo esté cerrado y bloqueado (modo 1).
Un dispositivo con salidas de seguridad que se activan al cerrar el resguardo (modo
2) se distingue del modo de funcionamiento anterior en que las salidas OS1y OS2 se
activan sin que la funcion f4 haya comprobado el bloqueo del resguardo.

El' modo 3 se distingue porque la OS1 esté activa cuando el resguardo esté cerrada y
bloqueado mientras que la OS2 esté activa con el resguardo cerrado.

Después de instalar correctamente el dispositivo de seguridad siguiendo estas ins-
trucciones, se puede conectar a la fuente de alimentacién. El esquema siguiente re-
presenta las 5 funciones légicas que interactan en el interior del dispositivo de se-
guridad.

En el estado inicial «<POWER ONp, la funcion f0 del
dispositivo de seguridad realiza un autodiagnésti-
co interno que, si finaliza satisfactoriamente, lleva
el dispositivo al estado «RUN». Si el test no se su-
pera satisfactoriamente debido a un fallo interno, el
dispositivo pasa al estado «ERROR».

En las versiones EDM, la sefal EDM se comprue-
ba durante la puesta en marcha y debe resultar ac-
tiva dentro de 500 ms tras el arranque del disposi-
tivo. Si la sefal EDM no esté presente, transcurri-
do un periodo especificado de tiempo, la funcion f5
lleva el dispositivo al estado «FAULT».

El estado «RUN» es el funcionamiento normal: la
funcién f1 evalla el estado de las entradas 1S1, 1S2
y simultdneamente la funcién 2 comprueba la pre-
sencia del actuador y la funcién f4 comprueba el
cierre del mismo.

En las versiones EDM, la funcién f5 controla la coherencia de la sefal EDM durante
los cambios de estado y cuéndo las salidas de seguridad estén desactivadas.

Al haber comprobado estas tres condiciones, la funcion f3 del dispositivo activa las
salidas de seguridad OS1y OS2.

Por lo general, las entradas IS1 e IS2 del dispositivo también se accionan simultanea-
mente y también se controla su estado y coherencia. En caso de desactivar solo una
de las dos entradas, el dispositivo desactiva las salidas de seguridad y sefaliza un es-
tado de no coherencia de las entradas mediante el parpadeo verde/naranja del LED
IN. Ambas entradas deben ser desactivadas y luego reactivadas para que las salidas
de seguridad puedan ser activadas de nuevo.

Durante el estado RUN, la funcion f0 realiza los tests internos de manera ciclica para
detectar posibles fallos. La deteccion de cualquier error interno lleva el dispositivo al
estado «ERROR» (LED PWR luce permanentemente en rojo) que prevé la desactiva-
cion inmediata de las salidas de seguridad.

El estado «ERROR» se alcanza en el caso de que produzcan cortocircuitos entre las
salidas de seguridad (OS1, OS2), un cortocircuito entre una salida y la masa o la ten-
sién de alimentacion. En estos casos, la funcién f3 también desactiva las salidas de
seguridad y el estado de error se sefaliza mediante el parpadeo en rojo del LED OUT.
La salida de sefalizacion O3 se activa cuando se inserta el actuador en el dispositi-
vo mientras este se encuentra en el estado «RUN», independientemente del estado
de las entradas IS1 e IS2. El estado de esta salida se muestra mediante el LED ACT.
La salida de sefalizaciéon O4 se activa cuando se inserta el actuador y se bloquea en
el interior del dispositivo mientras este se encuentra en el estado «RUN», indepen-
dientemente del estado de las entradas IS1 e IS2. El estado de esta salida se mues-
tra mediante el LED LOCK.

El comando de blogueo o desbloqueo del actuador es recibido por el dispositivo a tra-
vés de la entrada 4.

5.4  Sustitucion del actuador
Atencion: El fabricante de la méaquina debe permitir acceder al modo de progra-
macion del sensor Unicamente a personal cualificado.

A través de la entrada I3 se puede sustituir el actuador codificado por un segundo ac-

tuador en cualquier momento. Esta operacién puede repetirse ilimitadamente. Tras

ser programado con éxito, el sensor solo detecta el cédigo del actuador correspon-
diente a la Ultima programacion realizada.

1) Compruebe que el dispositivo estd conectado a la tensiéon nominal.

2) Con el primer actuador no insertado y no bloqueado, active la entrada para progra-
macion I3, alimentandola con la tension U, (vea seccion DATOS TECNICOS). El
dispositivo se pone en el modo de programacién con el LED IN parpadeando en
naranja y desactiva todas las salidas OS1, OS2, O3, O4.

3) Manteniendo la entrada I3 activa, inserte el segundo actuador. La deteccion del

segundo actuador se confirmara con el apagado del LED IN y con 4 parpadeos del
LED ACT.
4) Desactivar la entrada I3. El dispositivo volverd automaticamente al estado de rear
me y ya no detectard el primer actuador.
El segundo actuador se debe fijar correctamente al resguardo tal y como se describe
en la seccion INSTRUCCIONES DE MONTAJE.
Esta operacion no debe realizarse como una operacion de reparacion o mantenimien-
to. Si el dispositivo aun no funciona correctamente, se debe sustituir el dispositivo
completo y no solo el actuador.

5.5 Entrada de rearme

A través de la entrada I3, se puede resetear los siguientes estados de error causados
por un fallo externo al dispositivo:

- un cortocircuito o una carga excesiva de las salidas de seguridad (OS1, 0S2),

- un cortocircuito entre una salida de seguridad y la tensién de alimentacion,

- la desalineacion excesiva entre el dispositivo y el actuador bloqueado.

5.6 Conexion en serie con mddulos de seguridad
Es posible instalar varios dispositivos hasta un méximo de 32 unidades, conectados
en cascada y manteniendo la categoria 4/PL e seguin EN ISO 13849-1 y el nivel de in-
tegridad «Maximum SIL 3» segun EN IEC 62061.
Compruebe que los valores PFH, y MTTF  del sistema formado por la cascada de dis-
positivos y el circuito de seguridad completo cumplan los requisitos del nivel SIL/PL
requerido para la aplicacion.

Ej lo de apli on con f ion de

Ejemplo de aplicacién con funcién de
bloqueo del actuador con dos canales

bloqueo del actuador con un canal

fim ]

fim 1

i Y e R |

Funcion de supervision del actuador
bloqueado: 2 canales/categoria 4/hasta SIL 3/PL e

Control de la funcién de bloqueo del actuador:
1 canal/categoria 2/hasta SIL 2/PL d

Funcién de supervision del actuador bloque-
ado: 2 canales/categoria 4/hasta SIL 3/PL e

Control de la funcion de bloqueo del actuador:
2 canales/categoria 4/hasta SIL 3/PL e

Para conectar los dispositivos en serie tal y como se ha indicado anteriormente, se

deben respetar las siguientes indicaciones.

- Conecte las entradas del primer dispositivo de la cadena a la tensién de alimentacién.

Las salidas de seguridad OS1 y OS2 del ultimo dispositivo de la cadena se deben

conectar al circuito de seguridad de la maquina.

Si se utiliza un médulo de seguridad, compruebe que las caracteristicas de las sali-

das de seguridad OS1/0S2 sean compatibles con las entradas del médulo de segu-

ridad (vea seccion ACOPLAMIENTO).

- Respete los limites de la capacitancia parasitaria de las lineas de salida, indicados
en los datos eléctricos (vea seccion DATOS TECNICOS).

- Compruebe que el tiempo de respuesta de la cascada cumple los requisitos de la

funcién de seguridad prevista.

El tiempo de respuesta de la cadena se debe calcular teniendo en cuenta el tiempo

de respuesta de cada dispositivo.

5.7 Estados operativos

PWR IN OUT | ACT | LOCK | EDM
LED | LED | LED | LED | LED |LED®™

Estado Descripcion

OFF |Dispositivo apagado.

GN/RD | GN/RD | GN/RD | GN/RD | GN/RD | GN/RD | POWER
alt alt alt alt alt alt ON

Tests internos durante la conexion.

Dispositivo con entradas de seguridad
inactivas.

Activacion de las entradas de seguridad.
Entradas de seguridad incoherentes. Ac-
cién recomendada: controlar la presencia

de sefales de entrada y el cableado de
las entradas

GN - - * * GN RUN
GN GN * * * * RUN

e (GVOG) * * * | RUN

Las entradas de activacién del electroi-
RD man IE1, IE2 no son coherentes.

* RUN  |Accién recomendada: controlar la pre-
sencia de sefales de entrada y el cablea-
do de las entradas.

Actuador en drea segura. Salida de sefa-
lizacion O3 activa

Actuador en area segura y bloqueado,

GN * * * alt

GN * * GN * * RUN

GN * * GN GN B RUN | alidas 03 y O4 activas.
Modo 1
Activacion de las entradas de seguri-
GN GN GN GN GN - RUN  |dad IS1, IS2. Actuador en &rea segura y
blogueado. Salidas 03, 04, 0OS1y 0S2
activas.
Modo 2

Activacion de las entradas de seguridad

GN GN GN GN * - RUN IS1, 1S2. Actuador en érea segura. Sali-
das 03, 0S1y OS2 activas.
Modo 3.

GN oG oG GN GN R RUN Actuador presente, resguardo cerrado y

bloqueado, IS1 activa, IS2 inactiva, OS1

activa, OS2 inactiva

Modo 3.

RUN Actuador presente, resguardo cerrado
desbloqueado, IS1 e IS2 activas, OS1

inactiva, OS2 activa

GN GN 0G GN - -

32/42



GN 2& * * * * RUN  |Programacion del actuador
Fallo en las salidas de seguridad. Accién
RD recomendada: comprobar si se han pro-
GN * alt * * * ERROR |ducido cortocircuitos entre las salidas,
salidas y masa, o salidas y alimentacion,
y rearmar el dispositivo.
Fallo al detectar el actuador. Comprobar
la integridad fisica del dispositivo. En
RD caso de que esté danado, sustituir el dis-
GN - B alt B - ERROR positivo completo. Si no presenta dafios,
realinee el actuador con el dispositivo y
rearme el dispositivo.
Fallo interno. Accién recomendada: re-
RD - - - - - ERROR |armar el dispositivo. Si el fallo persiste,
sustituya el dispositivo.
RD ~ R ~ R ~ ERROR Error de temperatura, fuera del rango
alt permitido
GN * - * * GN RUN |Sefnal EDM activa (relé externo off)?
GN GN GN GN GN - RUN |Senal EDM inactiva (relé externo on)?
GN - - - - z‘? ERROR |Error en la funcién EDM®
- =apagado alt = alternando/parpadeante % = indiferente

(a) = disponible solo en la versién NG 2eee5eee

5.8 Acoplamiento

Conexiones con los médulos de
seguridad CS AR-08eeee
Configuracion de las entradas con arranque
controlado

Conexiones con los médulos de
seguridad CS AR-05¢ee¢/CS AR-06eeee
Configuracion de las entradas con arranque
manual (CS AR-05eeee) 0 arranque controlado
(CS AR-0Geees)

Conexiones con los médulos de
seguridad CS AT-Qeeeee/CS AT-70eece
Configuracion de las entradas con arranque

controlado

Conexiones con los médulos de
seguridad CS MFeeee0, CS [VIPeseo0
Las conexiones varian en funcion del
programa del médulo

Conexion EDM

AAtenci(’)n: si todas las salidas de

seguridad OS se conectan directamente a un
contactor de seguridad, se prescribe conectar
diodos de conmutacion rapida en paralelo a
las bobinas de los contactores.

Conexiones con moédulo de ampliacion
CS ME-03eeee
Solo para dispositivos NG 2eee5eee
conmodo 102

6 ADVERTENCIAS PARA EL USO CORRE

6.1 Instalacion

Atencion: La instalaciéon debe ser llevada a cabo Unicamente por personal cua-
lificado. Las salidas de seguridad OS1y OS2 del dispositivo se deben conectar
al circuito de seguridad de la maquina. Las salidas de sefalizacién O3 y O4 no
son salidas de seguridad y no se pueden utilizar individualmente en un circuito
de seguridad para determinar el estado seguro del resguardo cerrado.
- No flexionar ni torcer el dispositivo.
- No modificar nunca el dispositivo.
- No superar los pares de apriete indicados en este manual.
- El dispositivo tiene una funcién de proteccién de los operadores. La instalacion
inadecuada o las manipulaciones pueden causar graves lesiones a las personas,
incluso la muerte, danos materiales y pérdidas econémicas.

- Estos dispositivos no se deben eludir, eliminar, girar o hacer inutilizables de cual-

quier otra manera.

Si se utiliza la maquina en la que estd montada el dispositivo para un fin distinto al

especificado, es posible que el dispositivo no garantice la proteccion de personas

suficiente.

- La categoria de seguridad del sistema (segun la EN ISO 13849-1) incluyendo el dis-
positivo de seguridad, depende también de los componentes externos conectados
a este y de su tipologia.

- Antes de la instalacion, se debe inspeccionar el dispositivo y comprobar su integri-

dad.

Antes de la instalacion, asegurese de que los cables de conexion no estan bajo

tension.

- Evitar dobladuras excesivas de los cables de conexion para impedir cortocircuitos e

interrupciones.

No pintar ni barnizar el dispositivo.

- No perforar el dispositivo.

- No utilizar el dispositivo como soporte o apoyo de otras estructuras como canales,

rieles guia u otras.

Antes de la puesta en marcha, asegurese de que toda la méaquina (o el sistema)

cumple las normas aplicables y los requisitos de la Directiva de compatibilidad elec-

tromagnética.

La superficie de montaje del dispositivo debe ser siempre plana y estar limpia.

La documentacién necesaria para una instalacion y mantenimiento correctos esta

disponible en varios idiomas online en el sitio web de Pizzato Elettrica.

En caso de que el instalador no comprenda completamente la documentacién, no

debe proceder con la instalacion del producto y puede solicitar ayuda al fabricante

(vea seccion ASISTENCIATECNICA).

- Antes de la puesta en marcha y a intervalos regulares, compruebe que la conmuta-

cién de las salidas y el funcionamiento del sistema compuesto por el dispositivo y

el circuito de seguridad asociado sean correctos.

No realice soldaduras por arco, soldaduras por plasma ni cualquier otro proceso

gue pueda generar campos electromagnéticos de intensidad superior a los limites

establecidos por las normas, en las inmediaciones del dispositivo, ni siquiera cuan-

do esté apagado. En el caso de tener que realizar soldaduras en las inmediaciones

del dispositivo previamente instalado, este se debe retirar de antemano del drea de

trabajo.

Cuando se instala el dispositivo en un marco mévil y el actuador, en una puerta moé-

vil, compruebe que el dispositivo no se dane cuando se abren el marco vy la puerta

simultdneamente.

Tras la instalacion, compruebe que el desenclavamiento auxiliar (si presente) y el

pulsador de desblogueo de emergencia funcionen correctamente.

No realizar ningun trabajo que pueda provocar descargas electrostaticas de alta

intensidad (por ejemplo, pelar o frotar superficies de plastico u otros materiales

susceptibles de ser cargados electrostaticamente) en las proximidades de disposi-

tivos alimentados con energia eléctrica, incluso si estos estan apagados o no estan

cableados.

- Se deben adjuntar siempre las presentes prescripciones de uso al manual de la

maquina en la que esté instalado el dispositivo.

Estas prescripciones de uso deben conservarse en un lugar seguro para que pue-

dan consultarse durante todo el periodo de uso del dispositivo.

6.2 No utilizar en los siguientes entornos

- En entornos donde se produzcan continuamente cambios de temperatura que pro-
voquen la formacion de condensacion en el interior del dispositivo.

- En entornos donde la aplicacion provoca fuertes colisiones o vibraciones al disposi-
tivo.

- En entornos con gases explosivos o inflamables.

- En entornos donde es posible la formacién de hielo cubriendo el dispositivo.

- En entornos con agentes quimicos muy agresivos, donde los productos utilizados
gue entran en contacto con el dispositivo pueden comprometer su integridad fisica
o funcional.

- Asegurarse de que el entorno de uso del dispositivo sea compatible con el disposi-
tivo antes de la instalacion es responsabilidad del instalador.

6.3 Paro mecanico

Atencion: La puerta debe disponer siempre de un paro mecanico independien-
te en el punto de cierre al final del recorrido.

No utilizar el dispositivo como paro mecénico de la puerta.

6.4 Mantenimiento y pruebas funcionales

Atencion: No desmontar o intentar reparar el dispositivo. En caso de fallo o de-
fectos, se debe sustituir el dispositivo completo.

Atencion: En caso de presentar dafos o desgaste, se debe sustituir el dispositi-
vo completo y su actuador. Si el dispositivo esté deformado o dafado, no se ga-
rantiza el funcionamiento correcto del mismo.

- Establecer la secuencia de pruebas funcionales a las cuales debe someterse el

dispositivo antes de la puesta en marcha de la maquina y durante los intervalos de

mantenimiento es responsabilidad del instalador del dispositivo.

La secuencia de las pruebas funcionales puede variar segun la complejidad de la

méquina y de su esquema de circuitos, por eso, la secuencia de pruebas funciona-

les descrita a continuacion debe considerarse minima y no completa.

- Antes de la primera puesta en marcha de la méquina y al menos una vez al afo (o
después de un periodo de paro largo) se deben llevar a cabo las siguientes compro-
baciones:

1) Bloqguee el resguardo y arranque la méquina. Deberia ser imposible abrir el res-
guardo.

2) Con el resguardo abierto intente arrancar la méaquina. La maquina no debe arran-
car.

3) Compruebe que el actuador y el dispositivo estén correctamente alineados
entre si. Si la entrada del actuador estd desgastada, se debe sustituir todo el
dispositivo y el actuador.

4) Sise pulsa el pulsador de desbloqueo de emergencia (si presente), el resguardo
se debe abrir libremente y la maquina no debe arrancar. Con cada accionamien-
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to del pulsador de desbloqueo de emergencia, la méquina debe detenerse y la
puerta debe abrirse de inmediato. El pulsador de desbloqueo de emergencia
debe deslizarse libremente y estar firmemente atornillado. Las etiquetas del
interior de la maquina que indican la funcion del pulsador de desblogueo de
emergencia (si lo hay) deben estar intactas, limpias y ser claramente legibles.

5) Con el desenclavamiento auxiliar accionado (si lo hay), se debe abrir el resguar
do libremente y la maquina no debe arrancar (para dispositivos con modo 3,
compruebe que la méaquina tiene el comportamiento esperado).

6) Con el resguardo cerrado pero no blogueado, la méaquina no debe arrancar (no

aplicable en el modo 2, para dispositivos con modo 3 compruebe que la maquina

tiene el comportamiento esperado).

Todas las partes externas deben estar en perfecto estado.

Si el dispositivo est4 dafiado, sustitlyalo por completo.

El actuador debe estar bien fijado en la puerta. Compruebe que sea imposible

desconectar el actuador de la puerta mediante herramientas usadas por el ope-

rador.

10) El dispositivo estd previsto para aplicaciones en entornos peligrosos, por lo que
su uso estéd limitado en el tiempo. Transcurridos 20 afos de la fecha de produc-
cion, el dispositivo debe sustituirse completamente, aunque siga funcionando.
La fecha de produccioén esté indicada al lado del cédigo de producto (vea seccion
MARCADOS).

6.5 Cableado
Atencion: Compruebe que la tensién de alimentacion es correcta antes de co-
nectar la alimentacion al dispositivo.

- Mantenga la carga dentro de los valores indicados en las categorias de empleo
eléctricas.
Conecte y desconecte el dispositivo Unicamente cuando no esté bajo tensién.
Descargue la electricidad estética antes de manipular el producto, tocando una su-
perficie de metal puesto a tierra. Fuertes descargas electroestéticas pueden danar
el dispositivo.
Alimentar el dispositivo de seguridad y los otros componentes conectados al mis-
mo con una Unica fuente de alimentacion de tipo SELV/PELV y conforme a las nor
mas aplicables.
Conecte siempre el fusible de proteccion (o un dispositivo equivalente) en serie con
la alimentacion de cada dispositivo.
- Durante y después de la instalacién, no tire de los cables eléctricos conectados al
dispositivo.
Al finalizar el cableado, compruebe que ningun elemento contaminante haya entra-
do en el interior del dispositivo.
- Antes de cerrar la tapa del dispositivo, compruebe que las juntas de sellado estén
colocadas correctamente.
Compruebe que los cables eléctricos, punteras huecas, sistemas de numeracion
de los cables u otras partes no impiden cerrar correctamente la tapa o que no se
presionan entre ellos lo que podria dafiar o comprimir sus partes internas
- Durante y después de la instalacién, no tire de los cables eléctricos conectados al

dispositivo. En el caso de que se produzca una traccion de los cables eléctricos (no

soportada por un prensaestopas adecuado), se pueden danar las partes internas del

dispositivo.
- El dispositivo dispone de dos regletas de bornes por resorte tipo PUSH-IN en su

interior para la conexion de los conductores eléctricos siguientes.

Seccion de los conductores sélidos o con puntera:

- min. 0,34 mm? (AWG 22) max. 1,5 mm? (AWG 16).

Seccion de los conductores con puntera preaislada:

- min. 0,34 mm? (AWG 22) méx. 0,75 mm? (AWG 18).

Longitud de pelado de los conductores eléctricos:
- min. 8 mm - méx. 12 mm.

Lo

6.6 Prescripciones adicionales para aplicaciones de seguridad con funciones
de proteccion de personas

Si se cumplen todas las prescripciones mencionadas anteriormente y el dispositivo

montado debe tener la funciéon de proteccion de personas, se deben tener en cuenta

las siguientes prescripciones adicionalmente.

- El uso de este dispositivo implica el cumplimiento y el conocimiento de las nor
mas EN 60947-5-3, EN ISO 13849-1, EN IEC 62061, EN 60204-1, EN ISO 14119,
EN ISO 12100.

6.7 Limites de uso

Si las dos entradas de activacion de electroiméan IE1, IE2 se conectan en dos cana-

les distintos a dos salidas de seguridad OSSD de un PLC de seguridad o médulo de

seguridad, el dispositivo se puede utilizar como componente con funciones de blo-

queo en un sistema de categoria de seguridad 4/PL e segun EN ISO 13849-1:2015

y nivel de integridad «Maximum SIL 3» segun EN IEC 62061:2021.

- Silas dos entradas de activacion de electroimén IE1 e IE2 se conectan en el mismo
canal o se conecta la entrada 14 después de haber cortocircuitado las dos entra-
das de activacion del electroimén IE1 e IE2, el dispositivo se puede utilizar como
componente con funciones de bloqueo en un sistema de categoria de seguridad
2/PL d segun EN ISO 13849-1:2015 y nivel de integridad «Maximum SIL 2» segun
EN 62061:2021. Si se produce un fallo en la Unica linea de activacion 14 del elec-
troimén, esto puede provocar el desbloqueo del actuador y la desconexion de las
salidas de seguridad.

- Utilice el dispositivo siguiendo las instrucciones, teniendo en cuenta los limites de

funcionamiento y utilizdndolo conforme a las normas de seguridad vigentes.

No utilizar en presencia de radioactividad artificial.

No utilizar en entornos al vacio o a altas presiones.

- Los dispositivos tienen limites especificos de aplicacién (temperatura ambiente mi-

nima y maxima, durabilidad mecénica, grado de proteccion IR etc.) El dispositivo

debe cumplir todos estos limites.

La responsabilidad del fabricante queda excluida en caso de:

1) uso no conforme al uso previsto;

2) incumplimiento de estas instrucciones y de las normativas vigentes;

3) montaje realizado por personas no cualificadas y no autorizadas;

4) omision de las pruebas funcionales.

- En los casos que se listan a continuacién, antes de proceder con la instalacién,

péngase en contacto con la asistencia técnica (vea seccién ASISTENCIATECNICA):
a) uso en centrales nucleares, trenes, aviones, automaviles, plantas incineradoras,
dispositivos médicos o en aplicaciones en las que la seguridad de dos o mas
personas depende del correcto funcionamiento del dispositivo;
b) casos no citados en este manual.
- No se permite aplicar permanentemente la fuerza maxima de retencion F,,,.
- El fabricante de la méquina debe tomar en consideracion el tiempo de parada en las
maé&quinas con inercia.

7 MARCADOS

El dispositivo viene marcado de manera visible en el exterior. El marcado incluye:
certificado del fabricante

codigo del producto

numero de lote y fecha de fabricacion. Ejemplo: A23 NG1-123456. La primera letra
del lote indica el mes de produccion (A=enero, B=febrero, etc.). La segunda y ter
cera cifra indican el afo de produccién (23 = 2023, 24 = 2024, etc.).

8 DATOSTECNICOS

8.1 Carcasa

Carcasa de metal, con recubrimiento en polvo.

Tres entradas de cable roscadas M20x1,5

Grado de proteccién: IP67 segin EN 60529, IP69K segun ISO 20653

Grado de proteccion del interruptor con dispositivos de control integrados: IP65 se-
gun EN 60529

El grado de proteccion mencionado anteriormente solo se garantiza cuando se instala un prensaes-
topas adecuado (u otro sistema de conexién equivalente) que tenga un grado de proteccién igual
o superior al indicado

8.2 Datos generales
Enclavamiento con blogueo, sin contacto, codificado: tipo 4 segun EN ISO 14119
Nivel de codificacién bajo segun EN ISO 14119:bajo con actuador F30

alto con actuador F31

SIL* PL* Cat.* DC PFH, MTTF,
1,16E-09 2968
4 High 1,15E-09 3946
2 High 1,48E-09 2957
2 High  1,48E-09 3927
4
2

Pardmetros de seguridad
Funcion de supervision del actuador blogueado - Modo 1 € e 4 High
Funcién de supervisién de la presencia del actuador - Modo 2 e
Funcién de supervisién del actuador bloqueado - Modo 3 d
d
Control de la funcién de bloqueo del actuador por doble canal e

d

High  1,561E-10 401

o
2
Funcion de supervision de la presencia del actuador - Modo 3 2
3
2 High 1,61E-10 4011

Control de la funcién de bloqueo del actuador por un solo canal

(*) Valores alcanzados del dispositivo. Los valores finales de la aplicacion de seguridad de la méaquina
también dependen siempre de los dispositivos externos, del circuito y del cableado.

DC: High

Mission time: 20 anos
Temperatura ambiente: -20°C ... +50°C
Temperatura de almacén: -40°C ... +75°C
Altura méxima de funcionamiento: 2000 m

Tiempo de arranque durante la puesta en marcha: 2 s
Frecuencia de accionamiento maxima con
bloqueo y desbloqueo del actuador:
Durabilidad mecaénica:

600 ciclos de operaciones/hora
1 millén de ciclos de operaciones

Velocidad méaxima de accionamiento: 0,5 m/s
Velocidad minima de accionamiento: 1T mm/s
Posicion de montaje: cualquiera

Fuerza méxima antes de la rotura F
Fuerza maxima de retencion F, : 7500 N segun EN ISO 14119
Juego del actuador bloqueado: 4 mm
Fuerza de extraccion del actuador desbloqueado:~ 30 N

9750 N segun EN ISO 14119

TEST"

8.3 Datos eléctricos de la alimentacion

Tension asignada de empleo U : 24\Vdc £10% SELV/PELV

Corriente de empleo con tension U :

- minimo: 40 mA
- con electroiman activado: 04A
- con electroiman activado y todas las

salidas a la maxima potencia: 1.2A
Tension asignada de aislamiento U;: 32 Vdc
Tension asignada soportada al impulso Ut 15 kV

Fusible de proteccién externo: 2 A tipo gG o dispositivo equivalente
Categoria de sobretension: 11

Duracién de activacion del electroiman:  100% ED

Consumo del electroiman: IW

Grado de contaminacion: 3 segun EN 60947-1

8.3.1 Datos eléctricos de las entradas |S1/1S2/13/14/15/IE1/IE2/EDM

Tension asignada de empleo U 24 Vdc
Corriente asignada absorbida | : 5 mA

8.3.2 Datos eléctricos de las salidas de seguridad OS1/0S2

Tension asignada de empleo U, 24 Vdc
Tipo de salida: OSSD tipo PNP
Corriente maxima por salida I_,: 0,25 A
Corriente minima por salida | ,: 0,5 mA
Corriente térmica | 0,25A

th2”

Categoria de empleo: DC-13; U,_,=24 Vdc, | ,=0,25 A

' e2

Deteccion de cortocircuitos: Si
Proteccién contra sobrecorriente: Si
Fusible de proteccién interno con rearme
automatico: 1,1TA
Duracién de los impulsos de desactivacion

en las salidas de seguridad: < 300 ps
Capacidad méaxima permitida entre

salidas: <200 nF
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Capacidad méaxima permitida entre salida
y masa:

<200 nF

Tiempo de respuesta de las salidas de seguridad

0S1, OS2 a la desactivacion de las entradas:
Tiempo de respuesta al desbloqueo de la puerta
Retardo méaximo cuando el estado de la
sefal EDM cambia:

Tipico 7 ms, méximo 15 ms

:Tipico 7 ms, méximo 12 ms

500 ms

8.3.3 Datos eléctricos de las salidas de sefalizacion 03/04

Tension asignada de empleo U,

Tipo de salida:

Corriente méxima por salida |
Categorfa de empleo:

Deteccién de cortocircuitos:

Proteccién contra sobretension

Fusible de proteccion interno con rearme
automatico:

8.3.4 Datos técnicos del sensor RFID

Distancia de conmutacion asegurada s :
Distancia de desconexion asegurada s, :
Modo 1:

Modos 2y 3:
Distancia de conmutacion nominal s :
Repetibilidad:
Recorrido diferencial:
Frecuencia del transponder RFID:
Frecuencia méxima de conmutacion:
Tiempo de reaccion de las salidas de
seguridad al extraer el actuador:

Distancia minima entre dos dispositivos iguales
para evitar interferencias radioeléctricas reciprocas:

Datos técnicos de los dispositivos de control integrados

8.4

8.4.1 Datos generales
Grado de proteccion:
Durabilidad mecénica:
Pulsador por impulso:
Pulsador de emergencia:
Selector:

Selector por llave:

8.4.2 Fuerza de accionamiento

Pulsador por impulso:
Pulsador de emergencia:
Selector:

Selector por llave:

24 Vdc

PNP

0,1A

DC-13; U_,=24 Vdc, | ,=0,1 A
No

Si

1.1TA

2 mm

4 mm (actuador no bloqueado)

10 mm (actuador blogueado)

10 mm (actuador blogueado y no blogqueado)
2,5 mm

<10% S,

< 20% S,

125 kHz

THz

Tipico 120 ms,

Maéximo 200 ms

2mm

IP65 segun EN 60529

1 millén de ciclos de operaciones
50.000 ciclos de operaciones
300.000 ciclos de operaciones
50.000 ciclos de operaciones
30.000 ciclos de operaciones con
extraccion de llave

Min. 4 N 100 N méx.
20 N min. 100 N méx.
0,1 Nm min. 1,5 Nm méx.
0,1 Nm min. 1,3 Nm maéx.

8.4.3 Datos técnicos de los blogues de contactos para el pulsador por impulso, pul-

sador de emergencia (2NC), selector, selector por llave

Material de los contactos:
Forma de los contactos:

Corriente térmica |, :
Tension asignada de aislamiento U;:
Tensioén asignada soportada al impulso U

imp®

Categoria de empleo del bloque de contactos:

Tension de alimentacion LED:
Corriente de alimentacion LED simple:

contactos de plata

contactos autolimpiantes con
interrupcién doble

TA

32 Vac/dc

0,5 kV

DC13; U, =24Vdc, I, =0,565A
24\V/dc £15%

10 mA

8.4.4 Datos técnicos de los blogues de contactos para pulsador de emergencia (2NC

+ 1NO

Material de los contactos:
Forma de los contactos:

Corriente térmica |, :
Tension asignada de aislamiento U;:
Tensioén asignada soportada al impulso U

imp”

Categoria de empleo del bloque de contactos:

Tension de alimentacion LED:
Corriente de alimentacion LED simple:

8.5 Conformidad a las normas

contactos dorados

contactos autolimpiantes con
interrupcion doble

0,1A

32 Vac/dc

0,5 kV

DC13; U, =24Vdc, I, =01 A
24Vdc +15%

10 mA

EN ISO 14119, EN 60947-5-3, EN 60947-1, EN 60204-1, EN ISO 12100, EN 60529,
EN 61000-6-2, EN 61000-6-3, EN 61508-1, EN 61508-2, EN 61508-3, EN ISO 13849-1,

EN ISO 13849-2, EN IEC 62061, EN 61326-1,

EN 61326-3-1, EN IEC 63000,

ETSI 301 489-1, ETSI 301 489-3, ETSI 300 330, UL 508, CSA C22.2 No. 14, BG-GS-ET-19

8.6 Conformidad a las directivas

Directiva sobre méquinas 2006/42/CE, Directiva de Compatibilidad Electromagnética
(CEM) 2014/30/UE, Directiva de equipos radioeléctricos 2014/53/UE, Directiva RoHS
2011/65/UE

FCC Part 15 Statements: This device complies with part 15 of the FCC Rules. Opera-
tion is subject to the following two conditions: (1) This device may not cause harmful
interference, and (2) this device must accept any interference received, including in-
terference that may cause undesired operation.

9 VERSIONES ESPECIALES BAJO PEDIDO

Hay versiones especiales del dispositivo disponibles bajo pedido.

Las versiones especiales también pueden diferir sustancialmente de lo que se indica
en esta hoja de instrucciones.

El instalador debe asegurarse de haber recibido del servicio de soporte informacion
escrita sobre la instalacion y el uso de la versién especial pedida.

10 ELIMINACION

El producto se debe eliminar correctamente al final de su vida Util segun las nor

mas vigentes en el pais donde tiene lugar la eliminacion.
—

11 ASISTENCIATECNICA

El dispositivo se puede utilizar para proteger la seguridad fisica de las personas, por lo
que, en caso de duda sobre el método de instalacién o el uso, siempre debe ponerse
en contacto con nuestro servicio de asistencia técnica:

Pizzato Elettrica Srl

Via Torino, 1, 36063 Marostica (VI) — ITALIA
Teléfono +39 0424 470 930

E-mail: tech@pizzato.com
WWW.pizzato.com

Nuestro servicio de asistencia técnica le atendera en italiano e inglés.

12 DECLARACION DE CONFORMIDAD CE

Yo, el abajo firmante, represento al siguiente fabricante:

Pizzato Elettrica Srl - Via Torino, 1 - 36063 Marostica (VI) — ITALY

declara por la presente que el producto esta en conformidad con las disposiciones
de la Directiva sobre maquinas 2006/42/CE. La versién completa de la declaracion de
conformidad esté disponible en el sitio web www.pizzato.com

Marco Pizzato

ADVERTENCIA LEGAL:

Sujeto acambios sin previo aviso y a errores. Los datos de esta hoja han sido comprobados cuidadosamente
y representan valores tipicos de la produccion en serie. Las descripciones del dispositivo y sus aplicaciones,
los contextos de uso, los detalles de los controles externos, la informacion sobre la instalacién y el
funcionamiento se proporcionan segun nuestro leal saber y entender. Sin embargo, esto no significa
que las caracteristicas descritas puedan dar lugar a una responsabilidad legal que vaya més alld de las
"Condiciones Generales de Venta" mencionadas en el catdlogo general de Pizzato Elettrica. El cliente/
usuario estd obligado a leer nuestras informaciones y recomendaciones, y las normativas técnicas
pertinentes antes de usar los productos para sus propios fines. Considerando las mdultiples aplicaciones
y posibles conexiones del dispositivo, los ejemplos y diagramas mostrados en este manual se deben
considerar puramente descriptivos y es responsabilidad del usuario comprobar que la aplicacion del
dispositivo es conforme a la normativa vigente. Todos los derechos sobre el contenido de esta publicacion
estan reservados de acuerdo con la legislacion vigente para la proteccion de la propiedad intelectual. La
reproduccion, publicacién, distribucién y modificacién, total o parcial, de todo o parte del material original
contenido en este documento (incluyendo, como ejemplo pero sin limitaciones, textos, iméagenes, graficos)
tanto en papel como en soporte electronico, estan explicitamente prohibidas sin la previa autorizacion
escrita de Pizzato Elettrica Srl.

Todos los derechos reservados. © 2025 Copyright Pizzato Elettrica
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1 INFORMACE O TOMTO

1.1  Funkce
Tento navod k pouziti poskytuje informace o instalaci, pfipojeni a bezpe€ném pouziti
pro nasledujici polozky: NG sessesee, VN NG-Fee

UMENTU

1.2 Pro koho je navod uréen

Kroky popsané v tomto navodu k pouZiti smi provadét pouze kvalifikovany personal,
ktery je schopny jim pIné porozumét a ma technickou kvalifikaci nutnou pro provoz
stroju a zafizeni, ve kterych se maji bezpecénostni zafizeni instalovat.

1.3 Pouziti
Tento navod se tyka vyluéné produktl uvedenych v odstavci Funkce a jejich pfislu-
Senstvi.

1.4 Originalni verze navodu
Originalni navod k zafizeni byl sepsan v italském jazyce. Verze v jinych jazycich jsou
preklady originalniho navodu.

2 POUZITE SYMBOLY

@ Tento symbol oznaduje veskeré relevantni doplfikové informace.

Upozornéni: Neuposlechnuti tohoto varovani muze mit za nasledek poskozeni
nebo nespravnou funkci, véetné ztraty bezpeénostni funkce.

3.1 Popis zarizeni

Bezpecnostni zafizeni popsané v tomto navodu k pouziti je podle EN ISO 14119 defi-
nované jako typ 4: blokovaci zafizeni se zamkem a bezkontaktné ovladanym snima-
¢em polohy s kédovanym ovladacem.

Bezpecnostni spinace s elektromagnetem a technologii RFID, kterych se tento na-
vod k pouziti tyka, jsou bezpe€nostni zafizeni navrzena a uréena pro ovladani bran,
ochrannych krytu, oploceni a dvefi obecné, ktera jsou instalovana za i¢elem ochrany
nebezpecénych ¢asti strojii bez setrvacnosti nebo s ni.

3.2 Zamyslené pouziti

- Zafizeni popsané v tomto navodu je uréené k pouziti na pramyslovych strojich pro

monitorovani stavu pohyblivych krytG.

PFimy prodej tohoto zafizeni vefejnosti je zakazany. Instalaci a obsluhu musi prova-

dét pouze kvalifikovany personal.

Pouziti zafizeni pro jiné ucely, nez které jsou uvedeny v tomto navodu k pouziti, je

zakézané.

Jakékoli jiné pouziti, nez které je vyslovné uvedené v tomto navodu k pouziti, bude

ze strany vyrobce povazované za nezamyslené.

Za nezamyslené pouziti se rovnéz povazuje:

a) pouzivani zafizeni po provedeni konstrukénich, technickych nebo elektrickych
Uprav;

b) pouzivani produktu pro jiné Gcely nez ty, které jsou popsany v sekci TECHNIC-
KE UDAJE.

4 POKYNY K INSTALACI

Upozornéni: Samotna instalace ochranného zafizeni neni dostacujici k zajisté-
ni bezpecnosti obsluhy nebo souladu s bezpe¢nostnimi normami nebo smérni-
cemi pro stroje. Pfed instalaci ochranného zafizeni provedte specifickou analy-
zu rizik v souladu s hlavnimi pozadavky na ochranu zdravi a zaji$téni bezpe¢-
nosti ve smérnici o strojnich zafizenich. Vyrobce zaru€uje pouze bezpecné fun-
govani vyrobku, na ktery se vztahuje tento navod k pouziti, a nikoli bezpe¢né
fungovani celého stroje Ci zafizeni.

4.1 Pokyny k aktuatoru

@ Stfedové symboly {B na zafizeni a aktuatoru musi sméfovat proti sobé.

4.2 Vybér typu aktuatoru

A Upozornéni: Zatizeni je k dispozici se dvéma typy aktuatorll RFID: s vysokou
(polozka VN NG-F31) nebo nizkou (polozka VN NG-F30) urovni kédovani. Po-
kud ma zvoleny aktuator nizkou Uroven koédovani, je tfeba béhem montaze do-
drzovat dal$i specifikace uvedené v normé EN I1ISO 14119:2013 v odstavci 7.2.

Upozornéni: Pokud ma zvoleny aktuator nizkou uroveri kédovani a vSechny
ostatni aktuatory s nizkou Urovni kdédovani namontované na stejném misté, kde
bylo nainstalované zafizeni, musi byt oddélené a pod pfisnou kontrolou, aby
nedochazelo k obchazeni bezpeénostniho zafizeni. Pokud jsou hamontované
nové aktuatory s nizkou Urovni kédovani, puvodni aktuatory s nizkou Urovni ko-
dovani je tfeba zlikvidovat nebo vyfadit z provozu.

Doporucuje se pouzivat aktuatory s vysokou urovni kédovani, aby byla instala-
ning zafizeni, instalaci v nepfistupnych zénach nebo dodrzovat jiné pozadav-
ky stanovené normou EN ISO 14119 pro aktuatory s nizkou urovni kédovani.

4.3  Vybér provozniho principu

Upozornéni: Pfepina¢ je k dispozici se dvéma provoznimi principy:

1) Princip fungovani D pro verze NG 2D1De¢+¢, NG 2D5D¢*+s, NG 2D6D+**, NG
2D7Dee+s, NG 2D+D81++: uzamknuty aktuator s nenapajenym elektromagne-
tem (zajiSténi pruzinou, odemkne se aktivaci vstupu 14);

2) Princip fungovani E pro verze NG 2D1Ee+s, NG 2D7E-¢+*: uzamknuty ak-
tuator s napajenym elektromagnetem (zamek s aktivaci vstupu 14, uvolnéni
pruziny).

Princip fungovani D (pruzinovy zamek) udrzuje aktuator uzamknuty, a to i v pfipadé,
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Ze stroj neni napajen. Proto pokud ma stroj nebezpecné setrvaéni pohyby, pfistup k
nebezpecnym ¢astem je zablokovan (aktuator je uzamknuty), a to i v pfipadé nahlé-
ho vypadku proudu. Pokud konstrukce stroje umoZnuje osobé se dostat do nebezpe¢-
né oblasti celym télem a pfipadné uviznout uvnitf stroje, musi byt spina¢ opatfen tni-
kovym uvolfiovacim tlacitkem, aby mohla uvéznéna osoba ze stroje uniknout i v pfi-
padé vypadku proudu.

Princip fungovani E (zamek s aktivaci vstupu I4) udrzuje aktuator uzamknuty pouze
v pfipadé, Ze je stroj napajen. Pfed zvolenim tohoto principu fungovani proto pecli-
vé zhodnotte vSechna nebezpeci vyplyvajici z nahlého vypadku proudu a naslednym
hrozicim okamzitym uvolnénim aktuatoru.

Rozhodnuti mezi volbou principu fungovani D a E musi byt vzdy u€inéno na zakladé
analyzy rizik konkrétni aplikace.

U strojii bez setrvacnosti, tj. s nebezpecnymi prvky, které jsou okamzité blo-
kovany ihned po otevreni krytu, u nichZ bylo vybrano zafizeni se zamkem pou-
ze k ochrané vyrobniho procesu, Ize pouzit prvni nebo druhy princip fungova-
ni bez rozdilu.

4.4 Volba rezimu bezpeénostnich vystupd
Upozornéni: zafizeni ma tfi rizné rezimy aktivace bezpecnostnich vystupu:
- rezim 1 (polozky NG eesee1ee): bezpec€nostni vystupy aktivni s vlozenym a
uzamknutym aktuatorem;
- rezim 2 (polozky NG eeeee2¢¢): bezpecnostni vystupy aktivni s vioZenym aktu-
atorem;
- rezim 3 (polozky NG eeeee3¢¢): Bezpecnostni vystup OS1 aktivni se zasunu-
tym a zablokovanym aktuatorem a aktivnim 1S1, aktivni bezpe¢nostni vystup
OS2 se vloZzenym aktuatorem a aktivnim 1S2.
Rezim 1 aktivuje bezpe¢nostni vystupy OS, kdyz je aktuator vlozen a zablokovan,
takze aktuator nelze vyjmout, pokud jsou aktivovany bezpecnostni vystupy. V rezimu
1 je zafizeni kédovano, typ 4 (blokovaci zafizeni se zamkem) podle EN ISO 14119.
U specifickych aplikaci rezim 2 uvolni aktuator a zaroveri ponecha bezpecnostni fe-
téz aktivni (obvykle u specifickych aplikaci s nizkou setrvacnosti), pokud po otevieni
krytu nehrozi dal$i nebezpeci. V rezimu 2 je zafizeni kodované, typ 4 (blokovaci zafi-
zeni bez zamku) podle EN ISO 14119.
Rezim 3 u konkrétnich aplikaci poskytuje kanal s funkci ,rezim 1“ a kanal s funkci ,re-
zim 2. To umoznuje emulaci elektromechanickych blokovacich zafizeni se zamkem
bez slozZitych uprav elektroinstalace stroje.
Pfi pouziti rezimd 2 a 3 musi vzdy nasledovat analyza rizik konkrétni aplikace se
zvlastnim zaméfenim na funkci zafizeni v kaskadovém rezimu 3.

45 Volba systému proti zpétnému razu pti zavirani ochranného krytu
1) Verze NG 2D+D2¢++, NG 2D*D3¢+*s, NG 2D+D4+++, NG 2D*D5¢+, NG 2D+D6°*+, NG
2D+D7¢++: systém proti zpétnému razu se aktivuje ve vSech fazich provozu zafi-
zeni — pfi pocate¢nim spusténi a pfi kazdém nasledném odemknuti ochranného
krytu. PFi spousténi zafizeni, pokud se nepodafi nacist RFID tag obsazeny v ak-
tuatoru, zasune se zajiStovaci kolik, coz zabrani zpétnému razu pfi pocate¢nim
zavreni.
2) Verze NG 2D+D81+e: Systém proti zpétnému razu neni aktivni.
Volba typu systému proti zpétnému razu zavisi na typu ochranného krytu a na predem
existujicich rizicich pfi spusténi.
Verze bez systému proti zpétnému razu se obvykle pouzivaji na dvefich s vinovci &i
tésnénim nebo v aplikacich, které vyZaduji okamZzité zajisténi aktuatoru.
Verze se systémem proti zpétnému razu naopak doporu¢ujeme pro aplikace, kde je
potfeba zabranit nespravnému pouziti zajiStovaciho zafizeni (napfiklad u dvefi na-
chylnych k narazim nebo prudkému zavirani), a kde je zadouci sniZit riziko posko-
zeni, ke kterému dochazi, kdyz aktuator narazi zpétnym razem o zatizeni nebo jeho
nosnou konstrukci.
Upozornéni: Absence funkce proti zpétnému razu (NG 2D<D81+¢) neni vhodna
pro pouziti s velmi tézkymi ochrannymi kryty. Impulz zpdsobeny silou zpétného
rézu by totiz mohl poskodit zafizeni nebo jeho upevnéni.

Upozornéni: S funkci proti zpétnému rédzu (NG 2D+D2+ss, NG 2D+D3+*s, NG
2D<D4+++, NG 2D+D5¢+, NG 2D+D6+++, NG 2D+D7++*) stale existuje zbytkové rizi-
ko: pfi spusténi zafizeni (faze spusténi) ze zamcéeného stavu se nemusi sprav-
né detekovat pfitomnost aktuatoru (napfiklad kvudli porucham, silnému ruseni,
obchazeni atd.). V takovém pfipadé se muze zajiStovaci kolik zasunout i bez
signalt IE1 a IE2.
Pro aplikace, kde uz pfi spusténi zafizeni existuje riziko, a to i pfesto, Ze bezpe¢-
nostni vystupy jsou vypnuté, musi konstruktér na zakladé analyzy rizik posoudit, kte-
ra funkce je pro dany stroj nejvhodnéjsi. V urcitych pfipadech Ize pouzit zafizeni NG
2D+D81+e, které vzdy zabrani odemknuti pfi spusténi. Pfipadné Ize, pokud se zafi-
zeni béhem provozu stroje vypind, pouzit zafizeni NG 2D+D2¢++, NG 2D+D3+++, NG
2D+D4++, NG 2D*D5¢*s, NG 2D*D6e++, NG 2D+D7+++. V takovém pfipadé je potfeba
zajistit, Ze nejsou napajené, dokud nedojde ke kompletni neutralizaci rizika.

4.6 Upevnéni zafizeni

PFfed upevnénim zafizeni je mozné pfipadné nastavit
polohu hlavy a uvolfiovaciho zafizeni (pokud je pou-
zivano), aby se stroj oto€il do polohy, ktera je pro da-
nou aplikaci nejvhodngjsi. Uplné& odsroubuijte 4 $rouby
z hlavy a otocte hlavu nebo uvolfiovaci zafizeni neza-
visle na sobé v oblouku 270°.
Upozornéni: Pri ota€eni neprekracujte 270°, pro-
toZze by mohlo dojit k poskozeni zafizeni. Po do-
konéeni sefizeni dotahnéte Srouby na hlavé uta-
hovacim momentem od 0,8 do 1,2 Nm.
Jakmile je hlava zafizeni na svém misté, musite pouzit dva dodavané bezpecnostni
Srouby namisto dvou puvodnich $roubl v protilehlych rozich.

36/42



Upozornéni: Zatizeni pfipevnéte vzdy pomoci 4
Sroubd M5 pevnostni tfidy 8,8 nebo vyssi s plo-
chou hlavou. Srouby zajistéte pomoci lepidla na
zajisténi Sroubl se stfedni pevnosti, pfiemz po-
Cet zajisténych zavitl musi odpovidat prdméru
Sroubu a nebo byt vétsi. Zafizeni se nikdy ne-
smi upeviiovat méné nez 4 Srouby. Utahovaci
moment 4 Sroubll M5 musi byt mezi 2 a 3 Nm.

Doporucujeme zafizeni nainstalovat do hor-
ni ¢asti dvefi, aby se zabranilo vniknuti necistot
nebo Ulomku do otvoru, do kterého ma byt umis-
tén aktuator. Aby nedochazelo k obchazeni zafi-
zeni, doporucujeme upevnit télo zafizeni k ramu
stroje tak, aby jej nebylo mozné odstranit.

4.7 Upevnéni aktuatoru na ochranny kryt
Upozornéni: Podle pozadavkd normy EN ISO
14119 musi byt aktuator pfipevnén na zaruber
tak, aby se nepohyboval.
Aktuator pfipevnéte vzdy pomoci alesponi 4 S$rou-
bd M5 pevnostni tfidy 8,8 nebo vyssi s plochou hla-
vou. Srouby zajistéte pomoci lepidla na zajisténi Srou-
O bu se stfedni pevnosti, pficemz pocet zajisténych za-
0 vitl musi odpovidat priméru Sroubu a nebo byt vétsi.
Aktuator nesmi byt nikdy upevnén pomoci méné nez 4 Sroubl. Utahovaci moment 4
Sroubd M5 musi byt mezi 2 a 3 Nm.
Po upevnéni je tfeba 4 otvory pro Srouby zakryt dodanymi krytkami. Pouziti krytek je
povazovano za doplrikové opatfeni pro ucely snizeni rizika demontaze aktuatoru na
minimum, v souladu s normou EN ISO 14119.
Spravné upevnéni Ize zajistit i jinymi prostfedky, jako jsou nyty, neodnimatelné bez-
pecnostni Srouby (s jednosmérnou drazkou) nebo jiny ekvivalentni upeviiovaci sys-
tém za podminky, Ze dokaze poskytnout adekvatni upevnéni.

4.8 Vyrovnani zarizeni a aktuatoru

Upozornéni: Pfestoze je zafi-
zeni navrzené tak, aby usnad-
fovalo vyrovnani mezi za-
fizenim a jeho aktuatorem,
nadmérné vychyleni by moh-
lo zpuUsobit jeho poskozeni.
Spravnost vyrovnani mezi za-
fizenim a pfislusnym aktuato-
rem pravidelné kontrolujte.

Maximalni pfipustné vychyleni od osy otvoru pro pevné dvefe: + 2 mm (svisle a vo-
dorovné).
Aktuator nesmi pfijit do kontaktu s vnéjsi stranou vstupni oblasti aktuatoru a nesmi se
pouzivat jako centrovaci zafizeni pro mobilni ochranu.
V pripadé aplikace na dvefe s panty zkontrolujte, zda je polomér mezi osou aktuato-
ru a osou pantu namontovaného na dvefich vétsi nez 150 mm.
K sefizovani nepouzivejte kladivo, odSroubujte Srouby a sefidte zafizeni ruéné, poté
jej upevnéte na misto.
Toto zafizeni neni vhodné pro aplikace, ve kterych pohyblivé dvefe s nepohyblivym
aktuatorem umoznuji vychyleni subjektu, ktery brani vniknuti ¢epu do pfislusného ot-
voru v zafizeni, kdyZ jsou dvefe Uplné zavieny.
Zafizeni je opatfeno prichozim otvorem, do kterého se vlozi aktuator. Pfi pou-
Ziti v pradném prostfedi doporu€ujeme nezakryvat vystupni otvor naproti vstup-
nimu. To umozni, aby se veskery prach vstupujici do otvoru dostaval ven z
opacné strany.

4.9 Tisiové tlacitko

Nékteré z verzi zafizeni jsou vybaveny tisfiovym tlacitkem, které umoziiuje vSem oso-

bam nahodné uvéznénym uvnitf stroje uniknout. Toto tlacitko, které odpovida normé

EN ISO 14119, je pfimo napojeno na blokovaci mechanismus a okamzité uvolni aktu-

ator bez ohledu na stav zafizeni. Stisknutim tohoto tladitka nastane:

- vrezimu 1: okamzita deaktivace bezpec€nostnich vystupd OS1, OS2 a signaliza¢ni-
ho vystupu O4;

- vrezimu 2: okamzita deaktivace pouze signaliza¢niho vystupu O4;

- vrezimu 3: okamzita deaktivace bezpe¢nostniho vystupu OS1 a signaliza¢niho vy-
stupu O4.

Toto tisfiové tlaCitko odemkne ochranny kryt, a to i v pfipadé, Zze zafizeni neni
zapnuto.
Pro spravnou instalaci tisfiového tlacitka je tfeba dodrzovat nasledujici pokyny.
- Tisnové tlacitko musi byt zevnitf stroje dobfe viditelné. LHHAH
- Aktivace tlaCitka musi byt snadna, okamzitd a nezavisla na
provoznim stavu stroje. Pro ucely snadného rozeznani tla-
Citka a vysvétleni jeho funkci dodavame identifikaéni Stitky v
rznych jazycich (podrobné informace ziskate od obchodniho
oddéleni).
- Pracovnik obsluhy stojici mimo stroj nesmi byt schopen aktivo-
vat tisfiové tlacitko, kdyzZ jsou dvefe zaviené.
Aby byla zajisténa spravna funkce a snadné resetovani, musi
byt mezi sténou, na které je tlacitko umisténé, a tisriovym tla-
Citkem dodrzena vzdalenost od 10 do 35 mm.
Okoli tisfiového tlacitka musi byt vzdy ¢isté, jelikoZ nedistoty
nebo chemické vyrobky mohou ohrozit provoz zatizeni.
Prislusny personal musi byt odpovidajicim zpusobem pro$ko-
len ve spravné funkci tlacitka, aby se zabranilo jeho nesprav-
nému pouziti (tj. tlacitko nesmi byt pouzivano jako vésak na
obleceni).
Tisflové tlacitko nesmi byt pouzito za Ucelem nouzového za-
staveni stroje.
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V pfipadé instalace na stény tlustsi nez 20 mm je pro nouzové tlacitko k dispozici nastavec.
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Pro spravnou instalaci nastavce je tfeba dodrzovat nasledujici pokyny:
neprekracujte celkovou vzdalenost 500 mm mezi tisnovym tlacitkem a zafizenim;
na kazdém zavitovém spojeni mezi tlacitkem, nastavci a zafizenim vzdy pouzivejte
lepidla se stfedni pevnostni;

vyvarujte se krouceni nebo ohybani tisfiového tlacitka. Je-li to nutné, pouzijte vhod-
né kluzné vedeni (trubka nebo pouzdro), pokud tlacitko a jeho nastavec prekracuje
délku 100 mm;

utahovaci moment tlacditka a nastavce: od 4 do 5 Nm.

4.10 Pomocné uvolnéni pomoci nastroje nebo zamku

Nékteré verze zafizeni jsou vybaveny pomocnym uvolnénim, které umozriuje snad-

nou instalaci (uvolnéni pomoci Sroubovaku) nebo otevieni pouze opravnénym oso-

bam (otevieni zadmku). Obé tato mechanicka uvolfiovaci zafizeni maji uvnitf zafize-
ni funkci tisfiového tlacitka popsaného vysSe. Proto také mohou otevfit ochranny kryt

v pfipadé vypadku proudu. Tato uvolfiovaci zafizeni smi obsluhovat pouze technik

udrzby stroju, ktery byl odpovidajicim zpusobem proskolen o nebezpecich vyplyvaji-

cich z jejich pouzivani.

4.10.1PouZiti pomocného uvolnéni pomoci Sroubovéku

- OdS$roubujte zajistovaci Sroub kfizovym Sroubovakem PH1.

- Otocte pouzdro s Sestihrannym otvorem ve sméru hodino-
vych ruci¢ek o 180°.

- Nesnazte se pouzdrem otocit o vice nez 180°.

- Aby se zabranilo nespravnému pouziti pomocného zafizeni
nastrojem, je vhodné utésnit pfislusny otvor v horni ¢asti za-
fizeni nebo utésnit hlavu kfizového Sroubu nékolika kapkami
barvy.

- Po kazdém uvedeni do provozu je vhodné zafizeni znovu
utésnit.

4.10.2Pouziti pomocného uvolnéni pomoci zamku

- Otevrete ochrannou krytku.

- Vlozte kli¢ dodany se zafizenim a otocte jej o 180° po
sméru hodinovych rucicek.

- Nesnazte se klicem otocit vice nez o 180°.

- Po kazdém vyjmuti klice nasadte gumovou krytku.

- Kli¢ k otevieni zamku musi mit pouze technik udrzby
stroje a musi byt uloZzen na odlehlém misté.

- KIli¢ k otevieni zamku nesmi mit obsluha stroje.
- Kli¢ k otevieni zamku nikdy nenechavejte zasunuty v zafizeni béhem normainiho
provozu stroje.

@ Pro konkrétni aplikace jsou k dispozici verze bez pomocného uvolfiovaciho zafizeni.

4.11 Elektrické pfipojeni zafizeni
Upozornéni: Zafizeni je vybavené polovodiCovymi elektronickymi vystupy
OSSD. Tyto vystupy se chovaji odli$né od elektromechanickych kontaktt. Po-
uziti a instalace bezpecnostniho zafizeni s polovodi¢ovymi vystupy jsou povo-
leny pouze v pfipadé, Ze jsou podrobné znamy vSechny vlastnosti tohoto kon-
krétniho typu vystupt.

4.11.1 Vnitfni zapojeni
K otevfeni krytu zafizeni pouzijte kfizovy Sroubovak PH2 a utdhnéte Srouby momen-
temod 0,8 do 1,2 Nm.

NG sosoosse NG seseesee-K900 NG soeeesee-K110 NG sseeesce-K953 NG seesscce-K950
- At Konektor M12, Konektor M12,
Vnitfni svorkovy pasek Konektor M23, Konektor M12, e : P i
pro spinac 12pélovy 12pélovy 8polovy, pro samo-  8pdlovy, pro sériové

statné pripojeni pripojeni s konektory Y

Pfipojeni 4 ‘g 4 g
A1 1 1
A2 3 3
B1 1 1
B2 2 3 3
IE1 8 / /
IE2 9 / /
03 4 5 5 2 /
04 (e 5 9 9 5 50
1S1 12 2 2 / 2
1S2 13 6 6 / 6
081 15 4 4 4 4
0Ss2 16 7 7 7 7
13 6 8 8 6 /
14 3 10 10 8 8
15 @ 14 1 1 / /

Dulezité upozornéni: svorky 7, 17, 18 vnitiniho svorkového pasku nesmi byt pouzity.
Legenda: A1 = napdjeci zdroj +24 VDC; A2 = napajeci zdroj 0 V; B1 = pomocny napajeci zdroj +24 VDC (8 A max.);
B2 = pomocny napajeci zdroj 0 V;IE1, IE2 = vstup pro aktivaci solenoidu s dvoukanalovym provozem;

03 = signalizacni vystup pro vioZzeny aktuator; O4 = signalizacni vystup pro vioZzeny a uzaméeny aktuator;

1S1, IS2 = bezpecnostni stupy; OS1, OS2 = bezpecnostni vystupy; I3 = vstup pro programovani aktuatoru/restart;

14 = vstup pro aktivaci solenoidu s jednokanalovym provozem; 15 = vstup EDM

Poznamka: @K dispozici pouze pro verzi NG 2Ds+5¢e.

©Pro polozky NG 2D++6++: vystup ohlasi zavadu zafizeni.

©V jednokanalovém rezimu spousténi musi byt zkratovany vstupy IE1 a IE2.

@V rezimu dvoukanalového ovladani odstrarite vnitini most mezi svorkami 8-9 a pfipojte kabel z koliku 12 k interni svorce 9.
© Pro polozky NG 2D++7+++: signaliza¢ni vystupy O3 a O4 maji negativni provozni logiku (nizky aktivni signal).

K dispozici pro 8pdlovy konektor, neni k dispozici pro konec fetézce s konektory Y.
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4.11.2 Interni pfipojeni zabudovanych ovladacich zatizeni

Spina¢ mlze byt dodavan s krytem vybavenym jednim az tfemi integrovanymi ovla-
dacimi zafizenimi. Nize uvadime standardni pfipojeni pro tato zafizeni. Dal$i konfigu-
race jsou k dispozici na vyzadani.

Ovladaci zafizeni s integro-

vanym vnitfnim svorkovym Pripojeni

;z Kontakt 1
21 Zatizeni 1
22 Kontakt 2
2.

3 Kontakt 1
24 P
25 Zatizeni 2
26 Kontakt 2
z Kontakt 1
28 Lo
29 Zatizeni 3
30 Kontakt 2
31 Napajeci vstup +24 VDC / LED zatizeni 1
32 Napdjeci vstup +24 VDC / LED zafizeni 2
33 Napajeci vstup +24 VDC / LED zafizeni 3
34 Napajeci vstup 0 V/ LED

ro montaz v terénu
NG 2Deeee1G
NG 2Dseeee1H

4.11.3 Spinag s integrovanymi ovladacimi zafizenimi
NG 2Dseee1C NG 2Deeee1E
NG 2Dseeee1D NG 2Dseeee1F

4.11.4 Prepinag s integrovanymi ovladacimi zafizenimi a konektorem M23, 19pdlovy
NG 2Dseee¢1C-K603 NG 2Deeee1E-K602 NG 2Deeee1G-K601
NG 2Deeee1D-K603 NG 2Deeee1F-K602 NG 2DeeeeT1H-K601

— — ——
A2 10 A2—{19 A2 {19
w] wl] el

e He e H=H=H=H=H
FeH=HeHe o H=H=H=H=H
Feis o He == H=H=H

@

=i
o= i
o= i

|
|
|

4.12 Spinaci body snimace RFID

Kdyz aktuator umistite pfed senzor RFID na zafizeni, dokaze jej rozpoznat. V tom-
to rozsahu se aktivuje signaliza¢ni vystup O3 spolu s kontrolkou LED ACT, ktera zna-
¢i stav ,ochranny kryt zavieny“. V této situaci je mozné stav ,kryt zavieny“ uzam-
knout pomoci vstupu 14. Po uzaméeni se aktivuje kontrolka LED LOCK a vystup O4.
Soucasné senzor RFID prodluzuje svou provoznivzdalenost, aby zabranil vibracim
nebo narazdm zpUsobujicim nezamyslené otevirani vystupt OS1, OS2 a 04, kdyz
je ochranny kryt uzaméen. Pokud je aktivovan nebo deaktivovan vstup 14 (nebo IE1 /
IE2) bez pfitomnosti aktuatoru, zafizeni nezablokuje ani neaktivuje zadny z vystupt
081, OS2, O4. Pro otevieni krytu je nutné pracovat pres vstup 14; kryt musi byt od-
blokovan, vystup O4 bude deaktivovan a kontrolka LED LOCK zhasne. V tomto oka-
mziku senzor RFID resetuje svou provozni vzdalenost na poc¢ate¢ni hodnoty (pou-
ze v rezimu 1, v rezimech 2 a 3 zustane provozni vzdalenost beze zmény, i kdyz je
ochranny kryt odeméen) a po otevieni ochranného krytu se deaktivuje vystup O3 a
kontrolka LED ACT.

£l

pwr @ act O rwr @ acr @ rwr @ acr @ pwr @ acr @ rwr @ act O
w @O n @O N @ wox® w @ ok N @ Lock
out out out or O out

5 POUZIVANI

5.1 Monitorovani pristupu

PouZiti pouze téchto zafizeni nezarucuje dostate¢nou ochranu obsluhy nebo techni-
ka udrzby v pfipadé, ze se fyzicky ocitnou v nebezpené oblasti celym télem, protoze
jakékoli neumyslné uzavfeni ochranného krytu by mohlo umoznit restartovani stroje.
Pokud jsou pouze tyto spinace odpovédné za povoleni opétovného spusténi stroje,
je tfeba za ucelem eliminace nebezpedi zajistit dal$i ochranné systémy (uzamknout a
oznadit visackou), které restartu stroje zabrani. Jako pfislusenstvi ke spinaci je moz-

né poridit specialné navrzené uzamykaci zafizeni/visacku, ktera zabranuje jakému-
koli neimysinému spusténi stroje v pfipadé, Ze se obsluha stale nachazi uvnitf. Vice
informaci vam poskytne nasSe obchodni zastoupeni (viz seskce PODPORA).

5.2 Definice

Stavy spinace:

« OFF: zafizeni je vypnuté, neni napdjeno.

* POWER ON: stav bezprostfedné po zapnuti, béhem kterého zafizeni provadi inter-

ni testy.

RUN: stav, ve kterém je zafizeni v normalnim provozu.

ERROR: chybovy stav, ve kterém jsou bezpecnostni vystupy deaktivovany. Ozna-

Cuje interni i externi poruchu zafizeni, napfiklad:

zkrat mezi bezpec¢nostnimi vystupy (0S1, 0S2),

- zkrat mezi bezpe¢nostnim vystupem a zemi,

zkrat mezi bezpe€nostnim vystupem a napajecim napétim,

nadmérné vychyleni spinace vuci zablokovanému aktuatoru,

prekro¢eni maximalni pfidrzné sily, kdyz selze zafizeni v zablokovaném stavu,

- prekro¢eni maximalni nebo minimalni pfipustné okolni teploty,

vnitfni porucha.

Bezpecnostni funkce jsou definovany takto:

Rezim 1:

- OS1 a OS2 musi byt deaktivované, kdyz je aktuator uvolnény.

- OS1 a OS2 musi byt deaktivované, kdyz zafizeni nedokaze aktuator detekovat.

- OS1 a OS2 musi byt deaktivované, pokud I1S1 nebo IS2 nejsou aktivni.

Rezim 2:

- OS1 a OS2 musi byt deaktivované, kdyz zafizeni nedokaze aktuator detekovat.

- OS1 a OS2 musi byt deaktivované, pokud 1S1 nebo I1S2 nejsou aktivni.

Rezim 3:

- OS1 musi byt deaktivovan, kdyz je aktuator uvolnény.

- OS2 musi byt deaktivovan, kdyz zafizeni nedokaze detekovat aktuator.

- OS1 musi byt deaktivovan, pokud neni povolen 1S1.

- OS2 musi byt deaktivovan, pokud neni povolen 1S2.

V jakémkoli provoznim rezimu musi zafizeni udrzovat ochranny kryt zavieny a

zablokovany, kdyz je elektromagnet aktivovan (princip fungovani E pro verze

NG 2D1E¢*ss, NG 2D7E-¢***) nebo deaktivovan (princip fungovani D pro verze NG

2D1D¢++s, NG 2D5D¢+s, NG 2D6D¢++s, NG 2D7D-+**) a kdyZ je pouzita sila mensi

nez deklarovana hodnota F,,

» Funkce monitorovani externiho zafizeni, zkracené EDM, (je-li k dispozici) je funk-
ce, ktera zarizeni umoznuje sledovat stav externich stykacu. Aktivace a deaktivace
externich stykacl musi nasledovat bezpecnostni vystupy spinace NG v maximalni
mozné prodlevé.

5.3 Popis provozu
Poznamka: nasledujici funkeni popisy se vztahuji na zafizeni s aktivnimi bezpe€nost-
nimi vystupy se zavienym a zablokovanym ochrannym krytem (rezim 1).
Zafizeni s bezpec€nostnimi vystupy aktivovanymi zavienim ochranného krytu (rezim
2) se od vySe uvedeného provozniho rezimu li§i tim, Ze bezpe¢nostni vystupy OS1
a OS2 jsou povolené, aniz by funkce f4 ovéfila zablokovani ochranného krytu.
Rezim 3 se lisi tim, Ze OS1 je aktivovan, kdyz je ochranny kryt zavieny a zablokova-
ny, a OS2, kdyz je ochranny kryt zavieny.
Po spravné instalaci podle téchto pokynli mizete zahajit napajeni bezpe¢nostniho
zafizeni. Nize uvedeny obrazek predstavuje 5 logické funkce, které interaguji uvnitf
bezpecnostniho zafizeni.
V pocatec¢nim stavu ,POWER ON* provede funk-
[ 'I"I““ ce bezpecnostniho zafizeni f0 interni autodiagnos-
y 0 (e tiku. Po uspé&Sném ukonéeni diagnostiky se zafize-
ni uvede do stavu ,RUN". Pokud test odhali interni
chybu, zafizeni pfejde do stavu ,ERROR".
Ve verzich EDM je po zapnuti zkontrolovan signal
EDM, ktery musi byt aktivni do 500 ms od spusténi
zafizeni. Pokud signal EDM neni nalezen, po uply-
nuti prodlevy pfepne funkce F5 zafizeni do stavu
FAULT (chyba).
Stav ,RUN* je normalni provozni stav: funkce f1 vy-
hodnocuje stav vstupt 1S1, IS2; funkce f2 soucas-
né kontroluje pfitomnost aktuatoru a funkce f4 ové-
fuje, Ze byl aktuatoru zablokovany.

U verzi EDM ovéfuje funkce f5 koherenci signalu EDM pfi zménach stavu, kdyz jsou
vypnuty bezpeénostni vystupy.

Za téchto tfi podminek funkce 3 zafizeni aktivuje bezpe¢nostni vystupy OS1 a OS2.
Vstupy zafizeni 1IS1 a IS2 se obvykle aktivuji souasné, takZze dochazi ke sledova-
ni nejen jejich stavu, ale i koherence. V pfipadé deaktivace pouze jednoho ze dvou
vstupl zafizeni deaktivuje bezpecnostni vystupy a ohlasi nekoherentni stav vstupu
formou LED kontrolky, ktera bude stfidavé blikat zelené a oranZové. Aby bylo mozné
opétovné aktivovat bezpecnostni vystupy, je tfeba oba vstupy deaktivovat a nasled-
né znovu aktivovat.

Ve stavu RUN provadi funkce f0 interni testovaci cykly za u€elem identifikace pfipad-
nych poruch. Detekce jakékoli interni chyby uvede zafizeni do stavu ,ERROR" (PWR
LED trvale sviti Cervené), coz okamzité deaktivuje bezpecnostni vystupy.

Do stavu ,ERROR" se senzor pfepne také v pfipadé, Ze jsou identifikovany zkraty
mezi bezpe¢nostnimi vystupy (OS1, OS2) nebo zkrat vystupu na zem nebo na napa-
jeci napéti. V tomto pfipadé také funkce F3 deaktivuje bezpecnostni vystupy a chybo-
vy stav je indikovan ¢ervené blikajici kontrolkou LED OUT.

Signaliza¢ni vystup O3 se aktivuje ve stavu ,RUN" po vloZeni aktuatoru do zafize-
ni, a to nezavisle na stavu vstupl IS1 a IS2. Stav tohoto vystupu signalizuje kontrol-
ka LED ACT.

Signalizacni vystup O4 se aktivuje ve stavu ,RUN", kdyz byl aktuator vioZzen a zablo-
kovan v zafizeni, a to nezavisle na stavu vstupl IS1 a I1S2. Stav tohoto vystupu sig-
nalizuje kontrolka LOCK LED.

Ptikaz zablokovani nebo uvolnéni aktuatoru se do zafizeni prenasi prostfednictvim
vstupu 14.
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5.4 Vyména aktuatoru
Upozornéni: Vyrobce stroje umozni pfistup do programovaciho rezimu senzo-

ru pouze opravnénym osobam.

Vstupem I3 je mozné kdédovany aktuator kdykoli vymeénit za druhy. Tuto operaci Ize
opakovat neomezené. Po dokon&eni programovani senzor rozpozna pouze kod aktu-
atoru odpovidajici posledni provedené programovaci operaci.

1) Zkontrolujte, zda je zafizeni napajeno jmenovitym napétim.

2) Pokud neni prvni aktuator viozen a odblokovan, aktivujte programovaci vstup
13 pfivedenim napéti U_, (viz kapitola TECHNICKE UDAJE). Zafizeni se prepne
do programovaciho rezimu a kontrola LED IN zacéne blikat oranzové; deaktivuje
vSechny vystupy OS1, OS2, 03, O4.

3) Kdyz je vstup I3 aktivovan, vlozte druhy aktuator. VloZeni druhého aktuator je sig-
nalizovano zhasnutim kontrolky LED IN a kontrolkou LED ACT, ktera ctyfikrat za-
blika.

4) Deaktivujte vstup I3. Zafizeni automaticky zahaji restart a prvni aktuator jiz nebude
rozpoznan.

Druhy aktuator musi byt pfipevnén k ochrannému krytu podle postupu popsaného v

kapitole POKYNY K INSTALACI.

Tato €innost nesmi byt provadéna jako oprava nebo udrzba. Pokud zafizeni pfestane

spravné fungovat, vymérite celé zatizeni, ne pouze aktuator.

5.5 Resetovani vstupu

Pomoci vstupu I3 Ize resetovat nasledujici chybové stavy, které nastanou z duvodu
externi poruchy zafizeni:

- zkrat nebo pretizeni mezi bezpe¢nostnimi vystupy (0S1, 0S2),

- zkrat mezi bezpe¢nostnim vystupem a napajecim napétim,

- nadmérné vychyleni zafizeni vi¢i zablokovanému aktuatoru.

5.6 Sériové pfipojeni s bezpe¢nostnimi moduly

Muzete instalovat vice kaskadové zapojenych zatizeni, maximalné vSak 32 jednotek,

pfi zachovani bezpeénostni kategorie 4/UV e podle EN ISO 13849-1 a Grovné integri-

ty ,Maximalni SIL 3“ podle EN IEC 62061.

Zkontrolujte, zda hodnota PFH, a MTTF, systému sestavajiciho z Ifaska'dy zafize-

ni a celého bezpecénostniho obvodu splfuji pozadavky urovné SIL/UV pozadované

aplikaci.

[ Priklad aplikace s jednokanalovou
blokovaci funkci aktuatoru

Priklad aplikace s dvoukanalovou
blokovaci funkci aktuatoru

fim |

i o O R o |

Monitorovaci funkce - aktuator zablokovan: 2
kanaly / kategorie 4 /az SIL3/UV e

Ovladani blokovaci funkce aktuatoru:

1 kanal/ kategorie 2/az SIL2/UV d

Monitorovaci funkce - aktuator zablokovan: 2
kanaly / kategorie 4 /az SIL3/UV e

Ovladani blokovaci funkce aktuatoru:
2 kandly / kategorie 4 /azdo SIL3/UV e

Béhem zapojovani zafizeni do série, jak je popsano vyse, dodrzujte nasledujici:
Pfipojte vstupy prvniho zafizeni v fetézci k napajecimu napéti.

Bezpecnostni vystupy OS1 a OS2 posledniho zafizeni v fetézci musi byt pfipojeny
k bezpeénostnimu obvodu stroje.

Pokud se pouziva bezpec€nostni modul, zkontrolujte, zda jsou vlastnosti bezpe¢-
nostnich vystupt OS1/0S2 kompatibilni se vstupy bezpe¢nostniho modulu (viz od-
stavec ZAPOJENI).

- Respektujte rozsah kapacitnich limitd na vystupnich vedenich uvedeny v elektric-
kych adajich (viz kapitola TECHNICKE UDAJE).

Zkontrolujte, zda doba odezvy kaskady splfiuje poZzadavky bezpeénostni funkce,
ktera ma byt zavedena.

Doba odezvy kaskady musi byt vypocitana s ohledem na dobu odezvy kazdého
jednotlivého zafizeni.

5.7 Provozni stavy
Kont-
PWR IN OUT | ACT | LOCK | rolka q
LED | LED | LED | LED | LED | EDM | StV e
LED @
- - - - - - OFF |Zafizeni je vypnuto.
GN/ GN/ GN/ GN/ GN/ GN/ | POWER . R
RD bl | RDbl | RDbI | RDbI | RDbI | RDbl | ON |IMterni testy po akiivaci.
Bezpecnostni vstupy zafizeni nejsou
GN - - * * GN RUN | Jtivni.
GN GN * * * * RUN |Aktivace bezpecnostnich vstupu.
GN/ Nesoulad bezpecénostnich vstupu.
GN 0G bl - * * * RUN | Doporuceny postup: zkontrolujte pfi-
tomnost a/nebo zapojeni vstupu.
Nesoulad aktivaénich vstupu elektro-
RD magnetu IE1, IE2.
GN * * * bl * RUN Doporuceny postup: zkontrolujte pfi-

tomnost a/nebo zapojeni vstupu.

Aktuator v zabezpecené oblasti. Sig-
nalizaéni vystup O3 aktivni.

Aktuator je v zabezpecené oblasti a

GN * * GN * * RUN

GN * * GN GN - RUN  |uzamknuty, vystupy O3 a O4 jsou
aktivni.
Rezim 1
Aktivace bezpecnostnich vstupti 1S1,
GN GN GN GN GN - RUN |IS2. Aktuator je v zabezpecené ob-

lasti a uzamknuty. Vystupy O3, O4
081 a OS2 jsou aktivni.

GN GN GN GN * -

Rezim 2

Aktivace bezpecnostnich vstupti 1S1,
1S2. Aktuator v zabezpecené oblasti.
Vystupy O3, OS1 a OS2 jsou aktivni.

RUN

GN oG 0G GN GN -

Rezim 3

Aktuator je pfitomen, kryt zavieny a
uzamceny, 1S1 aktivni, IS2 deaktivo-
van, OS1 aktivni, OS2 deaktivovan

RUN

GN GN 0G GN - -

Rezim 3

Aktuator je pfitomen, kryt zavieny a
neni uzamceny, IS1 a 1S2 aktivni,
0S1 deaktivovan, OS2 aktivni

RUN

0G

GN bi

RUN  |Programovani aktuatoru

RD

GN * bl

Chyba bezpecnostnich  vystupu.
Doporuceny postup: zkontrolujte pfi-
padné zkraty mezi vystupy, vystupy
a zemi nebo vystupy a napajenim,
poté restartujte zarizeni.

ERROR

RD
bl

Chyba detekce aktuatoru. Zkontroluj-
te fyzickou integritu zafizeni a v pfi-
padé poruchy vymérite celé zafizeni.
Pokud zafizeni poskozeno neni,
zarovnejte aktuator se zafizenim
a restartujte zarizeni.

ERROR

RD - - - - -

Interni chyba. Doporu¢eny postup:
restartujte zafizeni. Pokud porucha
pretrvava, zafizeni vymérite.

ERROR

RD
bl

ERROR |Teplota je mimo povoleny rozsah

Signal EDM je aktivni (externi relé

RUN vypnuto)?

GN GN GN GN GN -

Signal EDM neni aktivni (externi relé

RUN zapnuto)?®

RD

GN | - - - - bl

ERROR |Chyba funkce EDM®

- = vypnuto; bl = blika; % = neutralni

(a) = k dipozici pouze pro verze NG 2¢e¢5eee

5.8 Zapojeni

Pfipojeni s bezpe€nostnimi moduly
CS AR-08eeee

Konfigurace vstupu s monitorovanym
spusténim

Pfipojeni s bezpe€nostnimi moduly
CS AR-05¢¢¢ /| CS AR-06¢°°*
Konfigurace vstupu s ruénim spusténim (CS AR-05¢+¢)
nebo monitorovanym spusténim (CS AR-06++++)

Pripojeni s bezpecnostnimi moduly
CS AT-0¢seee /| CS AT-1e000e
Konfigurace vstupu s monitorovanym spusténim

Pripojeni s bezpe¢nostnimi moduly
CS MFeeee0, CS MPeeee0
Pripojeni se lisi na zakladé programu modulu

Pripojeni EDM

A Upozornéni: pokud jsou véechny
bezpecnostni vystupy OS pfipojeny pfimo
k bezpecénostnimu stykaci, doporuc¢ujeme
pouzit rychle spinaci diody zapojené
paralelné k civkam stykace.
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Pouze pro zafizeni NG 2¢es5ee
s rezimem 1 nebo 2




6 NAVOD K RADNEMU POUZITI

6.1 Montaz
Upozornéni: Instalaci musi provadét pouze kvalifikovany personal. Bezpe¢nost-
ni vystupy OS1 a OS2 zafizeni musi byt pfipojeny k bezpecnostnimu obvodu
stroje. Signaliza¢ni vystupy O3 a O4 nejsou bezpecnostni vystupy a nelze je
pouzit jednotlivé v bezpe¢nostnim obvodu za Gcelem uréeni bezpeéného stavu
uzavfeného ochranného krytu.

- Zafizeni nezatézujte ohybanim nebo kroucenim.

- Zatizeni z zadného duvodu neupravuite.

Neprekracujte utahovaci moment uvedeny v tomto navodu.

Zafizeni pini funkci ochrany obsluhy. Jakakoli nespravna instalace nebo neopravné-

na manipulace muize zpUsobit vazna zranéni nebo dokonce smrt, Skody na majetku

a ekonomické ztraty.

Tato zafizeni nesmi byt pfemosténa, odstrafiovana, otd¢ena nebo zadnym jinym

zplsobem deaktivovana.

Pokud je stroj, na kterém je zafizeni nainstalovano, pouzivan pro jiny nez uvedeny

ucel, nemusi zafizeni poskytovat obsluze G¢innou ochranu.

Bezpecnostni kategorie systému (podle EN ISO 13849-1), v¢etné bezpecnostniho

zafizeni, zavisi také na pfipojenych externich sou¢astech a jejich typu.

- Pred instalaci se ujistéte, Ze Zadna soucast zafizeni neni poSkozena.

Pred instalaci se ujistéte, Ze pfipojovaci kabely nejsou napajeny.

Vyvarujte se nadmérného ohybani pfipojovacich kabeld, abyste zabranili zkratim

nebo vypadkim proudu.

Zafizeni nenatirejte ani nelakujte.

Do zafizeni nevrtejte.

Nepouzivejte zafizeni jako podpéru nebo opérku pro jiné konstrukce, jako napf.

kluzna vedeni apod.

- Pred uvedenim do provozu se ujistéte, Ze stroj nebo systém jako celek vyhovuje

v8em pfislusnym normam a pozadavkim smérnice o EMK.

Montazni povrch zafizeni musi byt vzdy hladky a Cisty.

Dokumentace potfebna pro spravnou instalaci a udrzbu je k dispozici v ruznych

jazycich na webovych strankach spole¢nosti Pizzato Elettrica.

Pokud instala¢ni technik nedokaze pIné porozumét dokumentaci, instalaci produktu

provést nesmi a mize pozadat o pomoc vyrobce (viz odstavec PODPORA).

Pfed uvedenim stroje do provozu a poté pravidelné kontrolujte spravné pfepinani

vystupU a spravnou funkci systému, ktery se sklada ze zafizeni a pfislusného bez-

pecnostniho obvodu.

V blizkosti zafizeni neprovadéjte obloukové svafovani, plazmové svafovani ani

zadny jiny proces, ktery by mohl generovat elektromagneticka pole s intenzitou vys-

$i nez limity predepsané normami, a to ani v pfipadé, Ze je zafizeni vypnuto. Pokud

je nutné provést svarecské prace v blizkosti dfive nainstalovaného zafizeni, bude

nutné jej nejprve z pracovniho prostoru odstranit.

- Pokud je zatizeni instalovano na mobilnim ramu a aktuator je instalovan na mobil-

nich dvefich, zajistéte, aby nemohlo dojit k poSkozeni zafizeni sou¢asnym otevie-

nim ramu a dvefi.

Po instalaci zkontrolujte spravnou funkci pomocného uvolnéni (je-li k dispozici) a

tisfiového tlacitka (je-li k dispozici).

V blizkosti zafizeni napajenych elektrickou energii se nesméji provadét zadné pra-

ce, které by mohly zpusobovat elektrostatické vyboje s vysokou intenzitou (napf.

odstrafiovani nebo tfeni plastovych povrchli nebo jinych elektrostaticky nabitych

materialu), i kdyz jsou vypnuté nebo nezapojené.

Nasledujici pokyny vzdy skladujte s manualem ke stroji, ve kterém je zafizeni nain-

stalovano.

Tento navod k obsluze musi byt neustéle k dispozici, a to po celou dobu pouzivani

zafizeni.

62 N Zivej jicich

- V prostfedich, kde neustalé vykyvy teploty zpUsobuji uvnitf zafizeni kondenzaci.

- V prostiedich, kde aplikace vystavuje zafizeni silnym naraztim nebo vibracim.

- V prostfedich, kde jsou pfitomny vybusné nebo hoflavé plyny.

- V prostfedich, kde se na zatizeni muze utvofit led.

- V prostfedich, kde jsou pfitomny silné agresivni chemikalie a kde pouzité vyrobky

prichazejici do styku se zafizenim mohou narusit jeho konstrukci nebo funkénost.
- Pred instalaci musi instalacni technik zajistit, aby bylo zafizeni vhodné pro pouziti
v okolnich podminkach na pracovisti.

6.3 Mechanické zarazky
Upozornéni: Pfi zavirani musi byt dvefe vzdy vybaveny samostatnymi mecha-
nickymi zarazkami.
Zafizeni nepouzivejte jako mechanickou zarazku dvefi.

6.4 Udrzba a funkéni zkousky
Upozornéni: Zafizeni nerozebirejte ani se nepokousejte jej opravit. V pfipadé
jakékoli poruchy nebo zavady vymeérite celé zafizeni.

Upozornéni: V pfipadé poSkozeni nebo opotfebeni je nutné vymeénit celé zafi-
zeni v¢etné jeho aktuatoru. U deformovaného nebo poskozeného zafizeni ne-
Ize zarugit jeho spravnou funkénost.

- Instalaéni technik je odpovédny za stanoveni termind funkénich zkousek, kterym
ma byt zafizeni podrobeno pred spusténim stroje a b&éhem intervald udrzby.

- Terminy funkénich zkou$ek se mohou liit v zavislosti na sloZitosti stroje a schéma-
tu zapojeni, proto je nize uvedena posloupnost funkénich zkous$ek povazovana za
minimalni, nepokryva tedy vSechny moznosti.

- Pred uvedenim stroje do provozu a nejméné jednou ro¢né (nebo po del§im odsta-
veni) provedte nasledujici kontroly:

1) Zajistéte ochranu a zapnéte stroj. Otevieni krytu musi byt neproveditelné.

2) Zkuste stroj spustit, kdyZz je ochranny kryt otevieny. Stroj se nesmi spustit.

3) Zkontrolujte spravné zarovnani aktuatoru se zafizenim. Pokud je vstup aktuato-
ru opotfebovany, vymeénte celé zafizeni a sestavu aktuatoru.

4) Po stisknuti tisfiového tlacitka (je-li k dispozici) se musi ochrana volné otevfit
a stroj se nesmi spustit. Pokazdé, kdyz je tisriové tlacitko aktivovano, stroj se
musi zastavit a dvefe se musi okamzité otevfit. Tisfiové tlacitko musi volné
klouzat a byt pevné zasroubovano. Stitky umist&né uvnitf stroje, které informuji
o funkci tisfiového tlacitka (je-li k dispozici), musi byt neporusené, cisté a jasné
Citelné.

5) Pokud je aktivovano pomocné uvolnéni (je-li k dispozici), musi se ochrana volné
otevfit a stroj se nesmi spustit (u zafizeni s reZimem 3 zkontrolujte, zda se stroj

chova dle o¢ekavani)

6) Pokud je ochranny kryt zavieny, ale neni uzaméeny, nesmi byt mozné stroj
spustit (neplati pro rezim 2, u zafizeni s rezimem 3 zkontrolujte, zda se stroj
chova dle o¢ekavani).

7) VSechny vnéjsi ¢asti musi byt neposkozené.

Pokud je zatizeni poskozené, vymérite jej celé.

Aktuator musi byt bezpecné zajistény ke dvefim; ujistéte se, Ze k odpojeni aktu-

atoru od dvefi nelze pouzit Zadné z nastroja, které vyuziva obsluha stroje.

10) Zarizeni bylo vytvofeno pro aplikace v nebezpecnych prostfedich, ma proto
omezenou zivotnost. | kdyz zafizeni stale funguje, po 20 letech od data vyroby
musi byt zcela vyménéno. Datum vyroby je uvedeno vedle kédu produktu (viz
odstavec ZNACENI).

Lz

6.5 Zapojeni

A Upozornéni: Pfed napajenim zafizeni zkontrolujte, zda je spravné napajeci napéti.

Nabijejte v rozmezi hodnot specifikovanych v kategoriich elektrického provozu.
Zafizeni pfipojujte a odpojujte pouze v pfipad€, Ze se nenapdji.

PFfed manipulaci s produktem vybijte statickou elektfinu tak, ze se dotknete kovové-
ho pfedmétu pfipojeného k zemi. Silny elektrostaticky vyboj by mohl zafizeni posko-
dit.

Bezpecénostni zafizeni a ostatni k nému pfipojené komponenty napajejte z jednoho
zdroje SELV/PELV a v souladu s platnymi normami.

Pojistku (nebo ekvivalentni zafizeni) vzdy pfipojujte do série s napajenim kazdého
jednotlivého zafizeni.

Béhem instalace a po ni netahejte za elektrické kabely pfipojené k zafizeni.

Na konci kabelaze zkontrolujte, zda nedoSlo k zavedeni jakéhokoli kontaminujiciho
prvku do zafizeni.

PFed uzavfenim krytu zafizeni zkontrolujte spravnost polohy tésnéni.
- Ovéfte, zda elektrické kabely, kabelové koncovky, systémy &islovani kabell a jiné
soucasti nebrani spravnému uzavieni krytu a nebo pokud jsou mezi nimi zaseknuty,
neposkodi nebo nestlaci vnitfni ¢asti

Béhem instalace a po ni netahejte za elektrické kabely pfipojené k zafizeni. Pokud
na kabely plsobi tazna sila a nejsou chranény pfislusnou kabelovou prichodkou,
muze dojit k poskozeni vnitfnich ¢asti zafizeni.
- Zafizeni obsahuje dvé vnitini push-in pruzinové svorky pro pfipojeni nasledujicich
typu kabeld.

Prarez tuhych dratd nebo s kabelovou koncovkou:

- min. 0,34 mm2 (AWG 22) max. 1,5 mm2 (AWG 16).

Prarez drat s predizolovanou kabelovou koncovkou:

- min. 0,34 mm2 (AWG 22) max. 0,75 mm2 (AWG 18).

Délka odizolovani elektrického vodice:

- min. 8 mm, max. 12 mm.

6.6 DalSi poZadavky pro bezpeénostni aplikace s funkcemi ochrany obsluhy

Za predpokladu, Ze jsou splnény vSechny pfedchozi pozadavky na zafizeni, je tfeba

u instalaci s funkci ochrany obsluhy dodrzet dal$i pozadavky.

- Pouzivani predpoklada znalost a dodrzovani nasledujicich norem: EN 60947-5-3,
EN ISO 13849-1, EN IEC 62061, EN 60204-1, EN ISO 14119, EN ISO 12100.

6.7 Omezeni pouZiti

Pfipojenim dvou aktivac¢nich vstupl elektromagnetu IE1, IE2 na dvou odli$nych

kanalech ke dvéma bezpecnostnim vystupim OSSD bezpecnostniho PLC nebo

bezpecénostniho modulu Ize zafizeni pouzit jako sougast s blokovacimi funkcemi

v systému s bezpe&nostni kategorii 4/UV e podle EN ISO 13849-1:2015 a urovni

integrity ,Maximalni SIL 3" podle EN IEC 62061:2021.

Pfipojenim obou aktivacnich vstupu elektromagnetu IE1 a IE2 ke stejnému kanalu

nebo pfipojenim vstupu 14 pouze po zkratovani dvou aktivacnich vstupd elektro-

magnetu IE1 a IE2 Ize zafizeni pouzit jako soucast s blokovacimi funkcemi v systé-
mu s bezpe&nostni kategorii 2/UV d podle EN ISO 13849-1:2015 a Urovni integrity

,maximalni uroven SIL 2" podle EN IEC 62061:2021. Jakakoli chyba na jedné ak-

tivacni linii 14 elektromagnetu mGze zplsobit uvolnéni aktuatoru a vypnuti bezpec-

nostnich vystupd.

Zafizeni pouzivejte podle pokynu, v souladu s jeho provoznimi omezenimi a platny-

mi bezpeénostnimi pfedpisy.

Nepouzivejte v pfitomnosti umélé radioaktivity.

Nepouzivejte v prostfedi, kde je podtlak nebo vysoky tlak.

Zafizeni maji specifickd omezeni aplikace (minimalni a maximalni okolni teplota,

mechanicka odolnost, stuperi ochrany IP atd.) Tato omezeni zafizeni plati pouze

v pfipadé, Ze se berou v Uvahu jednotlivé a vzajemné se nekombinuji.

Vyrobce je zbaven odpovédnosti v nasledujicich pfipadech:

1) Pouziti neodpovida zamyslenému ucelu;

2) Nedodrzeni pokyn(i v tomto ndvodu nebo platnych predpisu;

3) Montaze, kterou neproved| zkuSeny a kvalifikovany personal;

4) Neprovedeni funkénich zkousek.

V nize uvedenych pfipadech se pred instalaci obratte na nasi technickou asisten¢ni

sluzbu (viz kapitola PODPORA):

a) V jadernych elektrarnach, vlacich, letadlech, automobilech, spalovnach, zdravot-
nickych zafizenich nebo v jakychkoli aplikacich, kde bezpecnost dvou nebo vice
osob zavisi na spravném fungovani zafizeni;

b) Aplikace neuvedené v tomto navodu k pouziti.

Dlouhodobé pusobeni maximalni pfidrzné sily F,, neni povoleno.

U stroju se setrvacnosti musi vyrobce stroje vzit v vahu ¢as potfebny k uvedeni do

klidového stavu.

7 ZNACENI

Vnéjsi strana zafizeni je opatfena vnéjSim znacenim umisténym na viditelném misté.

Na zafizeni se nachazi nasledujici znaceni:

- Ochranna znamka vyrobce

- Kod produktu

- Cislo 8arze a datum vyroby. Priklad: A23 NG1-123456. Prvni pismeno $arze znagi
mésic vyroby (A = leden, B = Unor atd.). Druhy a tfeti znak oznaduji rok vyroby (23
=2023, 24 = 2024 atd.).
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8 TECHNICKE UDAJE

8.1 Kryt

Kovovy kryt, vypalovana praskova barva.

TFi kabelové vstupy M20 x 1,5

Stuperi ochrany: IP67 podle normy EN 60529, IP69K podle normy ISO 20653
Stuperi ochrany spinace s integrovanymi ovladacimi zafizenimi: IP65 podle EN 60529
Vy$e uvedeny stuperi ochrany je zaji$tén pouze instalaci vhodné kabelové prichodky (nebo jiného
ekvivalentniho pfipojovaciho systému) se stejnym nebo vy$§im stupném ochrany

8.2 Obecné udaje
Blokovaci zafizeni s bezkontaktné ovliadanym snimacem polohy s kédovanym ovla-
dacem: typ 4 podle EN ISO 14119
Uroveti kédovani podle normy EN ISO 14119: Nizka s aktuatorem F30
Vysoka s aktuatorem F31

Bezpecnostni parametry SIL* UVv* Kat* DC PFH, MTTF,
Monitorovaci funkce: aktuator zablokovan — rezim 1 3 e 4 Vysoky 1,15E-09 2968
Vysoky 1,15E-09 3946
Vysoky 1,48E-09 2957
Vysoky 1,48E-09 3927
Vysoky 1,51E-10 4011

Vysoky 1,51E-10 4011

Monitorovaci funkce: aktuator pfitomen — rezim 2

Monitorovaci funkce: aktuator zablokovan — rezim 3

a a o

Monitorovaci funkce: aktuator pfitomen — rezim 3
Dvoukanalové ovladani pro blokovaci funkci aktuatoru e

d

N W NN W
NOA NN B

Jednokanalové ovladani pro blokovaci funkci aktuatoru
(*) Hodnoty, kterych Ize pomoci zafizeni dosahnout. Koneéné hodnoty bezpecnostni aplikace na stro-
ji jsou také vzdy zavislé na externich zafizenich, obvodu a elektroinstalaci.

DC: Vysoky
Vyména za kompletné nové zafizeni za: 20 let

Okolni teplota: -20°C ... +50 °C
Skladovaci teplota: -40 °C ... +75°C
Max. provozni nadmorska vyska: 2000 m

Cas spusténi po zapnuti: 2s
Max. budici frekvence se zablokovanym
a uvolnénym aktuatorem:

Mechanicka odolnost:

600 provoznich cyklu
1 milion provoznich cykll

Max. rychlost ovladani: 0,5 m/s
Min. rychlost ovladani: 1 mm/s
Montazni poloha: vSechny

Maximalni sila pfed poruchou F
Max. pfidrzna sila F,,:
Maximalni vzdalenost zablokovaného

aktuatoru: 4 mm
Vytazna sila uvolnéného aktuatoru: ~30N

8.3 Elektrické udaje napajeni

Jmenovité provozni napéti U,:
Provozni proud pfi napéti U_:
- minimaini: 40 mA
- pfi aktivovaném elektromagnetu: 0,4A
- pfi aktivovaném elektromagnetu a se
v8emi vystupy na maximalnim vykonu: 1,2 A
Jmenovité izolaéni napéti U;: 32VDC
Jmenovité impulzni vydrzné napéti U‘mp: 1,5 kV
Vnéjsi ochranna pojistka: 2 A typ gG nebo ekvivalentni zafizeni
Kategorie prepéti: 1]
Pracovni cyklus elektromagnetu: 100% ED
Spotreba elektromagnetu: AV
Stupen znedisténi: 3 podle EN 60947-1

9750 N podle EN ISO 14119
7500 N podle EN ISO 14119

TEST

24 VDC + 10 % SELV/PELV

8.3.1 Elektrické Gdaje vstupl 1S1/1S2/13/14/15/IE1/IE2/EDM

Jmenovité provozni napéti U _,: 24 VDC
Jmenovita spotfeba el. proudu | ;: 5mA

8.3.2 Elektrické udaje bezpecnostnich vystupli 0S1/0S2

Jmenovité provozni napéti U_,: 24 VDC

Typ vystupu: OSSD typu PNP
Maximalni proud na vystup I_,: 0,25A
Minimalni proud na vystup | ,: 0,5 mA

Tepelny proud |,,: 0,25A

Kategorie uziti:

Rozpoznani zkratu:

Nadproudova ochrana:

Vnitfni vratna pojistka:

Doba trvani deaktivacnich impulst na
bezpec¢nostnich vystupech:

Pfipustna maximalni kapacita mezi
vystupy:

Pfipustna maximalni kapacita mezi
vystupem a zemi:

Aktivaéni ¢as bezpec€nostnich vystupd
0S1 a OS2 po deaktivaci vstupt:
Aktivacni ¢as po odemceni dvefi:
Maximalini prodleva pfi zméné stavu
signalu EDM:

DC 13; U_,=24 VDC, | ,=0,25 A
Ano

Ano

1,1A

<300 us

<200 nF

<200 nF

Obvykle 7 ms, max. 15 ms
Obvykle 7 ms, max. 12 ms

500 ms

8.3.3 Elektrické Udaje signalizacnich vystupl O3/04

Jmenovité provozni napéti U_;:
Typ vystupu:

Maximalni proud na vystup |_;:
Kategorie uziti:

Rozpoznani zkratu:

Ochrana pred vysokym napétim
Vnitfni vratna pojistka:

24 \VDC

PNP

0,1A

DC 13; U_,=24 VDC, |,=0,1 A
Ne

Ano

1,1A

8.3.4 Data senzoru RFID

Bezpecna provozni vzdalenost S, : 2 mm
Bezpecna uvoliovaci vzdalenost S :
Rezim 1: 4 mm (aktuator neni zablokovan)

10 mm (aktuator zablokovan)

Rezimy 2 a 3: 10 mm (aktuator uzaméeny a neuzaméeny)
Jmenovita provozni vzdalenost S : 2,5mm
Opakovana presnost: <10%s,
Diferen¢ni vzdalenost: <20%s,
Frekvence transpondéru RFID: 125 kHz

Max. spinaci frekvence: 1Hz

Doba odezvy bezpecnostnich vystupl po Typicky 120 ms,
vyjmuti aktuatoru: Max. 200 ms
Minimalni vzdalenost mezi dvéma

identickymi zafizenimi, aby se zabranilo

vzajemnému ruseni radiovych vin: 2mm

8.4 Technické udaje integrovanych ovladacich zafizeni

8.4.1 Obecné udaje

Stuperi ochrany:

Mechanicka odolnost:
Tlacitko s vratnou pruzinou:
Tlagitko nouzového zastaveni:
Prepinac:

Prepinac s klicem:

IP65 podle EN 60529

1 milion provoznich cykld

50 000 provoznich cyklt

300 000 provoznich cykli

50 000 provoznich cyklu

30 000 provoznich cyklt veetné vyjmuti

klice

8.4.2 Pusobici sila

Tlacitko s vratnou pruzinou:

Tlagitko nouzového zastaveni:

Prepinac:

Pfepinac s klicem:

8.4.3 Technické udaje blokl kontaktd pro tladitka s vratnou pruzinou, tladitka nouzo-
vého zastaveni (2NC), pfepinace a piepinace s kli¢em

Material kontaktu: Sttibrné kontakty

Typ kontaktu: Samodistici kontakty s dvojitym

min. 4 N max. 100 N
min. 20 N max. 100 N
min. 0,1 Nm max. 1,5 Nm
min. 0,1 Nm max. 1,3 Nm

prerusenim
Tepelny proud |, : 1A
Jmenovité izola¢ni napéti U 32 VAC/DC
Jmenovité impulzni vydrzné napéti U, : 0,5 kv

Kategorie uziti bloku kontakt(:
Napajeci napéti kontrolek LED: 24VDC 15 %
Napajeci proud jedné LED kontrolky: 10 mA

8.4.4 Technické udaje bloku kontaktu pro tladitko nouzového zastaveni (2NC + 1INO
Material kontaktu: pozlacené kontakty
Typ kontaktu: Samodistici kontakty s dvojitym

DC 13; U_=24 VDC, | .=0,55 A

prerusenim
Tepelny proud |, : 0,1A
Jmenovité izolacni napéti U 32 VAC/DC
Jmenovité impulzni vydrzné napéti U, : 0,5 kv

Kategorie uziti bloku kontakt(:
Napajeci napéti kontrolek LED:
Napajeci proud jedné LED kontrolky:

8.5 Soulad s normami

EN ISO 14119, EN 60947-5-3, EN 60947-1, EN 60204-1, EN ISO 12100, EN 60529,

EN 61000-6-2, EN 61000-6-3, EN 61508-1, EN 61508-2, EN 61508-3, EN ISO 13849-1,
EN ISO 13849-2, EN IEC 62061, EN 61326-1, EN 61326-3-1, EN IEC 63000,

ETSI 301 489-1, ETSI 301 489-3, ETSI 300 330, UL 508, CSA C22.2 No. 14, BG-GS-ET-19

DC 13; U =24 VDC, | =0,1 A
24VDC £ 15 %
10 mA

8.6 Soulad se smérnicemi

Smeérnice o strojnich zafizenich 2006/42/ES, smérnice o EMK 2014/30/EU, smérnice
o radiovych zafizenich 2014/53/EU, smérnice RoHS 2011/65/EU

Prohlaseni o shodé s predpisy FCC, ¢ast 15: Toto zafizeni je v souladu s ¢asti 15
predpist FCC. Provoz podléha nasledujicim dvéma podminkam: (1) Toto zafizeni ne-
musi zpusobovat $kodlivé ruseni a (2) toto zafizeni musi akceptovat jakékoli prijaté
ruseni, véetné rudeni, které muze zplsobit nezadouci ¢innost.

9 SPECIALNi VERZE NA VYZADANI

Specidlni verze zatizeni jsou k dispozici na vyzadani.

Udaje o specialnich verzich se mohou podstatné lisit od informaci v tomto navodu.
Instalaéni technik si musi od sluzby podpory obstarat pisemné informace tykajici se
instalace a pouZiti pozadované specialni verze.

10 LIKVIDACE

Na konci Zivotnosti musi byt produkt fadné zlikvidovan podle pfedpist platnych

v zemi, kde k likvidaci dochazi.
—

11 PODPORA

Zafizeni Ize pouzit k zajisténi fyzické bezpecnosti osob, proto v pfipadé jakychko-
li pochybnosti o zplsobu instalace nebo provozu vzdy kontaktujte nasi technickou
podporu:

Pizzato Elettrica Srl

Via Torino, 1 - 36063 Marostica (VI) — ITALIE

Telefon +39 0424 470 930

E-mail tech@pizzato.com

www.pizzato.com

Nase zakaznicka linka je vam k dispozici v italském a anglickém jazyce.
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12 ES PROHLASENi O SHODE

J4, nize podepsany, jakozto zastupce tohoto vyrobce:

Pizzato Elettrica Srl - Via Torino, 1 - 36063 Marostica (VI) — ITALIE

timto prohlasuiji, Ze produkt je v souladu se smérnici o strojnich zafizenich 2006/42/
ES. UpIné znéni tohoto prohlaseni o shodé je k dispozici na nasich webovych stran-
kach www.pizzato.com

Marco Pizzato

PROHLASENI:

Spoleénost si vyhrazuje pravo dokument zménit bez predchoziho upozornéni. Chyby vyhrazeny. Udaje
uvedené v tomto dokumentu prochazi pfisnou kontrolou a vztahuiji se na typické hodnoty sériové vyroby.
Popisy zafizeni a jeho aplikace, oblasti pouziti, podrobnosti o externim ovladani a informace o instalaci
a provozu poskytujeme podle naseho nejlepsiho védomi. To v Zadném pfipadé neznamend, Ze popsané
vlastnosti mohou mit za nasledek pravni zavazky presahuijici ,,VSeobecné obchodni podminky*, jak je
uvedeno v obecném katalogu spole¢nosti Pizzato Elettrica. Zakaznici/uZivatelé nejsou zbaveni povinnosti
precist si nami poskytnuté informace, doporuceni a prislusné technické normy a porozumét jim pred
pouzitim produktl pro vlastni ucely. Vzhledem k $Siroké fadé aplikaci a moznému pfipojeni zafizeni
je treba priklady a schémata uvedena v tomto navodu k pouZiti povaZovat pouze za popisné; je na
odpovédnosti uzivatele zkontrolovat, zda konkrétni aplikace zafizeni odpovida platnym normam. Tento
dokument je prekladem pavodniho navodu. V pfipadé rozporu mezi timto dokumentem a origindlem
ma prednost italska verze. VS8echna prava na obsah této publikace jsou vyhrazena v souladu s platnymi
pravnimi predpisy o ochrané dusevniho vlastnictvi. Reprodukce, publikace, distribuce a tpravy, Uplné
nebo ¢astecné, veskerého ptivodniho materialu nebo jeho ¢asti (vEetné napfiklad textt, obrazku, grafiky),
at' uz v papirové nebo elektronické podobé, jsou bez pisemného souhlasu spole¢nosti Pizzato Elettrica
Srl vyslovné zakazany.
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